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A V V E R T 1 M E N T O 



SUL 

METODO DELL^^OPERA. 



!• Sotto ciascuno articolo del ficai lieorcio 
Organico del 19 marzo 1854<son riportatele cor- 
rispondenti disposizioni Sovrane e IHInlateriali 
dal 24 febbraio 1825* 

2* 11 lavoro é diirlso in due parti ; la prima 
col Cenno storico del Reclutamento « e co* mo- 
«Iclli degli Stati e Verbali, racchiude per intero 
gli articoli del detto Reai Decreto , 1* ultimo 
elenco delle malattie, e con le nostre dilucida- 
zioni gli altri atti sommariamente indicati e 
contrassegnati da due virgolette, le quali son 
trascritte per esteso nella seconda , che sard 
stampata poi staccata ed indipendente dalla 
prima qualora ne sarà fatta richiesta In numero 
competente, di cui 11 costo sard di ducati 2> es- 
sendo quello della presente parte di ducato 

5> A facilmente rinvenire le materie, oltre 
il numero romano In fronte degli articoli del 
ripetuto Reai Decreto, l’altro arabo precede cia- 
scuna disposizione, ed allo stesso corrisponde 
quello della tavola alfabetica posta in seguito 
della detta 1. parte, 

4« A tutta dimostrazione della necessità e 
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Uella vitlltilk d«l lavoro si riportano In seguito 
del cenno storico del Heclatamento 1 documenti 
dello encomio fattone dal Giornale IJfflzIale del 
ne^no, e da molti Intendenti in occasione delle 
precedenti edisionl, nonebé la Ministeriale dello 
interno de* 17 Maggio 1S51 che sta Innanzi a 

tutM*— . > < • t 

4 * ■ -. 4 » * , '* * • • 

, . .. Aapoil — Agosto 1851 • . t 
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RAPIDO GEMO STORICO ; 

» » 

SULLO ^ 

DELLE DUE SICILIE. 

♦ 

• • r 

ì 

f 

< ' . I o^jnjs il, fello c/l sjliis- 

Seneca Antt.Tnig.En.Fur- 



Mje armi, qual sostegno de Re , guarentigia delle Nazioni, 
che assicurano, proteggono e difendono i ricchi patrimoni, 
i tranquilli sonni e le tenere famiglie de' cittadini, àn for- 
mato presso ogni età un ordine ragguardevole e beneme- 
rito! L'onore, la gloria, V amicizia, la generosità, la co- 
stanza, la fermezza, la obbedienza senza viltà, la intre- 
pidezza senza stvJtizia sono state sempre mai le virtù di 
coloro , che alla guerra il suono della tromba chiamava, 
0 il bisogno annunzialo dallo stendardo eretto sul Campi- 
doglio incendeva di sacro fuoco per dare gareggianti i loro 
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nomi alla difesa degli Iddi e de’ Lari ^ talché coicriUo 
r Esercito in un sol giorno^ nella dimane partivasi di 
Boma, ed alla sera vi ritornava ^ riprendendo il consueto 
familiare governo, 

A raggiungere lo scopo di quel complesso di virtùy alto 
c primo pensiero de' Governanti fu di ascrivere alla mili- 
zia i soli nobili^ in progresso di tempo la imponente vigo~ 
ria del bisogno vi fece chiamare anche i plebei , che col 
bone nomine ei'ano Valerii, Salvi! , Statonii, cioè senza 
difetti, di salute ottima, e di forze robuste. 

Lo arrolamento di questa gente sacra è variato nel no- 
stro Begno insino al principio del decorso secolo col vario 
sticcedersi delle diverse Nazioni, che avide delle sue delizie 
vi si gettarono, e ne formaron di loro paìticolari contrade^ 
fii quindi necessità ne' tempi primi di seguire i modi de'La- 
cedemoni, degli Ateniesi, e sopratutlo de' Bomani, mercè 
la Evocazione, /a Tumulluazione, e la Scelta. -df/ gridar 
del Console , del Governadoì'c , del Capitano , qui vult 
Kempublicam salvam me sequatur ; al! annunzio dello 
improvviso assalto, e dello imminente danno la obbedienza 
veniva consentila, lo scopo comune era nobilissimo y la ban- 
diera 7-appresentava la patria , la guerra era affare pro- 
prio del Bomano; con la Scelta o Leva mv-avasi a tener 
pronta la gioventù atta alle armi, contraddistinta col 
nome di Milizia Sacrata ne' casi di bisogno, ed all uopo 
veniva- impegnata con giuramento di aver sagrificato il 
capo a Giove, ove mostravasi renitente alla guerra, o l' ab- 
bandonava. 

V i si assoldavano i giovani da 47 a 46 anni, ed indi 
ne venivano giubilati col nome di Emeriti. 
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■' La cavalleria si componeva dei soli giovani cucriUi 
nelle tavole censorie. 

La giubilazione di quelli della fanteria dava diritto agli 
uffizi pubblici della Patria; e quella degli uomini della 
Cavalleria all' ordine equestre senatorio. 

La disciplina militare proibiva i piaceri fino ad interdire 
alle donne di seguire i propri mariti , essendosi. boncesso 
per grazia speciale alla sola Marzia di stare dappresso il 
consorte Catone Uticense; ed i castighi proporzionavansi 
alle colpe ed a! delitti: ci poltroni si dava l'orzo^ a chi 
mancava alla rivista toglievasi lo stipendio^ i timidi si 
facevan dormire fuori del Vallo., ^ luogo che cingeva il 
campo ) gli effeminati vestivan da donna , e gl infingardi 
venivan degradati col passaggio agli ordini inferiori delle 
Legioni. La fustigazione , la lapidazione, ecc . applica- 
vansi a gravi delitti di diserzione di furto e di altro- 

Con gli esercizi in tempo di pace approndevasi la scher- 
ma nei ginnasi e nelle terme , il modo da portar le armi, 
c da guidare i cavalli; ed in quello di guerra si studiava 
principalmente la formazione del campo. 

I premi delle spoglie dello inimico, il passaggio a'gràdi 
superiori, le corone trionfali ed ovali agl' Imperadori , ed 
a primari Capitani; le murali di poi, le ossidali, le civili, 
le castrensi , le navali e le, rostrali a' semplici soldati for- 
mavano il culmine della gloria! 

In modo siffatto le primiere regioni di questo giardino 
d' Italia doveansi mantenere, e continuamente bisognevoli 
di genti armate , onde stur preparate alla sorpresa dello 
inimico. Ma da che passarono per sotto le Forche Caudine 
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gli eterni inimici de' nostri padri , il di loro coraggio fu 
estremo e non ristettero dal vendicare la estremo avvili- 
mento! Le spesse battaglie menomavano a colpo d' occhio 
il numero de' nostri comhattenti^ fino a tentarsi dal bellicoso 
e superbo Sannita l'ultimo sforzo là nel gran campo di 
Aqttilonia ^Lacedonia in Principato Ultra). In meno che 
si pensi f la disperazione riunì nel 46i di Roma il gran 
Concilio Nazionale^ promulgandosi legge che., luti i gio- 
vani idonei per la guerra doveansi condurre in quel Campo 
per lo preventivo giuramento , sotto pena di sacrificarsi a 
Giove il capo di chi vi mancava o trepidava. Tantosto 
sedicimila de' più nobili Sanniti intrepidi e festevoli pom- 
posamente vestiti., formanti la Sacra Legione liiiteata coi'- 
sero alla prestazione del giuramento, e nell atto vi adem- 
pivano nelle mani del Sommo Sacerdote con lunghe ed 
inutili parole (fatale formalità!) il Romano gli era sopra, 
e li sorprendeva nel suolo del giuramento sparpagliati e 
non disposti! La superbia e la gloria trovarono inevita- 
bil tomba nelpìroprio terreno, e le nostre contrade diven- 
nero Provincia Romana. Da questo tempo i nostri soldati 
incominciarono a combattere le guerre dello straniero per 
difendergliene il diadema; ma usi a bravar perigli ed a 
spargere alacramente il sangue per l interesse proprio e 
pur per l altrui, s'incominciò ad esser re-stio alla guerra, 
occultandosi finanche dd genitori i figli, cd che provvedeva 
rigorosamente la Legge con le pene delV esilio e della con- 
fiscazione de' beni se tanto facevasi in tempo di guerra, e 
delle battiture se lo si eseguiva in tempo di pace (a), I San- 
(a) Tit. 56. Lib. Xll Cod. 
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Mfti, i Lucaniyi Bruzij i Pttgiieai^ gli Japigt^ iCampanij gii 
Equi, i Veslim eòe. per sostenere le guèrre de' Romani che 
succedevansi a brevi intervallile con animo bellicoso ^quanti 
non armavano! n' è quadro pur troppo parlante la celebre 
guerra ne' confini dell' Orbe co' Galli .Sermoni ^ che. gli 
stessi, vinte le nostre regioni, vi apportarono componendo 
V armaXa quasi, intieramente di milizie Ausiliarie sì di 
fanti che - di cavalli, giusta la seguente descrizione che ne 
fa Tito Livio. ■ ‘ • • . ' ' , 

» Latinornm octuaginta millia peditum, equitum quinr 
» que millia; Sannitum septtiaginta millia peditum, equi- 
» tum septem millia; Japigum et Messapiorum quinqua- 
» ginta millia peditum, equitum vero sexdecim millia; hn- 
»'canornm peditum ■ triginta millia, equitum tria millia, 
» Marsorudi a-utem, et Marrucinorum ac FrentanoroiA, 
» et prOeterea Yestiaorum peditum viginti miUia, equitum 
quatuor miliia; crani quoque per id tempus in Sicilia et 
M ctreaTareiitnm legiones duo,praesidi gratia consUitUae, 
■>i harum singulcte habebant pedites quatuor millia, e'quites 
dugentos. Insuper Romanorum et Campanorum crani 
» circiter dugenta et qwnquaginta millia peditum, equitum 
w viginti tria millia. » 

Gl'Imperadori introdussero inoltre V arrolamenio volon- 
tario col nome di milizia sacrata, milizia scelta, e chi vi 
si vole-va ascrivere doveva presentarsi al maèstro de' militi 
d duci, e corniti, che n’ erano incaricati. Però tutti non 
vi^si pausano ricévere; gli uomini oscuri, i vagabondi, 
gl' infamici malfattori, gli eretici n' erano esclusi; chi vi 
si voleva ascrivere per esentarsi da pesi civili, per motivo 
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di lite, 0 per imptUaxioni; nè tampoco i sordi, i muti. Gli 
eunuchi e gli spadoni rC erano esclusi ad orda degli esempi 
di Narsete , e del sistema di Ciro, che li voleva alla sua 
guardia ; i rasticani per lo bisogno delV agricoltura ; i 
servi vi si ammettevano in caso di estrema necessità; ne 
venivano esclusi ancora i decurioni, ed i lor figli a cagion 
del peso della curia dalla quale non doveano esser di- 
stratti. GU osti, i tavernai, i cuochi ed i formai non po- 
teano far parte della milizia per l e proibizioni di Teodosio 
e V alentino, perchè vili e molli e voluttuosi ^a). 

La potenza Romana cadde ed il nostro paese fu ne' se- 
coli di mezzo inondato dd barbari , che sei sottomisero. 
Un sentimento degno della loro indole scambiò i sudori 
delle armi' co'tributi, ed invece di aver gènte bellicosa alla 
difesa de'propriù focolari , si. riscuoteva denaro pei presi- 
dii di loro nazione in\ mezzo agli avviliti. Il timore 
disarmava il paese ed il genio bellicoso de' nostri padri 
non più svolazzava incuorando la milizia, ma cadde del 
tutto! Piccoli drappelli di armali restii sempre al dominio 
dello straniero indurito alla barbarie, spingevansi in qual- 
che città - a 'decisiva opposizione , come di Napoli, resi- 
stente sempre d Longobardi, di Capua, di Benevento e di 
Salerno , di Gaeta e di Amalfi per la cacciata de' Sara- 
ceni; ma dessi non formavano neppure lo scheletro' del- 
V antica milizia ! Questo stalo fu il guanciale del riposo 
alle tante e sensate e sforzate guerre de' secoli precedenti. 

L'astro della Monarchia si affacciò su le nostre contra- 
de , e ne ravvivò gli animi ,■> che bevendo t sensi de' Nor- 
■' (0 Ti»; S<. tib. xri. C«». ■•••' ■ ’ • % " 
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niaNni, ile'Svevi, degli Angioini e degli Aragonesi^ fecero 
opposizione a’ Medi, a' Francesi, agl Ungart ec. e così più 
fiorente e rinvigorita sorrise la milizia. 

Organizzata la feudalità, i Baroni ebber l'obòligo di 
riunire gVvndividui atti alle armi tra loro servi e vassalli, 
di guidarli alle guerre , di mantenerli in tempo di pace o 
di tregua, onde rt ebber titoli , onori e franchigie. Ma in- 
sensibilmente furono affrancati di questo peso, che ricadde 
sui comuni, ritenendo eglino i feudi che per tal servizio 
oceano ottenuto; ed i Principi Veld>ero a grado'per non 
farne essere dipendente la forza pubblica, e pensarono ad 
avere eserciti permanenti. 

Sotto Umperatoré Cario V. per la prima volta si mise 
un corpo fisso di soldatesca stipendiata , dipendente dal 
Governo e non dai Baroni, ma secondo V autore detta Sto- 
ria depopoli Italiani, il primo vero creatore della milizia 
stabile fu Filiberto Duca di Savoja sotto nome di Milizie 
Provinciali : e lo stesso uso di arrollamento volontario co- 
stituì rispetto alle squadre di Cavalieri, affrancandosi così 
dedla necessità di ricorrere a’ tiabili obbligati per Legge 
feudale a fornire certo numero di cavalli. t 

Al cadere della casa di Aragona, i monarùhi Austriaci 
furono ligati alla Spagna , ed il Regno nostro fatto Pror. 
vincia di lontana monarchia per olire a due secoli^ le mili- 
zie Napolitane venivano mandate a combattere nelle guerre 
di Fiandra c della Catalogna sotto lo stendardo Spagnuo- 
lo , cd in Napoli restava il solo lerao Napolitano, che seb- 
bene non costituiva , numerosa milizia, ed il numero ne ve- 
niva compensato dalla valenzìa di ottimi capitani , che 
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rtnderomi inmortali in ogni occasione, pure i nostri mag- 
giori non ne prendevano gloria, perchè componevasi di 
soldati spagnuoli. Eccone ima descrizione dello Storico 
Troyli pe' tumulti di, Masaniello. — 'Per il presidio di 
questo Regno , suole il Re tuttavia tenere il terzo di 
gente Spagouola chiamato comunemente il terzo di Na- 
po/t- infino al numero di tremila fanti , sotto di un mae- 
stro di Campo pure Spagnuolo, e dippiù mille e seicento . 
fanti, ripartito per le Torri e Maremme del 'Regno. . 
Di cavalleria vi son sedici compagnie di uomini di arme ., 
che in tutto fanno il numero di mille cavalli, e militano 
sotto sedici Baroni principali del regno. Oltre quelli vi 
sono quattrocento cinquanta Cavai leggieri, divisi in cin- 
que compagnie e parimenti comandati dai principali Ba- 
roni del Regno. 

La fanteria esistente in Napoli e nel Regno sotto i Te- 
deschi era di gente Spagnuola , comandata da regnicoli 
Capitani divisa in catafratti e cavalli leggieri. Ntdladi- 
menó i Vice-Re Luogotenenti Generali del Regno altre 
ne introdussero co' loro arbitri composte di Napolitani col 
nome di Cavallerìa della Sacchetta e. di Fanterìa delB&t- 
tagUone^; gtindividui in tempo di pace rìon aveano soldo, 
ma solo tdcune franchigie'. Comparvero\benancke gli uo> 
mini d'arme, ed erano precisamente coloro ^ che in quelli 
tempi viceregnali davansi volontariamente a milUare. 

•Questa ultima specie di mUizia però veniva levata 
nelle Province! in ragion (h fuochi, lo che non seguiva m 
Napoli; città'i'n cui si riconosceva /a gabella e fu perciò 
che qtùvi s'introdusse dal Vice-Re Visconti la Milizia Ur- 
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bana in numero di 6000^ composta di persone nobili , ct- 
t/f7t , e di artigiani , di servizio nella propria Ottina. La 
stessa fece bella mostra di sè alla venula in Regno di 
Cario III in partendone gli Alemanni^ sotto de' quali fu- 
rono dismessi i soldati del battaglione^ la cavalleria della 
sacchetta , c gli uomini di arme per dar luogo ai Ger- 
mancsi , che satollaronsi di sangue a disdecoro de'Napo- 
litani non più figuranti fra la milizia , a' quali Giannone 
per rendere il dovuto omaggio scrive. « Ma ora di questa 
M milizia appena son rimasti a noi i vestigli; non abbiamo 
» più soldati , tutti siamo pagani e la milizia ora è ri- 
» stretta ne' stranieri^ che ci governano: in mano di costoro 
» sono le armi., ed a noi solamente è rimasta la gloria di 
» obbedire ». '■ 

Era riservato a Cario III di restituire cf Napolitani l'an- 
tica gloria delle armi., e far ribollire nelle loro vene il 
sangue marziale, allorché venuto in Regno armò un eser- 
cito ben fiorente di 30,000 fanti e 3000 cavalli col nome 
di Guardie Italiane distribuendone le cariche quasi a tutt'i 
Nazionali, ad eccezione di poche primarie date agli uffi- 
ziali seco condotti dalle Spagne. Nel 1734 però sostituì 
Asoldati del Battaglione le MilizioUe composte di 12' reg- 
gimenti provinciali, di cui eran Colonnelli i primarii Ba- 
roni del regno, i quali tuttoché tironi nel mestiere delle ar- 
mi, pure a gloria de' Maggiori e de' Tenenti Colonnelli', che 
ben l'istruirono , ed a vanto d'innato valore, ben guarda- 
rono il Campo di V elletri, fugando nelle montagne della 
Germania i Tèdesehi di 'Maria Teresa.- 

Sotto il lodato Monarca non si riconosceva altro mezzo 
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di reclutare che la Leva, giusta il regolamenio del %4 
dicembre 4748, che continuò ne' tempi deW augusto Fer- 
dinando figlio di lui , il quale vi diede delle provvidenze 
' a 39 Giugno 4783, indi necessitato nelle vicende del 4796 
di ricorrere ad un generale appello di tuli' i suoi sudditi, 
per accrescere il cordone nelle altre frontiere il prescrisse 
con una lettera dignitosa e piena di patema affezione e 
fu (piesto un rimedio straordinario! 

Il Governo francese dietro le terribili conseguenze 
del 4799 dettò un sistema generale di reclutamento per 
via di coscrizione militare con Decreto de 4 Genna- 
ro 4840, ed aggiunse con qwllo del 7 maggio detto anno, 
che i giovani soggettivi non esibendo documetUi giustifica- 
tivi, fossero esclusi da ogni funzione pubblica , e da ogni 
successione. E così vennero fissati e ripartiti i contingenti 
per le province in ciascun anno fino al 4843', ma erano 
universali i lamenti , e lo stesso governo T abolì nel 33 
Maggio 4844. 

La coscrizione traevasi dietro disordini ed inconvenien- 
ze risultamenti di frode e di violenza, che il Re ad evitare 
nel 6 Marzo 4848 emanò la legge del Reclutamento dello 
esercito, e dichiarando abolite tutte le disposizioni riguar- 
danti la coscrizione, stabilì che l'esercito dovea mantenersi 
al completo con f ascrizione volontaria, e con la Leva, il 
quale mezzo sebbene poggiava su di eque disposizioni per 
la età, per V esenzioni, per le formalità e pe' reclami, pure 
non ebbe lunga durala , awegnacchè il Sovrano conside- 
rando che la stessa toglieva una gran parte de' suoi sud- 
diti alV agricoltura, alle arti ed alle professioni f abolì, ed 
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ordinò con abro Decreto degli 41 Giugno anno 4824 la 
composizione dello Esercito mediante gl ingaggi e l anv- 
lamento volontario , che per le infelici vicende di questo 
anno meltevasi in piede con isparpagliati elementi, il quale 
non polca prestarsi a bisogni dello Stalo fatilo in tempo di 
pace, che in quello di guerra, non ostante di essersi ripreso 
con Beed Decreto del 24 Febbrajo 4823 il reclutare per 
Leva. Tal difetto però tutti isfuggt alla mente del provvido 
Monarca ^ che felicemente ne governa ) il quale fin da 
quando ne gtddava da Principe Ereditario del Begne 
ttel 4829 nonper vaghezza d'inclinazione, e d'impeto gio- 
vanile di gloria , ma per indole ammala dal continuo bi- 
lanciare fra la necessità dello esercito , cd il suo fine , ne 
migliorava le inslituzioni , cd ascesone il Trono, prescri- 
veva con dispaccio del 34 Dicembre 4832 che, una giunta 
diGcnerali si fosse occupata delle basi di un generale or- 
dinamento da far rispettare in ogni tempo V amministra- 
zione e la politica dello Stato « dovendo in tempo di pace 
» essere principali dati l'avere un esercito alto a qualsi- 
» voglia militare occupazione, semplice e costante negli 
>j ordini, facile ne'movimenti, di numero discreto, ma age- 
» vale ad essere accresciuto in un attimo ad ogni bisogno 
» di guerra, e sempre pronto ad esser rannodato e diviso, 
>3 e di ogni diminuzione o perdita reintegrato allo istante. 

Ciò seguiva con l' augusto intervento di Lui, ove spie- 
gava lumi tali da far conoscere che, se ogni suddito debbe 
allo stato il suo tributo di militar servizio , non può però 
essere distratto per lunga abitudine dalle occupazioni a 
riprendere., rkornando a'suoi fuochi, ove inoltre debbe star 

2 
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pronto per determinato tempo ad ogni chiamata^ a fin dt 
aumentare in caso di bisogno il numero dello csercitOy do,~ 
vendoscne l'iempire le file di uomini^ che non siemi di- 
smessi intieramente delle attitudini al mestiere delle armij 
che nel doversi chiamare i sudditi al servizio militare^ 
bisogna fissare regole di proporzione in ragion della po- 
polazione ; che V età c la statura non deggiono esser cose 
indiffercTUi , poiché si deve brillare fid ranghi dello eser- 
cito, in cui non anno a comparire i marcati cT infamia, 
i deformi, c gli affetti da fisica imperfezione; che lo stato 
di famiglia, le relazioni, le condizioni sociali, V esercizio 
delle professioni , V applicazione agli studi debbono avere 
una considerazione; che V arbitrio debbe essei'C circoscritto 
e guardalo dalle formalità nelle operazioni di Leva ; che 
debbe lasciarsi al chiamato la ozione di servire personal- 
mente 0 di farsi sostituire dagli stessi sorteggiati, o da 
cambi presi fra soldati ; che i refrattari , e i disertori, 
come ancora quelli che fraudolentemcnte si rendono inabili 
al servizio militare debbono punirsi ', e che da ultimo son 
da premiarsi coloro, che avranno servito alacremente, con 
preferirsi negli impieghi dello Stato. 

Tali sensi e principi mossero il R. Decreto Organico 
sul reclutamento dello Esercito del 19 marzo 1834 con t 
volontari, co' ringaggi e con la Leva, nonché le ulteriori 
disposizioni , e le precedenti non abolite, che noi abbiam 
raccolte e dilucidate nel nostro Manuale e Comcnlario del 
Keclulamcnto, e sopra di cosiffatte basi ora l'Esercito si 
compone , le di cui qualità fan brillare il genio militare 
del Re , nemico della vanità delle pompe ; f alacrità ne 
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offre lo attaccamento alla generosa indolé di Lui , cd al 
debito di difèndere la Patria: lordine e la disciplina e non 
già il numero dimostrandone la potenza rilevano la So- 
vrana ragion di Stato, che ne fa ben dire del Re con Quin- 
tiliano — Principes nos fecit severilas institnti, ordo mi- 
litiae, amor qnidam luboris, et quotidiana exercitalione 
assidua beili meditatio. 

Le virtù, che in std principiare di questo cenno discor- 
reva come doli del militare, sono eminenti nell attuale sol- 
dato Napolitano , e male scioglierei un debito cittadino se 
in suo omaggio non le tratteggiassi pe’ fatti consumati nelle 
ultime oscillazioni politiche del Regno con le molliplici e 
successive vittorie riportate in breve spazio di tempo sulle 
orde ribelli de' sacrileghi innovatori a discapito della Reli- 
gione della Morale e de’ Troni. 

In realtà si guardin quei pochi Gendarmi in Cosenza 
nel 1843 straordinariamente fermi reprimere il tentativo 
della rivolta, ed il Capitano Galluppi sensatamente intre- 
pido affrontare intiera una banda, e salvare tardine pub- 
blico con la gloriosa sua morte sul terreno dell onore! Ten- 
gasi d’occhio t impareggiabile coraggio del Generale Bu- 
sacca il i . Settembre 1847 in Messina, quando alla testa 
della sua brigata, irrompe con maggior veemenza, al fi- 
schiare del piombo nimico, nella sacrilega turba de’ rivol- 
tosi, e nulla curando l’immenso sangue, che sgorga dalle 
quattro ferite, la disperde, la fuga e salva la Città! si con- 
templi il -/j2 gennaio 1848 in Palermo, e si ammiri il Te- 
nente Salluzzo, che provoca le mille feritoje della Vecchia 

Guardia, ove eransi ridotti gVinsorti,e ne compra con san- 

★ 
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(jue la resa ! il Maggiore Mtlon, che a passo di carica , 
a petto scoverto e con vigoria militare si getta nel Palazzo 
Partanna, rifugio de' rivolto si del Piano della Marina^ e. 
deposito de' loro cannoni^ impossessandosi pure del Mona- 
stero di S. Francesco de' Chiodari: che guadagna c guar- 
da il Palazzo delle Finanze^ segno principale degli stessi ^ 
e con lo insuperaòile suo valore ne frena la furente smania 
dipredarne i tesori dello Stato! si fissino gli sforzi di quei 
generosi, che frammezzo le raggiranti licenze della sfre- 
■ nata Anarchia per muovere infinite guerre all'ordine, alle 
Autorità ed al Governo nel dì i5 maggio dello stesso anno 
salvan Napoli, salvano il Regno , salvano l'Europa! Se- 
• guansi questi stessi ed altri sotto il comando de' Generali 
Nunziante, Busacca e Lanza in persecuzione di quei tristi 
ne! sussecutivi mesi di giugno e luglio, che repressi nella 
Capitale in quel memorabile dì ricovraronsi nelle Cala- 
brie , e colà intrepidi combattere e miKcre fra le insidie e 
gli agguati delle boscaglie delle spesse giogaje e delle rui- 
nose balze la cff;rata conflagrazione apportatovi, con at- 
tentare alla proprietà , all'onore alla vita! si contemplino 
in continuazione costoro nel settembre dello. stesso anno di- 
nanzi e dentro Messina di unita a pochi altri prodi sotto i 
Generali Zola e Rossarol, e del Colonnello Muralt a Duce 
Supremo l'Illustre Signor Tenente Generale Filangieri , 
di concerto con gli altri stretti nella Cittadella a coman- 
dante il Maresciallo Pronio bravare le numerose bocche da 
fuoco, e et fare micidial guerra awanzando sempre apetto 
yì scoverto in mezzo a quella grandine di 'ìallc , che con- 
« tra di essi da ogni casa scagliava un nemico invisibile. 
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» il quale finalmente da quei prodi fu scacciato^ malgrado 
» benanche le varie mine , che scoppiando portavano la 
>ì strage nelle loro file »; ed oltremodo generosi anzi che 
retribuire crudeltà alle immani sevizie , che i nemici con 
mutilazioni facevano a cari compagni caduti per soverchio 
ardore di combattere nelle di loro mani , li accoglievano 
mila Cittadella , c quando fattili rientrare nel dovere , 
durante la sospensione delle ostilità per V amichevole in- 
terposizione de’Francesi e degl’ Inglesi, alloggiavano nelle 
di loro case, prendevan di giorno cura de’ fi gliuolini, al- 
lorché ne uscivano i genitori e gli adulti per la coltura 
dei campi ! 

Il rifiuto de’ Palermitani alle concessioni che intendeva 
fai'e Re Ferdinando II, ravvivò le sospesi ostilità sul ri- 
manente della Sicilia il 4° Aprile 4849, e la sagacia 
con la nota saggezza del Generalissimo diresse primamente 
l attacco std passo di Taormina ben fortificato e guardato 
dalla natura e da’ mollissimi armati. Quivi si consideri- 
no i Tenenti Colonnelli Marra e Pianelli alla testa del 
P 3° e Cacciatore furiosamente farsi di giogaja in gio- 
gaja pe’ rotti c difficili sentieri su Taormina , ed assal- 
tarne con le baionette il fortino ; le Divisioni attaccare di 
fronte il nemico ; la brigata Busacca di 5000 uomini at- 
taccarlo alle spalle, sbarcandovi dal Roberto, che con al- 
tri legni componenti la squadra comandata dal Commen- 
datore Lettieri vomitava delle bombe contro il Forte Taor- 
minese, e così quello inespugnabile passo fu in potere dei 
Regi all’ alba del 2. 

Non meno gloriosa fu la presa di Catania dietimo il 
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lomùaUiinento del 6 e 7 dello mese , cioè indi a qualtro 
giorni dagli allori mieluli in Taormina , avvegnacchè se 
questa l’era forte per la naturale posizione de' luoghi^ 
quella facevasi inespugnabile pe' 25000 combattenti fra 
regolari e masse , per le fortificazioni per le barriere^ per 
le mine nelle strade, pe' profondi tagliamenti all' estremità 
delle stesse, per lo di loro ingombramento con aride selci 
vulcaniche rotolale dall’ allo , per le profonde fossato , le 
lunghissime muraglie a feritoje, epe' tanti agguati! 

Ma quei valorosi pari aW Àngiolo della Gloria , che 
per sommo disprezzo alle cose terrene non le degna di sua 
fermata , corre combatte e vince , e con la caduta di Ca-' 
iania furon facili le conquiste e le spontanee sottomissioni 
del rimanente dell’Isola, e di Palermo! 

Tult'i prodi n ebbtr gloria, e promozioni, ed onorifi- 
cenze dal Sovrano, e per non dir di tutti gli altri, che col 
loro valore contribuirono alla difesa della patria , non ò 
potuto far menzione pel divisamento adottalo di rapida- 
mente cennare, dico del solo Generalissimo, che fu rime- 
ritato per queste vittorie del titolo di Duca di Taormina 
con Decreto del 19 luglio 1849. 

E con le pennelleggiatc azioni le frenetiche mallezze 
delle altre Provincie del Regno represse in un balenare 
dalla energia della Milizia, sotto il Comando territoriale 
di più ottimi e noti Generali, nonché la prontezza, nello 
sradicare dallo Stato Pontificio l’ empie conseguenze del 
Repubblicanismo il 1849 in concorso degli Austriaci, dei 
Francesi c degli Spagrmoli, non rendono immortale e glo- 
rioso senza pari il nome del soldato Napolitano! Ma chi 
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cosilo à formalo? La £»o»a Scelta o /«Leva — <i<. Ali ombra 
» di ottime istituzioni Civili e militari^ le armate disci- 
w plinaie volano alla vittoria. 

Napoli — Agosto 1850. 
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DOCUMEJVTI 

SULLA 

DTILITÀ E NECESSITÀ DELL’OPERA. 



(Niim.'’ I.) 



Napoli 17 Maggio 1851 



Signori 

/ 

cc 11 Giudice Signor Ippolito Mastantuoni à pub- 
blicato per le stampe un’opera intitolata Manuale 
e Comentario della Leva^ del costo di carlini dieci; 
e con supplica avvanzata a questo Ministero à di- 
mandato che se ne raccomandi lo acquisto ai varj 
Comuni del Regno. 

« Trovando io l’ opera di che trattasi commen- 
devole ed utile agli Amministratori municipali per 
le operazioni di leva , mi fo a raccomandargliela 
perchè le brame dell’autore vengano secondate. 

Il Direttore del R. Ministero 
dello Interno 

Murena. 

A Signori Intendenti del Regno 
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(Num.“ li.) 



Signore 



Mi è giunto il Repertorio della Leva pel Regno 
delle due Sicilie, da Lei compilato. 

11 lavoro è di somma utilità pel servizio del 
Re (N. S. ). Esso produce economia di tempo , 
menomanza di cavillosi richiami e maggior lucen- 
tezza presso l’universale su le operazioni de’ Con- 
sigli di Leva. 

Accetto con animo riconoscente tal suo prege- 
vole dono. 

Avellino 24 Ottobre 1838. 

L' Intendente 
Patuom 
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(Num." III.) 

REPEHT0U10 1>£LLA LEVA (a) 

PER 

LO REGNO DELIE DUE SICILIE. 



{Articolo estratto dalle Notizie Interne del Giornale del 
Jlegno delle due Sicilie, sotto la data del di S Dicem- 
bre i838. N. tì64-) 



Sotto il titolo deir opera che annunziamo si 
contiene una raccolta di Decreti, Sovrani Rescritti, 
Ministeriali, Regolamenti ec. risguardanti le Leve, 
e le coscrizioni, pubblicata in Avellino, città ca- 
po-luogo della provincia di Principato Ulteriore, 
dall’ Avvocato Ippolito Mastantuoni. L’autore ha 
mirato in questo suo lavoro allo scopo della reli- 
giosa esattezza delle operazioni di Leva. Lordine 
alfabetico, eh’ egli ha prescelto per facilitare il rin- 
venimento delle materie,riunisce e ravvicina quanto 
ha relazione alle stesse , e presenta come in un 
quadro ciò che la distanza e la diversità dell’epo- 



(a) Il lavoro con ordine alfabetico negli anni i838 e 
1889 veniva impresso col titolo di Repertorio della Leva; 
dal 1842 in poi gli si è dato quello di Manuale e Comen- 
tarlo per essersi diversamente esposte le materie, e per es- 
sersi arricchito di svariate dilucidazioni, oltre quelle di cui 
è parola nc' documenti a tutto l’anno i 84 o. 
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che di queste disposizioni medesime potrebbe tal- 
volta sottrarre all’accuratezza ed alla diligenza 
degli amministratori. Commendevole è anche un 
Siinlo, che precede la esposizione letterale di tut- 
t’ i regolamenti amministrativi. In esso è detto in 
breve ciò che in seguito è ampiamente riferito , e 
son rassegnate quelle disposizioni precedenti il Reai 
Decreto organico del 19 marzo 1834 dallo stesso 
confermate, invalidate o riformate. 

Tutto à posto in opera il nostro autore, affinchè 
il suo lavoro riuscendo in ogni parte compiuto 
possa rendersi utile c rilevante; egli à dato anche 
a tale uopo de’ modelli di stali e verbali, e, ciò 
che ridonda molto a suo onore, ha riportate in ap- 
posite annotazioni le disposizioni delle Leggi civili, 
che a quelle della Leva han relazione, comentando 
queste con la Giurisprudenza patria e straniera , 
colla interpretazione desunta da’ più classici autori 
e con quelle Leggi Romane, che risguardano il 
Domicilio, la Emancipazione, Y Adozione, il Rico- 
noscimento de' figli naturali ec. Nè à trasandato 
esporre le disposizioni intorno alle Guardie d' Onore, 
ed alle Guardie Urbane che ne’ casi di eccezioni ad 
esse riferisconsi. 

Questo lavoro quindi è sommamente profittevole 
a tutti coloro che la legge chiama^ alla esecuzione 
della Leva , affin di divenirsi regolarmente alle 
operazioni delia stessa, pur troppo delicate e dif- 
ficili, e lo è del pari ai particolari affinchè instruiti 
di ciò che ad essi appartiensi , non producali poi 
gravami ed eccezioni illegali. 
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(Num.' IV.) 

Artìcolo estratto dal Giornale dell’ intendenza 
della Provincia di Napoli N. 2 . 

REPERTORIO DELLA LEVA 

L’avvocato Mastantuoni ha pubblicato ultima- 
mente in Avellino un libro intitolato il Repertorio 
della Leva. Esso presenta in ordine alfabetico tutte 
le disposizioni Sovrane e Ministeriali dal Reai De- 
creto Organico del 19 marzo 1831 in poi , col 
rapporto delle precedenti rimontando al Decretò 
de’ 28 febbrajo 1823 , della giurisprudenza stra- 
niera c patria , e della inlerpelrazione dottrinale 
delle leggi civili rispetto al Doinictlio, alla Eman- 
cipazione , al Riconoscimento de' figli naturali , al- 
Y Adozione ec. Vi ha infine di apposite appendici 
per le disposizioni risguardanti le Guardie d Onore 
e Guardie Urbane. 

Questo lavoro è di grandissima utilità per la 
soluzione de’dubbt e delle eccezioni di cui è si fe- 
conda l’astuzia de’reclutabili. Epperò non possia- 
mo non raccomandare caldamente che tutti se ne 
provveggano coloro i quali debbono occuparsi del- 
r importante servizio della Leva. 

Napoli — Dicembre 1838. 

L'Intendente 
Commendator Sancio 
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( Nuni.“ V. ] 

Salerno 20 Ottobre 1839 



Signor Sindaco 



Con molta diligenza TAvvocatoD. Ippolito Ma- 
stantuoni, delia Città di Avellino, ha fatta rac- 
colta di luti’ i Reali Rescritti, e Ministeriali riso- 
luzioni che apportano chiarezza al Reai Decreto 
de’ 19 marzo 1834, tanto per l’ intelligenza delle 
Sovrane sanzioni, quanto per eseguir bene l'ope- 
razioni di Leva. 

Essendo adunque tal Repertorio assai utile agli 
Amministratori Comunali, io le ne compiego una 
copia, incaricandola di versarne l’importo in car- 
lini quindici fra giorni otto. Rileverà la somma 
dal fondo delle imprevedute, e la depositerà nella 
cassa dell’Intendenza per passarsi poi aH’Aulore. 

LInlmdenle 
\. Gualtieri 
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( Num.“ VI. ) 

Caserta 20 Gennajo 1839 



È sommamente utile il Repertorio della Leva 
pubblicato in Avellino daU’Avvocato Signor Ma- 
stantuoni, e poiché le Commissioni Decurionali di 
Leva avvalendosene possono evitare delle omissioni 
e degli errori nella esecuzione della stessa , il ri- 
tengo per lavoro necessario da acquistarsi da cia- 
scun Comune di questa Provincia , percui ne ri- 
metto a Lei una copia , raccomandandole di farne 
versare l’importo presso questo Cassiere provin- 
ciale. 

L Intendente 
Principe Zurlo 
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(Num.“ VII.) 

Campobasso 16 Gennajo 1840 



Signor Sindaco 



L’Avvocato D. Ippolito Mastantuoni di Avelli- 
no, con molta diligenza ha dato alla luce un Re- 
pertorio di Leva , ossia raccolta delle disposizioni 
Sovrane e Ministeriali dal Reai Decreto organico 
del 19 marzo 1834 in poi, disposte per ordine 
alfabetico , e paragonate alle precedenti , rimon- 
tando al Decreto dei 28 febbrajo 1823 ; con la 
giurisprudenza straniera e patria, e interpetrazione 
dottrinale degli articoli delle leggi civili che vi han 
rapporto; e con appendici delle disposizioni rela- 
tive alle guardie di onore, e guardie urbane, non 
chè di quelle degli artiglieri littorali. 

Essendo un tal lavoro assai utile agli ammini- 
stratori comunali, sia per l’intelligenza delle So- 
vrane Sanzioni, sia per eseguir bene e con facilità 
le operazioni della Leva , io le ne trasmetto una 
copia, e la incarico di versarne subito l’importo in 
carlini quindici , che farà prelevare dal fondo di 
Leva del corrente esercizio presso il contabile di 
polizìa del distretto. 

JJInlendenle 
G. Cenni 
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(Tfuiu.* Vili. ) 

G>senza li 7 febbrajo 1840 



Signore . 



Appena perrenutami la di lei lettera con la 
pia dei lavoro sulla Leva , ò scorso questo con 
molto compiacimento per averlo rilevato assai utile 
pe’particolaTi; e necessario per le Commissioni De>- 
cutionali ; per k qual cosa ò disposto che ne sia 
inserito avviso nel Giornale di questa Intendenza, 
e con circolare ne ò raccomando l’acquisto alle 
Comuni tutte della Provincia é 

Per l'Intendente il Segretario Generale 

Amdreà Lombardi 



Al Signore 

Signor D. Ippoiilo Maetaniueni 
Avvocato in 

Avellino 



3 
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Teramo 28 Febbrajo 1840 



Signore 



11 di Lei lavoro sulla Leva , cK’Ella si è eom- 
piaciuto inviarmi, à richiamato la mia attenzione, 
è non posso ritenerlo diversamente per^ necessario 
ad ogni Comune di questa Provincia, attese le mol- 
Uplici disposizioni sulla materia riunite' ed' illu- 
strate e coordinate, che di£Scilmente possono sem- 
pre ritrovarsi negli 'archivi Comunali, percui ne ò 
disposto l’acquisto e ne riceverà l’importo antici- 
pato dalla cassa di questa Intendenza. 

. . , • L Intendente 

Marchese di Spaccaforno 



Al Signore . i , , 

Signor D. Ippolito Maslantuoni , > 

Avvocato in 

Aveluxo . . 
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(Num.fc.X.) 

: I , - Avellino 16 (li maggio 1840 



Signor Sindaco 



. ' D. Mastantuoni cbe pubblicò nel 1839 

una raccolta di RenU Rescritti , e di Ministeriali atr 
tenenti alla reclutazione , iatitolando tal lavOTO 
Mepertório deila Levaj altro wa no ha compiuto c 
stampato con la, indicazione di Manuale. d Comenr 
ììmtìo della lena., a. .. i- .. 

• . Questa ; seconda opera quantunque ipiù auosinta 
della' prima fmre la supera per ordine e.chiarezza. 
11 ^egk> ancora accoglie di contenere omino de’So- 
vrani (^dini, e delle Ministeriali risoluzióni, emessi 
sino a questi giorni ed il costo^ non oltrepassa la 
somma di carlini dieci. 

Avendo i comuni fatto acquisto del Repertorio, 
io stimo annunziarle la pubblicazione di questo Ma- 
nuale., affinchè desiderando Ella fame acquisto! pel 
comune me lo riferisca, e subito Tavrà, essendone 
in questa Intendenza un deposito. ' ■ : ' • 

' ; ' • ' 1 ) 1 .1 » > 

> : • VhUendeitUe, . 

• ' ; • • V CavaIiIeb G.’Lotri ■ 



Digitized by Google 




36 



(Num.- XI.) 

Casoria li 24 Maggio 1846 




In data del 9 stante mese 3.** u6zio num'. 2642 
il signor Consultore in missione d’intendente della 
Provincia scrive quanto siegue : ’ ' ' * ’ » 

tc Signor Sottintendente— ^11 Giudice circondai 
M riale D. Ippolito Mastantuopi ha compilato con 
» autorizzazione, di S. £. il Ministro degli' af> 
» fari Interni un Manuale e Comentario ' del Re- 
clutamento dell’Esercito. Io 'lo trovo utile' so- 
» prattutto per le Commissioni Decnrionali inca- 
ricate del Dettaglio delle operazioni prinuH'diali 
•» di una Leva , perchè con poco fastidio possano 
w rilevare quanto occorre per rendere la dovuta 
giustizia. — Desidero dunque che ogni comune 
M faccia acquisto di una copia dello stesso mercè 
il pagamento di carlini dieci, e quindi ne rimetto 
» a Lei copie, cioè una per uso di eotesta Sot- 
3) tintendenza gratis^ e le altre per distribmrle alle 
3> comuni di cotesto distretto , facendo prelevare 
3> dal rispettivo fondo di leva, e nel caso di esau- 
» rimento, da quello delle imprevedute, a mia di- 
3> sposizione, i carlini dieci, e versarli presso co- 
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3> testa Sottintendenza per passarli all’ autore. — 
M II Consultore in missione d’intendente — Sptnellu 
In esecuzione quindi di ciò che è di sopra tra- 
scritto le invio un esemplare dell’ accennato Ma« 
nuale, incaricandola di spedirne a me subito l’im- 
porto di unita al mandato, non più tardi del di 20 
andante. ^ 

H SoUintenderUe 
Gàvàlier del Vecchio 



Al Signor» 

Signor Sindaco dtl Comun» 
di 






(Il 










Digitized by Googie 









Digitized by Google 




Napoli 19 Marzo 1834 



FERDINANDO II. 



FER LA GRAZIA DI DIO 



RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE , 

DI GERUSALEMME ec. 

DUCA DI PARMA, PIACENZA, CASTRO ec. ec. 



GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA CC^eC. CC. 



La difesa dello Stato, e la sua interna sicurezza, 
cui ogni buon suddito è in dovere di concorrere, 
esigendo, che il nostro Reai Esercito sia mantenuto 
sempre al completo di pacete possa, in un lontano 
bisogno, passare con maggiore facilità a quello di 
guerra ; 

Volendo, che questa parte del pubblico servigio 
sia completamente regolata con principi equi ed 
invariabili, e riesca il menu possibile gravosa ; 

Veduto il parere della Consulta generale del 
Regno. 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segreta^ 
rio di Stato degli affari Interni ; 

Udito il nostro ordinario Consiglio di Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quan* 
to siegue. 
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DISPOSIZIONI FONDAMENTALI ^ 



MODI DI BECLCTAZIOWB 

• . ^ f ■ 



ARTICOLO I. 

1 . — Da oggi innanzi i Corpi nazionali del Nostro 
Reai Esercito , continueranno ad essere reclutati 
e mantenuti al completo , 

1 . Con gli arrotamenti volontarii , 

2. Col prolungamento di servizio , - ' 

3. Con la Leva. 

1 due primi modi in quanto alte discipline sa- 
ranno conformi al Nostro Regolamento approvato 
col Decreto de’ 28 febbrajo 1823. 

2. — ‘Minisi, della Guerra e Marina , e deW In- 
terno del di /. giugno 4840. » Il divieto di ammet- 
M tersi i volontari ne’corpi del Reai Esercito, con- 

cerne anche gli apprendisti di musica, ma non 
w già quelli divenuti musicanti — . 

3. — Minisi. Inferno del dì 42 agosto 4827.y> A 
33 veruno è inibito di arrollarsi volontariamente; si 
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3j debbe però continuare a far parte degli allista- 
menti e corrispondenti sorteggi, flnphè per l’età 
». siasi atto alla Leva; colui che vi sarà chiamalo 
» dal sorteggio farà parte della quota, diversamen- 
» te non sarà imputato nel contingente — 

4. — Minisi, del dì 4 ottobre 1834. « Si debbo- 
» no rimettere al Deposito di Ricezione della Pro- 
u yincia gl’ individui che domandano di arrollarsi 
» volontariamente , non solo per la verifica delle 
» circostanze personali, ma benanche per la som- 
M ministrazione de’ mezzi di sussistenza, e per far- 
» sene la spedizione a’corpi, come per le reclute. 

DURATA DEL SERVIZIO BULITARB 

» ' • • - - • ♦ t 



ARTICOLO II. 

5. Per istabiiire l’ utile sistema , di tenere 
sempre in riserva pel Nostro Reai Esercito uomini 
istruiti nel mestiere delle armi, distraendoli il me- 
no possibile dall’ agricoltura e dalle arti, che sia- 
mo sempre solleciti a promuovere ed incoraggia- 
re ; la durata del servizio militare sarà di cinque 
anni ne’ corpi ove gl’ individui verranno destinati , 
e di altri cinque anni di riserva nelle proprie case, 
pronti sempte a dover ritornare ne’ corpi , ove il 
bisogno esigesse di richiamar veli. . ! 
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- 6 . —Reai Decreto del 4 dicembre iSS9. « Affinchè 
3 > gli uomini destinati alla riserva possano serbare 
» r abitudine al mestiere, ed agli usi militari, S.'M. 
j»’si è compiaciuta approvare un regolamento del 
>j Signor Direttore della Guerra relativo alla for- 
M mazione, alle riunioni periodiche, alla istruzione 
» ed alla disciplina della riserva del Reai Esercito. 

T.-^Real Rescritto del dì 8 febbraio 4840. a Gli 
33 individui del Reai Esercito già passati alla riser- 
33 va , non possono più impegnarsi al Servizio mi- 
w litare come cambi — • 

8. — Minisi. Interno 2 ottobre J84S.ci\ì SaTom 

33 indi autorizzati. f - 

9. — RescriUo del 40 giugno 4840. «Gl’individui 

>3 della riserva infermidebbono curarsi negli ospizi 
33 civili — •• V 

ilo. — Rescritto marzo 4844. «La medesima cosa 
33 debbe osservarsi quando si ammalano nelle fami- 
33 glie rispettive e sono indigenti. 

11. — Minisi. Interno 40 idem, cc Gli stessi non 
33 possono prendere servizio nella forza doganale. 

12. — Rescritto 6 agosto 4842. «iSe un congedalo 

33 alla ri^rva trovisi arrestato per debiti, alla sua 
33 chiamata debbe - marciare , osservandosi talune 

33 prescrizioni. ' 

13. — Cir. Com.Gen. 9 novembre 4 843, e Min. 

Póliz. Gen. 40. gennaio «Punizióne de’ con- 

33 gedati inutili che passati alla riserva non si pbe- 
33 sentino al domicilio, e l’abbandonino o abusino 
33 del permesso. * ‘ > • ' 

Xk.—Rescritlo 4' aprile /8-/d^.«Grindividui ap- 
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» partenenti alla riserva del Reai Esercito non pos- 
» sono occupare cariche comunali. 

15. — Rescrilto 22 novembre 4848. «t. Tutti 
» gl’individui i quali sono ammessi nell’Esercito 
M come volontarii , non debbono andare in conto 
M della Leva. 

2. re Quindi ciascun Comune è tenuto a dare 
» r intero suo contingente , indipendentemente da 
» quelli, che si arruolano volontariamente ; 

3. re I giovani sortiti alla Leva non possono 
» offrirsi come volontarii ; 

re Gl’ispettori nello ammettere diffinitiva- 
» mente i volontarii al servizio militare, ne debbono 
» far conoscere i nomi agl’intendenti delle rispet- 
w tive provincie, perchè coloro non vengano com- 
j> presi nelle quote comunali di Leva. 

16. — Minisi. Interno 4.'* dicembre 4848. vk fin 
» di evitare che ajtre reclute marcino invece de’vart 
» individui soggetti alla Leva partiti come volon- 
» tarii per la Lombardia , si è determinato che 
» questi vengano diffalcati dalle quote prendendosi 
w nota della loro assenza ; salvo a far loro adem- 
M piere l’obbligo di marciare, ove ritornassero nel 

Regno. 

ARTICOLO III. 

17. — I volontarii dovranno impegnarsi per otto 
anni di attività, con che non saranno tenuti al ser- 
vizio di riserva. 

Lo stesso sistema sarà praticato per coloro 
che vorranno rìngaggiarsì , i quali non potranno 
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ringaggiarsi se non dopo aver servilo per otto anni 
ne’ corpi. r - ' “ 

ARTICOLO IV. 

18. — Ogni recluta destinata dalla Leva alla 
armata potrà servire per otto anni continui sotto 
le bandiere, e sarà sciolta dal dovere della Riserva. 

ARTICOLO V. 

19. — Gli allievi, che in ogni anno passeranno 
nei corpi dell’ Esercito da’ due grandi Reali Alber- 
ghi de’ poveri e dagli altri OrfanotroGi civili, non- 
ché dalle scuole militari avranno 'l’obbligo di ser- 
vire attivamente per dieci anni Consecutivi. 

/ . ARTICOLO, VI. rr ; . 

20. --^ La durata del servizio nella Gendarmeria 
continuerà ad essere di anni otto, come trovasi pre* 
scritto nella Reale Ordinanza dell’arma; che per- 
ciò il Gendarme non resta soggetto al servizio delia 
riserva. 

ARTICOLO VII. - : 

i 

21. — 11 servizio ne’ Corpi di Artiglieria e di 

Cavalleria rimane eguagliato per la durata a quello 
della Gendarmeria, e colia stessa esenzione della 
riserva. ' 
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(filiMSiDiLD aai. 

DISTRIBUZIONE DE’ CONTINGENTI DELLA LEVA 



V ARTICOLO Vili. 

22. — La Leva si farà su la popolazione de’due 
Reali Domimi aldi quà e al di là dal Faro, e per 
quel numero di reclute che sarà richiesto , e il qua< 
le dovrà esser ripartito per Provincie e. Valli, se- 
condo r ultima statistica generale del Regno. 

ARTICOLO IX. 

r ■ 

23. — Il Nostro Ministro Segretario di Stato di 
Guerra e Marina, su gli stati che riceverà dal Di- 
rettore Generale de’ Corpi facoltativi , e degl’ Ispet- 
tori delle varie armi d^Ii uomini bisognevoli per 
covrire tanto le bas% avvenute nell’Esercito per 
morte , diserzione ed altre cagioni , quanto quelle 
che vanno a verificarsi per coloro , i quali debbo- 
no essere congedati nell’anno susseguente, da cal- 
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colarsi per approssimazione, (ormerà con anticipa- 
zione uno stato generale, distinto per Corpi | delle 
reclute necessarie a completare gli organici rispet- 
tivi, e prenderà i nostri ordini, se tali vóti debbano 
covrisi in tutto o in parte a tenore delle cii^costanze. 

ARTICOLO X. 

24. — Fissato siflatto stato -generale, e cono- 
sciuto il numero d’uomini occorrenti, che Noi avre- 
mo approvato, e dei-quale avremo ordinato la Leva; 
il Ministro medesimo dellaGuerra e Marina ne pas- 
serà notizia a’ due Ministri Segretarii di Stato de- 
gli affari Interni, e di Sicilia; onde il primo si met- 
ta di accordo col secondo, per istabilire i due con- 
tingenti proporzionali, che dovranno prendersi nei 
Dominii di quà, e in quelli di là del Faro, per farne 
la ripartizione rispettivamente alle Provincie ed alle 
Valli di loro Amministrazioue. • ‘ 

ARTICOLO XI. . 

25. — -Gli allievi indicati nell’Articolo V., che 
passano dagli Ospizi civili a’ corpi militari siccome 
formano di tempo in tempo un aumento all’ Eser- 
cito, cosi venendo le richieste perla Leva ad essere 
per questa causa, diminuite, ne godranno il benefi- 
cio tutt’i Comuni in massa, tal che veruno di essi 
possa per tal ragione avere un privilegio sopra de- 
gli altri ; menocchè per quelli allievi , i quali per 
nostra grazia speciale saranno accordati per cam- 
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bi aWldati o redfit6,che per eircostanze degne di 
cònsìderazione avranno meritato di essere esonera- 
li datservizio militare. 

Per siffatti cambi possono destinami tanto gli 
allievi, che tuttavia si troviho in tali stabilimenti ,,e 
che espressamente si mandino a servire in sostitu- 
zione effettiva di coloro, che ne ottengano Ingrazia; 
quanto quelli che stiano già servendo neU’Armata, 
nella quale d'allora dovranno figurare per essi da 
cambi, e gii uni e gli altri per conto particolare di quei v 
Comuni a’ quali T individui graziati appartengono. 

In ciascuno di questi casi dovrà farsene cir« 
costanziata menzione nella matricola del Corpo, 

' dove si troverà destinato a servire T allievo cambio 
di Nostra, concessione, e nel registro ifel Consiglio 
di Leva,’di cui si parlerà in seguito della Provincia 
o Valle, del cui continente; fece parte la recluta 
o il soldato esonerato. .1 ... 

26. — Min. Ini. dicembre. 1849. « Fa d’uopo 

» inoltre che cessi la facilità colla quale i Consi- 
gli di ricezione alle volte spontaneamente, altre 
M volte informando su suppliche che. lor perven- 
M gano da questo Ministero, sogliono provocare a 
» favor dei requisiti la esenzione per grazia dal 
» militar servigio. Non mai gli ovvi casi, ma quelli 
M degni di una straordinaria .considerazione , deb- 
bone dare luogo ad- un sì segnalato favore. 11 tra- 
» scenderne la stretta sfera promuoverebbe svoglia^ 

» tezza in chi non possa parteciparne, frastonweb- 
» be r esecuzione del reclutamento , e si oppor- 
M rebbe.ai principi di severa imparzialità, cheàn 
formato e formano la costante guida del Re. 
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ARTICOLO XII. 

27. — Ciascuno Intendente assistito dal Consiglio 
d’intendenza ripartirà fra comuni della Provincia 
0 Valle che amministrarla quota generale ricaduta 
su la intera popolazione di essa rispettivamente. 

L’ Intendente ed il Consiglio medesimo potran- 
no riunire ad altri Comuni vicini quelli , che non 
potessero essere tassati di una recluta , attesa la 
loro piccola popolazione minore di 1000 anime, 
ma superiore a 500 , poiché quelli che non oltre- 
passano le 500 non saranno compresi nella quo- 
tizzazione. Quindi per tale riunione que’ comuni 
formeranno un soloallistamento ed un solo sorteggio. 

28. — Minisi. Interno del dì S febbraio 1827. 
« Degli stati di ripartizione debbono farsi tre co- 
» pie, delle quali l’una per la Segreteria della Guer- 
ce ra, l’altra per quella dell’Interno, e la terza pei 

Consigli di Ricezione. — 

ARTICOLO XIII. 

29. — Nella Città di Napoli la ripartizione si 
farà per Quartieri , come se ogni Quartiere fosse 
un particolare Comune. 

ARTICOLO XIV. 

30. — Le norme per una esatta ripartizione ai 
Comuni del contingente di Leva assegnato ad ogni 
Provincia , e ad ogni Valle, saranno date agl’ In- 
tendenti dalla nostra Reai Segreteria di Stato de- 
gli Affari Interni, e da.quella degli Affari di Sicilia. 

4 
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APPARTKNF.NZA, PEL DOMICILIO, DEGLI L'OMINI SOGGETTI ALLA 
leva; età’ e CLASSIFICAZIONE relativa; STATIUA e DESIGNA- 
ZIONE RELATIVA AD ESSA ED AL MESTIERE PER LE DIVERSE 
ARMI. 



ARTICOLO XV. 

31 — Gl’ individui domiciliali fuori del loro co- 
mune nativo marceranno pel comune, ove fanno 
domicilio legale. 

Tuttavia ciascuno individuo soggetto alla Leva 
sarà allistato e sorteggiato nel comune, ov’è nato, 
ed in quello del suo domicilio legale , salvo a de- 
finirsi nel caso sorga quislione sul domicilio , in 
quale de’ due allistamenti e sorteggi debba rima- 
nere (1). 



(i) // reclu labile che pretenda di far depennare il 
suo nome da un allistamenlo, deve dopo il bussolo fame 
dimanda alla C ammissione Deeuriojiale. In caso di ri- 
getto sorge quistione su V appartenenza del domicilio , 
che, dietro reclamo , vien dijfmita dui Consiglio di Leva 
Provinciale. 

A' la impronta della durezza la disposizione , che co- 
stringe di mettere in due cassettine di bussolo il nome di 
un rcclutabile per la diversità de’ domicili. 

Ma perchè le operazioni di Leva celeramente debbono 
aver luogo, non poteasi premettere all’ allistamento e sois 
tcggio la discussione del domicilio, anche per lo motivo, che 
sarebbe frustanea , ove non uscisse dal bussolo quel nome 
fra’ marciabili. A conciliar quindi l’interesse la speditezza 
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ARTICOLO XVI. 

32. — 11 domicilio legale debbe avere almeno il 
perìodo di un anno ed un giorno nel comune istesso. 

Qualora T attuale domicilio conti un periodo 
minore di un anno ed un giorno , V individuo ap- 
parterrà al comune nel qual’ era domiciliato prima 
di passare nel comune ove attualmente dimori ; e 
nel caso cb’ egli abbia avuto prima diversi domicilii 
apparterrà al comune di nascita , che a parità di 
circostanze è sempre preferito agli altri comuni , 
ne’ quali l’uomo reclutabile per Leva avesse avuto 
temporaneo domicilio. 

Il periqdo suddetto di un anno ed un giorno 
si conta sempre al primo di gennaio. In conseguen- 
za gl’individui che terminato il 18 anno di età en- 
trano per la prima volta nella Leva, giusta l’arti- 
colo XXI , debbono al primo di gennaio dell’ anno 
successivo a quello nel decorso del quale hanno 
compiuto il 1 8 anno di età contare un anno ed un 
giorno di domicilio legale in un comune , perchè 
possano ritenersi come appartenenti per la Leva , 
al comune istesso (1). 



e la utilità delle operazioni, la difGuizione del domicilio non 
potea altramente rimandarsi , che ad epoca posteriore alla 
estrazione delle cartelle , con un richiamo al Consiglio di 
Leva provinciale, il quale ne decide l’appartenenza, disami- 
nate le deliberazioni nelle Commissioni decurionali de’ diversi 
domicili, quante volte si trovassero in opposizione fra loro. 

{i) Solamente a coloro che àn varcato ali anni ut, 
percaè maggiori, vienpro dalla disposizione dell’articolo. 

Ma debbesi , nel calcolare il periodo di un anno ed 
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w 33. — Essendosi con lieal Decreto del dì 11 
w settembre 1843 stabilita la esenzione dalla Lera 
» degli abitanti di Brindisi per anni 10 dal 1844, 
M la fissazione del domicilio in quel comune debbo 
seguire a norma del detto Reai Decreto. 

M 34. — Art. 9. Minisi. Interno 17 maggio 1832. 
» Il passaggio de’ napolitani da un quartiere al- 
M l’altro, non porta mutazione di domicilio dovendo 
» eglino esser bussolati nel quartiere di nascita. 



un giorno che fissa il domicilio legale , tener conto della 
età ? Si metta il presente articolo in corrispondenza del se- 
condo comma del susseguente, e degli articoli 1 13 c 1 14 LL. 
CG. {*}, per aversi la risoluzione affermativa. 11 reclutablle 
fino al ventunesimo anno dell’ età sua è minore , la qual 
cosa importa di non potere a suo arbitrio lasciare il domi- 
cilio di nascita, facendone espressa e legale dichiarazione, 
o tacitamente , col trasferire altrove stabilimento e famiglia,’ 
che non à. Il solo caso di emancipazione gli aprirebbe il 
campo a traffico , cagione di cambiamento ai domicilio, ma 
la emapeipazione per l’articolo i •j non gli produce beneficio 
relativamente alla Leva ; quindi si considera qual minore 
non emancipato, che per lo citato artic. ii3 dette Leggi, 
à sempre il domicilio presso il padre, o il tutore; au in- 
vano adunque per lo minoro si muoverebbe quistione di pe- 
riodo di un anno ed un giorno. Più forte sorge il dubbio 
se dovendosi ritenere il minore nel domicilio del padre , 
questi facesse dimora diversamente dal comune di nascita 

(*) Articolo 113. La donna maritata non ha altro domici- 
lio che quello del marito. Il minore non emancipato avrà il do- 
micilio del padre , o della madre , o del tutore : il maggiore 
interdetto avrà il domicilio presso il curatore. 

Articolo IKi. 1 maggiori di età che servono o lavorano abi- 
tualmente in casa altrui , avranno lo stesso domicilio delle per- 
sone , a cui servono , o in casa delle quali lavorano , qualora 
abiteranno con esse nella stessa casa. 
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ARTICOLO XVII. 

35. — Per riconoscere il domicilio legale degli 
uomini soletti alla Leva, le autorità amministra- 
tive incaricate della esecuzione di essa, si regole- 
ranno con le norme delle Leggi Civili. Dovrà quindi 
risultarne la pruova dalla espressa dichiarazione 
indicata nell’articolo 109 (1) della prima parte delle 



per r esercizio di sua arte mestiere o professione ec. ; a 
chiare note ne risultano le risposte dalle osservazioni del- 
l’articolo seguente. Colui d’altronde, che à varcato gli 
anni 2 1 , legalmente maggiore di età, può trovarsi in casa 
altrui da apprendista di arte, mestiere ec., oppure, non 
dipendendo più dal genitore, gli è agevole formare fami- 
glia , stabilir dimora , procurarsi un traffico, gettar nego- 
zialo ; potrà quindi rinvenirsi ne’ casi del presente articolo. 
Del primo caso, a guida l’articolo suddetto Ii 4 > diressi, 
che il lavorare abitualmente in casa d’altri assegna lo stesso 
domicilio delle persone , io casa delle quali per tale oggetto 
si sta , con la cìrcostauza però di dovervi coabitare , ma 
ove vi si coabiti per apparare un’arte o mestiere anche la- 
vorando, cosiffatta permanenza non è eh’ eventuale, la quale 
termina coll'apprendimento dell’arte o mestiere; quindi la 
intenzione è mànifesta , ed il luogo di nascita è tuttavia 
il domicilio. 

Coirarticolo che siegne immediatamente, si vedrà che 
di ragione intorno al secondo caso della proposta possibilità. 

Debbono contare al primo gennaio deli anno suC' 
cetsivo, ec. ec. Se quindi non sia il rcclutabile di anni 19 
ed un giorno al i.° di Gennajo dell’ anno in cui si chiama 
la Levosnon si può far quistìone di età in ordine alni, c 
prima della stessa debbe appartenere al domicilio di nascita. 

(i) Trascrizione dell' art, log LL, ce. Ari. 109. La 

f imova della intenzione risulterà da una espressa dichiarazione 
atta così alla municipalità del luogo che si abbandonerà, 
come a quella del luogo, dove si sarà trasferito il domicilio. 
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leggi medesime; ed ove manchi tale atto, si ricor- 
rerà all’espediente additato nell’ articolo 110 (1) 
della parte istessa. 

Ben inteso però , che l’ effetto della emanci- . 
pazione circa il domicilio legale dell’emancipato 
non debb’ esser preso in considerazione , cosicché 
quantunque un giovane sia emancipato , ammeno- 
ché non fosse ammogliato, il di lui domicilio legale 
riguardo alla Leva , è quello stesso che sarebbe se 
non fosse emancipato (2). 

(1) Trascrizione dell’ art. iio LL. ee. Art. no. la 
mancanza di dichiarazione espressa, la pruova della inten- 
zione dipenderà dalle circostanze. 

(2) Non ostante che le Leggi civili negli e^tieoli log 
e 110 statuiscano di aversi cambiamento di domicilio, 
tostochè si sien falle le dichiarazioni, pure per eccezione 
a risguardo della Leva, debbono verificarsi ancora gli 
estremi della permanenza di un anno ed un giorno. 

Il domicilio della Leva dicesi nell’articolo precedente 
esser deve quello legale , ed ove il sia , debbe contare il 

f >eriodo di un anno ed un giorno. A renderlo vestito di 
egalità , il presente articolo si appella alle disposizioni 
degli articoli log e no delle Leggi civili; col primo 
degli stessi si à cambiamento di domicilio , appena fattane 
la corrispondente dichiarazione , così alla municipaUtà del 
luogo che si abbandona , come a quella ove si va a risie- 
dere ; da ciò rilevasi , che si è fatta per la Leva un’ ec- 
cezione nel volersi tal dichiarazione non ostante la perma- 
nenza di un anno ed un giorno , nell’ atto che le dette 
Leggi fissano il novello domicilio , appena si è adempiuta 
la dichiarazione in parola. Dunque, nulladimanco le dichia- 
razioni regolari , o la manifesta intenzione di cambiar do- 
micilio , le Leggi Civili non soccorrono il reclutabile, che 
non abbia al di là dcH’anno l’antico domicilio abbandonato. 
Giurisprudenza ed mlerprelazione dottrinale. La giu- 
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36. — Minisi . Grazia e Giustizia 18 maggio 1839. • 
(t Per supplire alle omissioni su’ Registri degli atti 



repnidenza, e la interpctrazione doUrinale su gli articoli (O0 
e 1 1 0 LL. cc. offroBO le seguenti dilucidazioni. 

1. Art. 109. — I. Se alcuno, presso la municipa- 
lità nella cui estensione territoriale risiede, abbia fatta la 
dichiarazione , che intende abbandonare il suo domicilio , 
e presso altra municipalità abbia dichiarato esser sua inten- 
zione di trasferirrelo , e ciò non ostante continui a dimo- 
rare nei luogo della prima municipalità, egli vi conserverà 
il suo domicilio , e le sue dichiarazioni non produrranno 
effetto. Così fu giudicato nel i 8 o 4 dalla Corte di appello di 
Orleans — Giurisprudenza del Codice civile tom. i. 

2. Colui che à dichiarato secondo la forma voluta dal- 
r articolo I o 4 Codice civile >^109 LL. cc. , di stabilire 
il suo domicilio in un luogo determinato , è validamente 
citato in detto luogo , finché non abbia nello stesso modo 
dichiarato di trasferire altrove il suo domicilio, non ostante 
che sostenga ed offra prova di averlo realmente trasferito 
in tale altro luogo, firusselles 1 8 ottobre 1826 — Giuri- 
sprudenza di Brusselles 1827 — tom. i. pag. 325 . 

3 . Le dichiarazioni regolari fatte in conformità del- 
l'articolo io 4 Codice civile^ 109 LL. cc. per fare aperta 
la intenzione di cambiar domicilio , possono essere distrutte 
soltanto da dichiarazioni posteriori e della stessa natura , 
e non già da probabilità e presunzioni. Cassazione Fran- 
cese — 22 gennaio 1827 — Giurisprudenza del secolo XIX— 
1827 , tomo I. pag. 3 i 5 . 

4 > La duplice dichiarazione non è di ostacolo alla pruo- 
va contraria. Domici! ium non nuda contestatione tran- 
sfertur, sed re et jaclo L. zo ff. ai municip. Voet, 
ad pandect. tom. 2. V. Tit. i. Num. g8. Paillet. — Ma- 
nuale di dritto — prima versione italiana pag. 229 , ed a 
ciò allude (dice Fanelli — Corpo di dritto articolo 109 LL. cc.) 
r art, 107 delle nostre Leggi civili, allorché riconosce per 
domicilio di un individuo u luogo in che sta il suo prin- 
cipale stabilimento. Laonde perché il cambiamento di do- 
micilio si operi , fa d’ uopo : i. che inalterabile e ferma 
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3> dello Stato Civile , della nascita di un requisito 
31 di Leva, si deve osservare il disposto nell’ art. 48 



facciasi aperta la volontà del dichiarante , il che si à nelle 
dichiarazioni ; 2 . che vi concorra il fatto permanente e co- 
stante , cioè che nel nuovo luogo si trasferisca il princi- 
pale stabilimento. Questi estremi debbono necessariamente 
armonizzare fra loro, e cumularsi entrambi, acciò siavi can- 
giamento di domicilio. Quindi soggiunge il Delvincourt « to- 
y> stecche la intenzione e il J'atto del nuovo stabilimento 
» son certi , il trasferimento e operato ». 

La Legge dunque non è paga delle sole dichiarazioni, 
ma richiede per altro indispensabile estremo il fatto, cioè 
dire la collocazione del proprio principale stabilimento nel 
nuovo domicilio. Or se fa necessariamente mestieri del con- 
corso degli indicati elementi , ne siegue che le dichiara- 
zioni non offrono una presunzione ef cfejMre, talché 
debba sopprimersi ogni altro esame de’ fatti. Ciò à tanto 
di vero , che il secondo requisito , di essersi altrove tra- 
sferito il principale stabilimento , non sarebbe al certo ri- 
chiesto, se le sole dichiarazioni adempissero al voto della 
Legge. 

Su questi principi è fondata la seguente decisione 
della Corte di appello di Bordeaux de’ io agosto i8ii , 
riferita da Sirey nel voi. 12 parte II. pag. 72. 

» La pruova del cambiamento di domicilio non può 
» risultare dalle dichiarazioni fatte ad una municipalità di 
y> voler trasferire il proprio domicilio nel nuovo territorio 
» se non si operi questo trasferimento con l’ abbandono ef- 
» fettivo del domicilio antico ». 

Da ultimo la opinione del Maleville nel comento al- 
l’art. io 4 Cod. civ., 109 LL. ce. conferma questa mas- 
sima. « Non risulta già dal presente articolo che la sola 

> dichiarazione faccia pruova della intenzione Solo si 

» dice , che la dichiarazione è una pruova legale della in- 
» tenzione »a 

Le dichiarazioni adunque non altro presentano che una 
semplice pruova della intenzione, ed una presunzione del 
cambiamento di domicilio; epperò non impediscono la pruova 
contraria. 
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w IX. cc. , appartenendo al Pubblico Ministero la 
provocazione della relativa sentenza del Tribu- 
ni naie in conseguenza dì avviso degl’intendenti. 



5 . Malgrado gli acquisti, che uno possa fare in un 
luogo , portandovi il peso delle contribuzioni comunali cor- 
rispondenti , la dichiarazione espressa di voler fissare in 
altro luogo il suo domicilio , determina quest’ ultimo domi- 
cilio per espresso — Decisione della Corte di appello di Pa- 
rigi de’23 maggio 1809 — Armellini voi. 2. pag. 4 ^ 8 . 

(J. II. Art. no. — I. Nella L. 28 ad Municip., il 
Giureconsulto Ulpiano esprime quali sieno le circostanze per 
le quali possa presumersi la intenzione di avere scelto un 
domicilio — Sì quis, ei dice, negotia sua non in colonia, 
sed in municipio semper agii, in ilio vendit, emit, con- 
Irahit ; co in foro, balneo, spectaculis utilur ; ibi festos 
dies celebrai; omnibus denique municipii comodis nullis 
coloniarum fruitur, ibi magis habere donàcilium quam 
ubi colendi causa diversatur. 

2. Talvolta le circostanze concorrono per due domicili 
egualmente, da non potersi distinguere quali dei due possa 
indicare il vero domicilio, secondo la intenzione della persona. 

Per esempio, se un uomo avendo un’ abitazione , ne 
scelga un’altra senza lasciar la prima , e non faccia alcun 
atto che annunzii qual’ egli considera per suo domicilio , 
dividendo in guisa i suoi affari , la sua fortuna , e il suo 
tempo fra queste due abitazioni, da non potersi scovrire in 
quale di esse abbia voluto fermar la sede di sua fortuna, 
il centro delle sue faccende ; in tal caso il luogo del suo 
domicilio, sarà la prima abitazione, perocché in questo luogo 
era sua intenzione di fissarla prima di prendere la seconda . 

Per cambiare un domicilio e trasferirlo in altro luogo 
fa d’uopo unire la intenzione di fissarvi.il suo principale 
stabilimento. Or non essendosi manifestata questa intenzione, 

il domicilio non s’ intende cangiato Così scrive Pigeau 

intorno alla dottrina di questo articolo. 

£ lo stesso autore altro caso presenta , in cui può 
presumersi il cangiamento del domicìlio per le seguenti cù- 
costanze. 
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ARTICOLO XVIII. 

37. — 11 figlio (li qualunque impiegato, ovun 



Se una persona siasi dichiarala in alcuni atti domi- 
ciliata nell’ antico domicilio , ed in alcuni nel nuovo, la se- 
conda dichiarazione prevale , perocché addimostra la inten- 
zione ultima. Se poi da principio abbia detto di esser do- 
miciliata nel nuovo, ed in seguito nel luogo antico, la pri- 
ma dichiarazione se avvenne dopo il tr£tsferimento nel nuovo 
domicilio , essendo unita al fatto dell’ abitazione reale in 
questo nuovo domicìlio , non può essere distrutta dalla sua 
posteriore dichiarazione di aver sempre dimorato nell’ an- 
tico. Pigeau. — Nozioni Elementari del Codice civile. Voi. i. 
Tit. del domicilio. 

3. Gli atti ch’enunciano un domicilio in luogo diver- 
so dal domicilio ordinario , se son fondali su particolari 
motivi , non possono stabilire il fatto e la intenzione del cam- 
biamento di domicilio — Cassaz. Frane. 23 gennaio 18 x 7 . 
Dalloz tom. V. png, 44i • 

4 - Le pruova della intenzione di fissare il principale 
stabilimento in un luogo può dipendere da fatti e circo- 
stanze particolari , come sono ( congiunte all’ abitazione 
reale ) la iscrizione nel ruolo personale del comune , il can- 
giamento del nome dal ruolo della contribuzione del comune 
in cui r individuo precedentemente dimorava, il pagamento 
delle contribuzioni per più anni successivi nel comune in cui 
egli dimorava o dove sia morto — Cassaz. Frane. 19 marzo 
1012 — Dalloz tom. Y. pag. 43^ e 444 num. 2 . 

5. Se alcuno abbia in due diversi luoghi un’abitazio- 
ne egualmente importante , egualmente ben mobigliata , 
e passi egual parte dell’ anno in cadauno ; se regoli i suoi 
affari e contratti egualmente ne’ due luoghi ; se dica di- 
morare indistintamente nell’ uno e nell’ altro , qual sarà di 
questi due il domicilio ? I giureconsulti romani rispondono 
che quest’uomo à due domicili — Firis prudenlibua pla^ 
euit duobug loda poaae aliquem habere domicilium ai 
utrobique ita te inatruacit, ut non ideo minu* apud al- 
teroa ae collocasse videatur. Ulpiauo alla L. 6 , ff. ad mu- 
nicip. 2 , 
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que entrambi domiciliino apparterrà al comune di 
sua nascita. 



Seguendo tal testo il parlamento di Parigi con arre- 
sto de’ a settembre 1670 { ved. l’antico Giornale del Foro ) 
giudicò che il Principe di Guèmènèe arca due domicili , 
1 ’ uno in Parigi , e l’ altro nella sua terra di Verger , in 
Anyou, Ma questa disposizione , che nelle leggi romane 
area per oggetto le cariche municipali , e che in seguito 
venne applicata alle successioni , porterebbe ora assai dif- 
ficoltà , specialmente per le azioni giudiziarie. Nel dubbio, 
fa uopo dare la preferenza al domicilio di origine, che fino 
a quando sembri , che un individuo sia legato al primo 
luogo , che abitò , debba presumersi che abbia intenzione 
di conservarvi il domicilio. Gos'i giudicò la Corte regola- 
trice negli II Vendem. ann. i 3 ( i 3 ott. i 8 o 4 )y e 17 
maggio 1809 Pai: i. Sem; i 3 pag. 3 o 5 , 2. Sem: 4809 
dag. 534 — Fanelli — Corpo di dritto, art. iioLL. cc. 

6. Allorché sembri che un individuo abbia diversi do- 
micili , dovendosi dalle circostanze determinare qual sia 
il principale; il vedere ch’egli abbia pagato il sale forzo- 
so , la contribuzione personale , ed altre imposizioni even- 
tuali in un comune , ove vi abbia egualmente abitazione, 
è indubitevole a dichiarare , che nello stesso comune , sia 
il suo vero e principale domicilio. Corte di appello de^li 
Abruzzi — 16 giugno 1809. — Salini c Malagrida. ■— Ca- 
talani tom. I. pag. i 3 i. 

7. L’avere abbandonato il paese natio da più anni, 
« l’ essersi addetto in altro luogo allo esercizio della pro- 
fessione legale, con avervi preso moglie e procreati figli, 
mentre i bieni siti nel paese natio , tanto rustici che ur- 
bani sieno stati dati in affitto , tutto ciò è bastevole a di- 
mostrare che il principale stabilimento , ed il vero domi- 
cilio , sieno nel luogo , ove si esercita la professione, e si à 
moglie. — Corte suddetta 18 agosto i8i5. — Napolitani e 
Zambra Catalani tom. i. pag. 112. 

8. I patrocinatori son domiciliati nel luogo del Tribunale 

ove sono addetti.Decretode’26 luglio i8io; e Leg. org. giud. 
de’ 29 maggio 1817 * ® 7 *819, art. i 83 . 

9. Gli uscieri idem — Decreto 22 maggio 1809, c d. 
Leg. 179, e 190. 
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3S.— RescnUo del dì Febbraio Ì8S7. « Ore 
w più figli d’impiegato sieno nati in diversi luoghi, 
w ed in diverse provincie bussolati, si debbo tener 
w conto del domicilio e delle cartelle dei più gio- 
» vani (1). — 

ARTICOLO XIX. 

39. — Il domicilio de’vagabondi, de’ servidori, 
e di questi specialmente, se sien celibi, si riputerà 
per la leva esser sempre quello del comune natio(2). 

40. — Minisi. Ini. del dì aprile 1838. « I cosi 

M delti Zingani si debbono considerar come vaga- 
w bendi, conseguentemente non esclusi dalla Leva, 
w ed appartener debbono al comune di nascita. 



(1) Si potrebbe avverare il caso che della famiglia 
di uo impiegato , due, tre o più figli aanoverabili per la 
Leva , e sorteggiati ne’ rispettivi comuni di nascita, i più 
giovani prendano numeri aiti e quelli di maggiore età sien 
destinati dall urna a marciare* — In questo caso vale la 
massima del Sovrano Rescritto , di tenersi conto cioè del 
domicilio e delle cartelle de’ più giovani che àn preso nu- 
mero alto nel sorteggio, senza obbligare i maggiori di età, 
che an riportato numeri bassi , poiché nel senso opposto 
la famiglia subirebbe una sorte più dura. 

(2) La espressione — e di questi specialmente se sien 
celibi— potrà indurre credenza che statuisca una condi- 
zione , in modo che nel senso opposto , cioè — se sien 
coniugati — dovesse altramente opinarsi. Ma si ritornerà 
sgombro di dubbio , ove si consideri che il matrimonio non 
cangia la qualità di domestico , che da se sola porta sem- 
pre d’ illazione la eventualità di domicilio. 

Vieppiù a fissare quindi il domicilio di nascita tendono 
le paro'ei dell’ articolo. 
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41. — E poiché i comuni di 500 anime in sotto 
dovranno continuare ad essere esclusi dalla Leva, 
come si è disposto nell'artic. Xll, la fissazione del 
domicilio in un comune di questa classe, non sarà 
considerata valida, riguardo alla Leva, se non ri- 
monterà all’anteriorità di due anni alla data degli 
ordini Sovrani della Leva istessa (1). 

ARTICOLO XXL 

) 

42. — L’età degl’individui soggetti alla Leva sarà 
da 18 anni ed un giorno a 25 compiti. 

Questi anni dovranno computarsi dal dì 31 
dicembre dell’ anno precedente a quello in cui si 
chiama la Leva; cosicché per la Leva del corrente 
anno 1834 dovranno annoverarsi tutti quei giovani 
che nel di 31 dicembre 1833 avranno l’età diso- 
pra indicata. 

ARTICOLO XXII. 

43. — Quindi l’allistamento di.tutt’i giovani del- 
l’età della Leva, in ogni comune sarà ripartito in 
sette classi, cioè: 



(i) Si ponga menlc che per le osservazioni allo ar- 
ticolo XVII, il solo passaggio in un comune minore dello 
5 oo anime senza il cambiamento di domicilio a norma de- 
gli art. 109 e no LL. cc. non produce clTctto. 
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1* Classe da 18 anni ed un giorno a 19 anni 
ed un giorno; 

2* Gasse da 19 anni ed un giorno a 20 anni 
ed un giorno; 

3“ Classe da 20 anni ed un giorno a 21 anni 
ed un giorno; 

4" Classe da 21 anni ed un giorno a 22 anni 
ed un giorno; 

5* Classe da 22 anni ed un giorno a 23 anni 
ed un giorno; 

Classe da 23 anni ed un giorno a 24- anni 
ed un giorno; 

7‘ Classe da 24- anni ed un giorno a 25 anni 
compiti. 

Tale allistamento classificato in ogni comune 
sarà eseguito alla nuova prima Leva , che verrà 
ordinata. 

ARTICOLO XXIII. 

4,4,. — Il passaggio da una classe all’altra suc- 
cessiva non potrà aver luogo che da anno ad anno, 
e precisamente pel di 3 1 dicembre di ciascun anno. 

ARTICOLO XXIV. 

45 . — La statura degli uomini destinati dallaLeva 
al servizio militare, dovrà essere non minore di 5 
piedi. 

Eglino dovranno essere misurati scalzi. 
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i\RTlCOLO XXV. 

4-6. — Per Tammessione degl’ individui nelle dif- 
ferenti armi si richiederanno le stature seguenti. 
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ARTICOLO XXVI. 

47. — Le reclute di Leva dovranno essere inol- 
tre ben conformate di corpo, e di salute valida. 

Si sceglieranno i più robusti per la Cavalleria 
della Guardia e della Linea. 
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I vetturini , i trainanti , i guarnamentai , e i 
maniscalchi si manderanno in preferenza al Treno. 

Gli armieri e gli altri artefici in ferro o in 
legno all’Artiglieria. 



ESENZIONI PER ECCEZIONI, ED ESCLUSIONI PER REATI EC. ( 1 ) 


ARTICOLO XXVII. 

• i 

n 

Saranno eccettuati dal marciare i seguenti 
individui. 

48. — 1. I figli di famiglia unici assoluti, ossia 
quelli senza fratelli ne’ germani, ne’ consanguinei. 



(i) I rcquisili di Leva possono ricorrere agli atli di 
notorietà per comprovare il loro dritto alla esenzione o 
esclusioni del servizio militare , ma qnesti atti debbono es* 
ser compilati non da’ Notai , bensì da’Giudìci di Qrconda* 
rio; così fu risoluto da S. E. il Ministro di Grazia e Giu- 
stizia. come da Minisi. Interno del 7 febbraio iS4p- 
Questi atti giusta T art. 7 J LL. cc. contengono le 
dichiarazioni di sette individui dell’uno o dell’ altro sesso, 
che lo sottoscriveranno unitamente al Giudice; e nel caso 
che non sapessero o non potessero scrivere , se ne farà 
menzione. 

Le dichiarazioni debbono esser prese e redatte sepa- 
ratamente , e non già farsene una per tutti , che antica- 
mente dicevasi per turbain ; come fu ordinato con Mi- 
nisteriale del Ministro di Grazia e Giustizia del 22 mag- 
gio i844‘ 
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come anche quelli che diventeranno unici assoluti 
fra’ due primi mest dopo il sorteggio (1). 

49. — 2. I figli di famiglia, quante volte abitino 
separatamente dal padre con proprie famiglie cd 
economie divise , purché insieme con tal completa 
separazione si trovino anche emancipati , non me- 
no di due anni prima della data de’ Reali ordini per 
la Leva , non dovendosi altrimenti considerar capi 
di tante famiglie quanti sono essi. 

La emancipazione è necessaria pure a coloro, 
che sieno pervenuti all’età maggiore, quandanche 
sieno maritati , se lo siano da due anni meno pri- 
ma della data medesima. 

La stessa eccezione debbe intendersi valere 
pe’ fratelli in pari circostanze dopo la morte del 



(i) / figli uterini son capi di tante famiglie per 

t uanti essi sono , e quindi si considerano unici assoluti. 

a famiglia è rappresentata sempre dal padre ; ne fan parte 
perciò quelli che anno lo stipite comune , abbiano o no la 
stessa madre e questi sono i germani e i consanguinei. 
Quelli dappoi che son procreati dalla stessa madre e non 
dallo stesso padre , come gli uterini , non possono consi- 
derarsi della medesima famiglia , perocché non si succedono 
fra loro , e i beni del genitore dell’ uno non si fanno del- 
1 ’ altro, e i cognomi li distinguono , e dessi son capi di tante 
famiglie per quanti sono : quindi appartenenti a diverse 
famiglie. 

Questo primo numero dell’ articolo ritiene anche per 
unici assoluti , coloro che tali addivengano fra due primi 
mesi dopo il sorteggio. Ma in qual modo? La sola morte 
può renderli unici , ed essendo la stessa legalmente natu- 
rale 0 civile , anche questa dà la unicità assoluta : tanto 
appunto è preso di mira nel num. 12 del presente articolo. 
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padre , ma T emancipazione sarà loro necessaria 
soltanto durante l’età minore (1). 



(ij /. La separazione con jum'ujlia ed economia 
divisa deve coniare benanche il periodo di due anni come 
la emancipazione — Perchè i figli di famiglia godano la 
esenzione , debbonsi trovar sejiarali dal padre con famiglia 
ed economia divisa non meno di due anni prima della data 
degli ordini per la Leva. Non si detta in tale disposto se 
la separazione debba contare quel medesimo periodo della 
emancipazione; il line però della legge sta nello esentuare 
coloro che facciano famiglia separala vivendo a se ( cosi 
fu spiegato con Minisi. Interno del 2 agosto 1 83j ), questo 
line non si à con la sola emancipazione , la quale a norma 
degli art 4o4 e 4oy LL. cc. (*) accorda il dritto all’ eman- 
cipato di amministrare semplicemente i beni, la qual cosa 
può anche avverarsi stando presso del padre, evvi perciò 
d’uopo della separazione ancora, che debbe rimontare allo 
stesso periodo di tempo, imperocché, decidendosi in senso 
contrario, si verrebbe ad urlare nello scoglio delle iunume- 
levoli fraudi con preparate ed apposite emancipazioni, ap- 
pena toccato il 16. anno di età, ed intanto rimanendo l’emau- 

' {’) Articolo 404 — Il minore emancipato potrà alTittare i suoi 
beni per un tempo non maggiore di anni nove, esigere le sue 
rendite, farne quietanza, e fare tutti qbegli atti, i quali non sono 
che di semplice amministrazione, senza che possa essere resti- 
tuito in intero contra questi atti, tn tutti quei casi ne’quali nem- 
meno il maggiore lo potrebbe essere. 

bOO ) — Non potrà istituire un’ azione sopra beni stabili , 
nè difendersi contra di essa, nè ricevere capitali, nè farne quie- 
tanza, senza r assistenza del suo curatore , il quale in questo 
ultimo caso , invigilerà per l’ impiego dal capitale ricevuto. 

497 ) — Il minore emancipato non potrà prendere a mutuo 
sotto verun pretesto, senza la deliberazione del consiglio di fa- 
miglia , omologata dal Tribunale civile , sentito il Procuratore 
Regio. 

607 ] — Non potrà parimenti alienare in alcun modo i suoi 
beni immollili , nò fare alcun atto , tranne quelli di pure am- 
ministrazione , senza osservare le forme prescritte per lo minore 
non emani ij^to or. 
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' 50. — Beai HescrtUo dì 22 giugno 485Ò cc Sul 
» dubbio relativo a due fratelli, uno de’ quali Sa- 
» cerdote, andati ad abitare insieme col Zio anche 



cipato in famiglia fino a due giorni prima degli ordini della 
Leva, si direbbe legalmente separato. 1 due elementi adun- 
que debbono cumulativamente contare egual periodo. 

2 . I maggiori di età coniugati da più di due anni 
prima degli ordini della Leva non àn bisogno di ematv- 
cipazione. Soggiunge il numero 2 nel 2 . comma, esser pure 
la emancipazione necessaria a coloro che sieno pervenuti al- 
r età maggiore quando anche sieno maritati , se lo sieno 
da due anni prima degli ordini della Leva. I maritati da 
più di due anni prima degli ordini suddetti àn bisogno della 
emancipazione ? La risposta negativa si ottiene in rifletten- 
do , che se al contrario divisamento avesse mirato il Legi- 
slatore non avrebbe soggiunto espressione inutile ; le pa- 
role — se lo siano meno da due anni formano una con- 
dizione, ch’esistendo, vuole la emancipazione; ed è perciò 
che se lo sieno da più di due anni non l’è necessaria. 

3. Oltrepassati i aS anni non si richiede la eman- 
cipazione ma solo V economia e famiglia divisa. Dicendo 
ora del 3. comma gli è mestieri rannodarlo al 2 ., e con- 
ciliarlo con le Leggi civili, onde aversi, che oltrepassati gli 
anni 25 non si richiede la emancipazione. 

La emancipazione è statuita socia della separazione an- 
che nella età maggiore, ma se il genitore sia trapassalo, la 
è soltanto durante l’ età minore. 

E maggiore colui che compì il 21 . anno di età ed 
è capace di tutti gli atti della vita civile , salvo la restri- 
zione in ordine al matrimonio , ed alla patria potestà (*), 
articolo hti LL. cc. Avanti che vi pervenga, egli dipende 
e per la persona e pe’beni dal padre , 0 da un tutore ( ar- 

(*) Articolo àll — La maggiore età è stabilita agli anni 21 
compiti. Questa rende capace di tutti gli atti della vita civile 
salva la restrizione stabilita ne’ titoli del matrimonio, e della 
patria potestà. 

* 
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w Prete dietro che il genitore passò a seconde noz- 
ze S. M. si degnò dichiarare che daU’ArticoIo 
XXYII numero 2 del lleal Decreto orgànico del 



lìculoSii idem (*). Il figlio tuttoché maggiore è soggetto 
alla patria potestà infino agli anni compiti ( articolo 28S 
idem). Questo dritto è accordalo dalla Legge a’genitori sullo 
persone e su’ beni de’ figli ( art. 2g5 e 3o2 idem ); l'eser- 
cizio, durante il matrimonio, si è dato solamente al padre 
( articolo- 286 idem ) ed alla madre dopo il decesso di quello, 
purché non sia rimaritata ( articolo oo8 idem ). In sul de- 
clinare degli anni 25 tramonta la gioventù , sorge la viri- 
lità, cessa l’impero delle Leggi su le persone ed i beni de’ 
figli, grida solo quello della natura scolpito nel cuore di 
ognuno , consecrato dalla religione nel Decalogo, e ripetuto 
dalle Leggi civili nell’ articolo 287 , di onorare cioè e ri- 

(*) Alliccio 311 — 11 minore è quella persona dell’ uno 0 
dell’ altro sesso, la quale non è giunta ancora all’età di anni 21 
compiti. 

288) — È soggetto alla loro autorità ( cioè de’ genitori) per 
gli etTetli determinati dalla, Legge sino a che non giunga agli 
anni 25 compiti, 0 non sia emancipato prima di questa ctà.o abbia 
contratto matrimonio , 0 viva con casa ed economia separata. 

225) — 11 figlio tuttoché maggiore , prima che giunga agli 
anni 25 compili , avrà bisogno del concorso del padre nell’atto, 
0 del suo consenso in iscritto allorché vorrà 1* ipotecare, do- 
nare 0 alienare gl’ imnnobili non acquistati con la propria indu- 
stria ; 2° prendere danari 0 generi a mutuo, anche sotto l’aspetto 
di altro contratto qualunque ; 3“ riscuotere capitali non acqui- 
stati con la propria industria e farne quietanza. 

282) — il padre avendo gravi motivi di malcontento per la 
condotta di un figlio avrà i seguenti mezzi di correzione ec. ec. 

289) — Questa autorità è esercitata dal solo padre, durante 
il matrimonio. Essa si estende su’ figli legittimi, sui legittimati 
per susseguente matrimonio, e su gli adottivi. 

308) — La madre sopravvivente e non rimaritata non potrà 
lare arrestare il figlio, se non -coll’ assenso di due più prossimi 
parenti paterni ec. 

287) — 11 figlio deve onorare e rispettare i genitori, qua- 
lunque sia la sua età, e il posto die occupi nella società. 
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M marzo 1834 , non è concessa la esenzione della 
re Leva, di un fratello consatigiiinco di germani vi- 
venti procreati in secondo nozze, comunque egli 



spettare i genitori in qualsiasi età, e stato che si occupi nella 
società. 

Si arresta siffatto dritto di Legge allorché prima di 
tale età siasi emancipato , anMnogliato o separato, o passa 
ne’tutori durante la sola età minoro, cioè in sino agli anni 2 1 
(articolo 288 idem, e 3 j 3 idem)(*). 

Adattando ciò che si è premesso alla dimoslra/inne 
in parola si scorge, che oltre gli anni 20 non vi è autorità 
di genitori, eccetto quella in grado eminente , vale a dire 
quella del rispetto , per cui non si richiede emancipazione; 
c morti gli stessi, dipendendosi dal tutore, qucHauforità è 
ristretta agli anni 21. Diritti così santi e di allo rilievo a 
consideratezza' e ponderazione (issali, non sono stati distrutti, 
anzi perfettamente ritenuti nel secondo e terzo comma in 
nuislione, e di fatto in quest’ultimo a chiarissime note vieii 
detto, che dopo la morte del padre, la emancipazione è sol- 
tanto necessaria durante l’età minore, perchè in questa età 
si è soggetto ad un tutore , la di cui autorità su la persona 
e su i beni del minore cessa, fatto maggiore; questa stessa 
autorità si è veduta in grazia della natura protratta qualche 
anno di più in persona del padre, ma finito il ab. anno cessa 
benanche, e gli effetti sono gli stessi. Ora se i dati sono 
pari in amendue i comma, perchè ritenere conseguenze di- 
verse? Se^ vivo il padre, la emancipazione è necessaria in- 
sino agli anni 25 , a norma delle Leggi civili, etrapassato, 
la è per tutto l’anno 21, perchè non diro, che, nel secondo 
comma del num. 2 del prCHcnte articolo , anche in sino alla 
età degli anni 20 è necessaria! La opinione contraria si op- 
pone alla Legge generale ed al buon senso, dacché quella 
non può essere polverizzata da equivoca redazione, ( se pure 
tal sia ), e questo non può aver buon viso quando si ma- 

(*) Articolo 373 — Il tutore avrà cura della persona del mi- 
nore, e lo rappresenterà in tutti gli atti civili er. 
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u abbia vissuto e viva fuori del tetto paterno per 
economia di famiglia. 

51. — minisi. Interno del dì H luglio i83S. 



5 chera con gli assurdi; ed un perfetto assurdo è voler per 
la Leva emancipato uh fratello che conta 62 anni di vita, 
e 37 di separazione ed economia divisa dal padre — A spiega 
maggiore — Si procrea a 16 anni un figlio, ed altro a 60; 
quegli appena giunto all’anno 25 non essendo più soggetto 
al genitore sotto ogni rapporto si separa senza ammogliarsi, 
vivendo a se, in modo che alla età del secondogenito por 
la Leva, abbia C2 anni ; si reclama la unicità relativa di 
quest’ ultimo, c si dirà non sussistere per la mancanza di 
emancipazione nel primogenito di 62 ! è cosa svenevole il 
sostenerlo. 

4 - d)i 1/n Jìglio conjugato e domiciliato lunga dalla 
famigliai di altro conjugato e domiciliato in famiglia, 
e del terzo lontano a causa di studj, e soggetto alla Leva, 
guai decisione? 

Dopo la morte del padre, più figli possono trovarsi 
fuori del tetto paterno per varie circostanze avendo la ma- 
dre , come sarebbe di un figlio coniugato e domiciliato in 
Napoli, di altro egualmente coniugato e domiciliato in fa- 
miglia e del terzo in età di Leva lungi a causa di studi. La 

f )osizione di tal famiglia offre del dubbio per la giacitura 
etterale della disposizione , la quale in parlando di sepa- 
razione sembra stabilirla allorché sia vivente il padre ; si 
tace in ordine alla madre, percui standosene alla parola si 
potrebbe sostenere , che morto il padre , il rigore del pe- 
riodo di separazione e di matrimonio non sia ad osservar- 
si , di tal che in qualsiasi tempo si verifichino queste cir- 
costanze apportano favore. Lo spirito del Decreto però non 
è questo ; dallo insieme si à che per tutta l’ età minore si 
vuol separazione ed emancipazione , e questa va sostituita 
dal matrimonio di due anni. Con la morte del padre i rap- 
porti di natura e di Legge insino a 2 1 anni non si spen- 
gono, la famiglia vien rappresentata dalla madre, ch’è la 
tutrice legale, o da un tutore dativo. Epperò tutto ciò che 
trovasi col Decreto stabilito in ordine al padre con le li- 
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u S. E. il Ministro degli AlTari Interni nel coinu- 
» nicare tal Sovrano Rescritto partecipò anche le 
M considerazioni, donde si parti la Consulta gene- 



mitazioni ivi fissate resta esteso anche alla vedova madre, 
o al tutore dativo, perciò la separazione, il matrimonio, e 
la emancipazione debbono essere biennali. Dunque se l’am- 
mogliato, e domiciliato in ^^^|)oli sia minore, per dirsi se- 
parato legalmente dove contare più di due anni di matri- 
monio. Per lo casato c domiciliato in famiglia , non avvi 
idea di separazione, abbenchè abbia tolto moglie da più di 
due anni ; nò tampoco diviso e separato può dirsi lo stu- 
dente, perocché per causa eventuale e provvisoria non tro- 
vasi sotto lo stesso tetto di quest’ ultimo. 

5. Si possono dir legalmente separati di economia 
e famiglia più fratelli privi del solo genitore, ma rima- 
sti nella casa patema con economie divise? In altri ter- 
mini: un padre lascia a se superstiti i figli, ed un retaggio 
composto di beni immobili, fra quali un casamento di più 
stanze, in cui senza formale divisione abitano, ma che cia- 
scun di loro abbia cura di provvedere al vitto giornaliero 
esclusivamente per se, e separatamente prenda il cibo nelle 
proprie stanze, si considerano questi fra loro divisi di eco- 
nomia e famiglia? Opino alTermatlvamente. IVel calcolo dei 
dati per istabiliro la legale sepcorazione, cade essenzialmente 
r estremo di vivere a sè, la qual cosa si à nel caso pro- 
posto, e non vicn per ombra dislrnUa dalla comunione del 
tetto, imperocché più coeredi sono condomini de’ beni ere- 
ditari, e non avendo dalle Leggi obbligo di dividersi, equi- 
paransi in tal rincontro a tanti compadroni aventi causa da 
differenti famiglie ligaie fra loro pel solo condominio, non 
por la personalità. 

6. IJ assegnamento a l un (tglio, che trovasi lungi 
dal tetto paterno per diversi rapporti, non forma dato 
essenziale per decidere della sua separazione con fami- 
glia ed economia divisa. — 

Se un figlio emancipato dal padre sen trovi lontano 
per apparare arte nicsliore o professione, abbia o no sus- 
sistenza da costui , debbo ritenersi per separato ed eman- 
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rale de’ Reali Domini di qua del Faro nello emet- 
terne lo avviso. 

52. — Minisi. Interno 16 settembre 1827. a La 
data degli alti di emancipazione è quella della 

» loro formazione e non del registro. 

53. — 3. Gli unici relativi, ossia quei figli, che 
rimangono soli nella casa paterna dopo la eman- 
cipazione e perfetta separazione biennale de’fratelli 
germani e consanguinei (1). 

54. — Minisi. Interno 13 luglio 1833. La eman- 
cipazione non debb’ esser tacita, ma fa d’uopo che 
siasi ottenuta ne’ modi e nelle forme prescritte da- 
gli articoli 400, e 401 LL. cc. (2). 



cipalo? L’oggeUo ò perfettamente eventuale , cessa col fi- 
nire dello studio, circostanza che non dà certo l’ idea di una 
famiglia diversa da quella del genitore, perciocché in que- 
sto frattempo ne lo tien lungi la sola necessità di un fu- 
turo stabilimento. Ove dappoi un figlio esercitando arte o 
professione , e per non ritrarne il soddisfacente a sussistere 
abbia sussidio dal padre, pensasi dover militare per costui 
la separazione legale, perchè la intenzione ed il fatto ad- 
dimostrano lo stato permanente di diversa famiglia , e quel 
sussidio che viengli dal genitore, sta in luogo de’ provventi 
deir arte o della professione. 

Della stessa maniera si avvisa per quel figlio , che 
legalmente emancipato stia lungi dalla famiglia a causa 
d’ impiego con soldo o senza. Egli è considerato sempre se- 
parato di economia e famiglia per lo solo fatto dell’ impiego. 

(r) Si parla di emancipazione di due anni prima de- 
gli ordini della Leva; adunque non vale per questa dispo- 
sizione la nórma della promulgazione dello Leggi. 

(2) Emancipazione i Trascrizione degli articoli 

delle Leggi civili. — Articolo 4oo — II minore, ancorché 
non maritato potrà essere emancipato dal padre, ed in man- 
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’ 55. — Minisi. Interno del dì 26 agosto 18S4. 
M Intorno al se di tre fratelli, de’ quali l’uno Per- 
M cettor Fondiario, e l’altro Giudice Regio, doves- 



canza di questo dalla madre, quando avrà compita l'età di 
anni i 5 . 

Questa emancipazione si elTettuirà, mediante la sola 
dichiarazione del padre o della madre , ricevuta dal Giu- 
dice di Circondario assistito dal Cancelliere. 

Articolo 4 - 01 — Il minore rimasto senza padre o ma- 
dre , se il Consiglio di famiglia lo giudica capace , potrà 
essere pure emancipato , ma soltanto dopo aver compiti gli 
anni io. 

In questo caso la emancipazione risulterà dall’atto dì 
deliberazione che l’avrà autorizzala; e dàlia dichiarazione 
che il Giudice di Circondario nella qualità di Presidente 
del Consiglio di famiglia avrà fatto nell’ alto stesso, che il 
minore è emancipato. 

Articolo 4 o 2 — Allorquando il tutore non avrà fallo 
alcuna istanza per la emancipazione del minore, di cui si 
è parlato nel precedente articolo , e che uno o più parenti 
o affini di questo minore, ne’ gradi di cugini o più prossi- 
mi , lo stimeranno capace di essere emancipato, potranno 
questi domandare al Giudice di Circondario la convocazione 
del Consiglio di famiglia, per deliberare su tale oggetto. 

1. Giurisprudenza ed interpretazione dottrinale . — 
I. La madre passando a seconde nozze non può emancipare 
il figlio, anche quando fosse stata conservala nella tutela , 
dappoiché siccome la tutela pnssà in tal caso al novello ma- 
rito, ch’è un estraneo, cosi la emancipazione deve eseguirsi 
dal Consiglio di famiglia — Delvincourt. — Cors. di Cod. 
civ. Not. 197 al tit. IO. 

2. 11 padre escluso o destituito dàlia tutela non può 
emancipare; al contrario se siasi scusato. E per la madre 
non tutrice, e non rimaritata, vale la stessa distinzione. Ivi. 

3 . In caso di separazione personale , bisogna distin- 
guevo se i figli sieno stali affidati al padre , egli solo 
potrà emanciparli ; ma se alla madre , vi è bisogno anche 
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» se il terzo rimasto in famiglia considerarsi come 
ìi unico relativo, si rispondeva da S. E. il Ministro 
w degli Affari Interni negativamente , su la consi- 
M derazione che l’ esercizio d’ impieghi non costi- 
M tuisce stato permanente di separazione. 

56. — 4. fc I vedovi con figli (1). 

57. — 5. I Laureati e i Licenziati in Medicina, 
in Giurisprudenza o nelle scienze fisiche e mate- 
matiche, secondo ch’esigono gli statuti, purché pe- 
rò n’esercitino le rispettive professioni (2). 



del concorso del padre; finalmente se sieno stati affidati ad 
un terzo , pare che ri sia bisogno anche del consenso di 
costui — Ivi. 

4-11 figlio naturale riconosciuto, potrà essere emancipato 
da’ suoi genitori — Ivi. 

(1) // pac/re di un figlio unico da altri adoUtUo non 
è esente. 

Se il figlio unico di un vedovo sia stato da altri adot- 
talo , gode il padre tuttavia della esenzione , poiché l' a- 
dottato per l’ art. 272 LL. cc. rimane nella sua famiglia 
naturale conservandovi tult' i diritti. 

(2) / cedolati sono inclusi nella Leva. 

Nella linea de’ gradi accademici delle scienze speci- 
ficate nel presente numero si è presa in considerazione la 
Laurea 0 Licenza , e non la Cedola; ciò con ponderatez- 
za, dal perché se si è voluto concomitante l’ altro? estremo 
della professione con esercizio, questo non può aver luogo 
in seguito della Cedola, ma della Laurea 0 Licenza , e\\c 
costituisce il primo grado accademico, concesso dalle Uni- 
versità a chi studia una delle scienze, grado che non si ac- 
corda con la Cedola, la qunle ne apre solamente il campo 
ad ottenerlo. 1 cedolati quindi non van compresi nella esen- 
zione. 

Per la stessa ragione non la godono i notai ad onta 
che approvati dalla Regia Università degli studi ne ripor- 
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58. — MescrUto 18 luglio 1842. «Si accorda la 
» esenzione dalla Leva agli alunni della Gran Corte 
jj de’ Conti (1), 

59. — Minisi. Interno del dì 21 gennaio 1833. 
» I Professori di agrimensura non essendo laureati 
« 0 licenziati, ma semplicemente cedolati, non sono 
w esenti dal servizio militare, w 

60. — Minisi. Interno 28 ottobre 1831. « I notai 
» non possono considerarsi nella categoria delegali. 

61. — Rescritto 28 gennaio 1860. — I Pratici 
di Chirurgia nella Rcal Marina, goder debbono la 
esenzione dalla Leva, qualora all’epoca del sor- 
teggio trovinsi percependo il soldo col rilascio del 
2 1/2 per cento. 



tino Cedola suflìciente ad ottenere il privilegio, la quale 
professione abbenchè sappia di giiirisprndenza, pur tuttavia 
non ne forma che la esecuzione materiale; come del pari 
è a dirsi de’ farmacisti, che si potrebbero ritenere nella ca- 
tegoria della professione di scienze fisiche. Minisi. Inter- 
no zS ottobre i83i.> 

Le circostanze dello esercizio delle professioni, e della 
Laurea o Licenza per esser profittevoli debbono trovarsi 
avverale all’epoca della emanazione de’ reali ordini per la 
Leva. Ciò rilevasi dall’art. 24 della Minisi. Intet'no del ij 
maggio i8z3. ' ■ t 

(i) Gli alunni di Giurisprudenza pratica sono esen- 
ti? Si pensa di sì, avvegnacchè per essersi alunno di Giu- 
risprudenza corre la bisogna che siasi Laureato in Giuris- 
prudenza , quindi il primo dato esiste ; l’ altro d’ altronde 
si à nella stessa qualità , che vai quanto 1’ esercizio della 
professione legale non nello stretto senso di Avvocato Pa- 
trocinatore Difensore o Proccuratore, ma nel scuso lato di 
praticare quanto si è apparato mercè lo studio del Diritto. 
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62. — 6. Gli alunni del Reale Istituto delle Belle 
arti appartenenti alle classe superiore dello Studio 
di pittura, o di scultura, o d’incisione si in rame, 
che in pietre dure , i quali nel concorso del primo 
trimestre di ciascun anno, avranno riportato il pre- 
mio fissato nell’ art. 51 del Reai Decreto de’2 mar- 
zo 1822 (l), ed altresì gli alunni della classe su- 
periore dello studio di Architettura dell’Istituto me- 
desimo, i quali avranno riportato il primo premio 
nel concorso del primo bimestre di ciascun anno , 
fissato coir anzidetto Decreto, non chè quelli che 
ammessi a piazza franca nel Reai Collegio di Mu- 
sica, compiuto l’anno 17, dietro pubblico esame, ri- 
porteranno pe’Ioro progressi la pienà approvazione. 

63 . — 7 . Gli Alunni del Collegio Medico Cerusico 
approvati negli esami della Regia università degli 
Studi secondo il Registro compilato da quella Can- 
celleria a norma dell’ art. 2. del Capitolo VII. del 
Regolamento del Collegio medesimo. 

64. — Minisi. Interno Sl8 ottobre 1831. « I far- 

macisti non possono considerarsi tra’ Professori 

M di Scienze fisiche. 

65. — 8. Quello fra gli alunni del convitto ve- 
terinario , che negli esami annuali sarà giudicato 
il migliore su l’intero corso di scienza veterinaria 
a norma del Reai Decreto de’ 31 maggio 1820. 



(i) Vedi nel primo semestre dell’anno 1822 renuncialo 
articolo. 
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66. — 9... I giovani che sono ordinati in Mi- 
noribus purché abbiano il patrimonio sacro comple- 
tamente costituito prima del sorteggio, ovvero go- 
dano un beneficio o una cappellania ecclesiastica, 
che loro valga per patrimonio sacro, i seminaristi, 
e quei che sono nell’alunnato o noviziato di qua- 
lunque ordine monastico, sono tutti esenti fino al- 
l’età di anni ventuno ed un giorno; ma debbono 
sempre entrare in bussolo. Oltrepassata tale età se 
non sieno stati ordinati al Suddiaconato quei chie- 
rici, e quei seminaristi, o non abbiano fatta la pro- 
fessione monastica quei novizi ed alunni , saranno 
obbligati a marciare per 1’ ultima Leva anteriore’ 
all’anno 21, quando vi sieno stati chiamati dal sor- 
teggio (1). 

67. — Minisi. Interno del dì 26 luglio 1834. « Il 
giorno della nascita è il principio del computo 

w per l’età de’minoristi. 

68. — Rescritto del dì 21 settembre 1826. « La 
M vestizione dell’ abito religioso seguita solamente 
» da’ voti semplici non dà esenzione (2). 



(1) JReal Rescrillo del di ii febbraio i 83 o. 

Per la Congregazione del SS. Jtedentoro si richia- 
mano in vigore le disposizioni emanate dal già Supremo 
Comando di Guerra in data de’20 febbrajo 1819, perchè 
sieno esenti dalla Leva i professi sì studenti che laici, con 
aggiungersi che coloro si trovano nel noviziato di detta Con- 
gregazione non vengano molestati lino al giorno della loro 
professione. 

(2) L’età per la leva de’ minor isti ec., si computa dal 
giorno della nascita. 

Gli ordinati in minonbus col patrimonio sacro com-^ 
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69. — ... 6^ I minoristi, i seminaristi, gli alunni 
o novìzi di qualunque ordine monastico, godranno 
ancora per ascendere agli ordini sacri , o per fare 



pletamenle costituito, o invece con una cappellania o bene- 
ficio; i semiuaristi, gli alunni o novizi di ordine monasti- 
co, son posti dalla Legge nello stesso livello, e tutti deb- 
bono trovarsi ordinati al Suddiaconato , o fatta la profes- 
sione monastica, oltrepassata l’età degli anni 21 ; e quindi 
insino a tal’ età sono esentuati dalla Leva, ma da qual’epoca 
debbesi computare la età? dal di 3i dicembre dell’anno 
precedente a quello in cui si è ordinata la Leva , 0 dal 
giorno della nascita? Questo dubbio è nato dall’ essersi pre- 
scritto coll’ art. 2 1 , che la stessa deve calcolarsi per tutti 
i giovani noverabili per la Leva dal dì 3i dicembre dei- 
r anuo precedente a quello in cui si chiama , ma perchè 
la Legge si è taciuta in ordine ai Minorisli , quel calcolo 
di eccezione non è a seguirsi, bensì fa d’ uopo attenersi al- 
r altro di regola; il giorno della nascita quindi è il prin- 
cipio del computo. Ciò risulta da una Minisi. Interno del 
di 26 luglio i834- — 

I Minoristi vanno esentati fino alla età di anni 21 
ed un giorno, purché abbiano il patrimonio sacro comple- 
tamente costituito prima del sorteggio. Il patrimonio allora 
è tale , quando il Tribunale civile abbia emessa delibera- 
zione in contraddizione del Pubblico Ministero, con la quale 
dichiari validi gli atti di costituzione del patrimonio sacro 
dietro regolare esame su la libertà e pertinenza de’ fondi, 
che ne formano l’oggetto, rilasciandone certificato; quindi 
a’ sensi della Legge non vi è completamento di patrimonio 
nel semplice atto di donazione di beni, nella esibizione de- 
gli estratti di fondiaria per la pertinenza de’ fondi , e nel 
certificato del Conservatore delle Ipoteche per la esenzione 
da iscrizioni; questi atti preparano e non ultimano la co- 
stituzione del patrimonio sacro (*). 

(*) 11 certificato su la libertà e pertinenza del fondo da co- 
stituirsi in patrimonio sacro, dev’ essere spedito dai Tribunale 
civile della rispettiva Provincia, giusta il disposto nell’ articolo 21 
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la professione monastica della ulteriore dilazione 
di sei mesi, a contare dal giorno della effettiva chia- 
mata, che loro ricada in forza del proprio numero 
del sorteggio; nel quale periodo potranno costituir- 
si il sacro patrimonio, ovvero ottenere un beneficio 
0 una cappellania come sopra (1). 

70. — Minisi. Interno del dì luglio 1837. « I 
» minoristi han dritto al beneficio della dilazione, 

quando per essere giunti a 21 anni di loro età,- 
» si trovino in grado di essere promossi in quel 
w frattempoalSuddiaconatOjlaondeperessere esenti 
» dal marciare, fino agli anni 21 , debbono i mi- 
jj noristi trovarsi costituito il patrimonio sacro pri- 

ma del sorteggio ». 

71. — ...c) 1 seminaristi e gli alunni e novizi 
debbono trovarsi entrati nel Seminario, monastero 
o altra casa religiosa conventuale almeno sei mesi 



(i) Za dilazione incomincia dal giorno della effet- 
tiva chiamata. La chiamata di cui si parla non va costi- 
tuita dal momento del bussolo, ma da quello in che si à 
r obbligo a marciare ; ed è perciò che se un giovane mi- 
norista , o seminarista abbia preso un numero alto nel 
sorteggio , perlocchè non è inviato al consiglio di Leva come 
parte della quota, e per effetto di reclamo de’nùmeri pre- 
cedenti ammesso anche dopo un anno dal sorteggio, venga 
chiamalo in luogo di costoro , da questo istante incomin- 
cia la dilazione. 

del concordato tia S. M., e la Santa Sede ad istanza dell'or- 
dinando, e in contraddizione del Min. Pub. Il certificato spedito 
dal Tribunale deve essere trascritto ne’ registri delle ipoteche 
della Provincia, in cui sono sili i beni soggetti al peso del patri- 
monio sacro ne’termini e nel modo dalle Leggi prescritto ec. ec. 
RueriUo 27 giugno 18i8, 
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prima della data de’Reali ordini per la Leva. Ma 
se quantunque ri sieno entrati sei mesi prima iie 
sortissero nell’intervallo del semestre successivo al 
sorteggio, lasciando l’abito ecclesiastico o religio- 
so, essi saranno obbligati di dritto a marciare co- 
me i primi numeri, ammenocchè non si trovassero 
di già il patrimonio sacro , o la cappellania , o il 
beneficio come sopra, o ottenuti gli ordini minori (1). 

72. — Rescrillo i7 luglio i837. « I Seminaristi 
w che dimostrano di non aver potuto rimanere nei 
» seminari per misure sanitarie, allorché sono sta- 
» ti chiamati a servire, sono esenti , e non già quel- 

li che trovansi fuori de’ detti locali per chiusura 
w a causa di riedificazione degli stessi, o per mor- 
w te de’ Vescovi. 

73. — ... d) Il mìnorista non potrà essere or- 
dinato al suddiaconato, senza presentare alla com- 
petente autorità ecclesiastica un certificato del Sin- 
daco, degli Eletti, e del Cancelliere Comunale, col 
quale si attesti di non avere gli impedimenti a cau- 
sa di Leva. 

74. — ... e) ho stesso deve aver luogo per un 



(i) Gl’individui seminaristi alunni o novizj per go- 
dere della esenzione debbono trovarsi entrati ne’ rispet- 
tivi seminari sei mesi prima della data degli ordini per la 
Leva ; ma debbono trovarvisi nella qualità di alunni o no- 
vizi da sei mesi benanche? sembra di no, perciocché 1’ e- 
spressioni sono generiche e parlano di locale , percui è suf- 
ncienle eh’ entrali sei mesi prima , sieno da pochi giorni 
alunni o novizi prima degli ordini della Leva. 
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novizio o aiulino di ordine monastico, che volesse 
far la professione religiosa (1). 

75. — 10. Il fratello unico di un Sacerdote, o di 
un laico professo dev’essere riputato come unico (2). 

76. — Minisi. Interno S agosto 1834. « 1. Una 
w famiglia composta di quattro fratelli, duede’qua- 
» li sacerdoti, ed il terzo fattosi sostituire nel 1831 
5> non è obbligata a far marciare il quarto. 

ìì 2. Una famiglia di tre fratelli , uno diviso 
w da epoca remota ne’stretti sensi dcH’art. 27 Num. 
M 2, e gli altri due convivono insieme, di essi però 
» un sacerdote , e l’ altro ammogliato non da due 
3j anni, deve quest’ultimo essere obbligato a mar- 
-j> ciare non essendo fratello unico di un sacerdote. 

» 3. Per una famiglia di quattro fratelli, dei 
M quali due sacerdoti , e gli altri due secolari en- 
w trambi requisiti per la Leva a causa della età , 
» questi deggiono sorteggiarsi con due cartelle, un 
w solo però marcerà , ancorché entrambi vi fosse- 
M ro chiamati per ordine di numero. 



(1) Siccome insino agli anni 20 si estende il recluta- 
mento, così iufìno a questa età fa di mestieri l’ attestato iu 
discorso, ed oltrepassata non evvene d’ uopo per ascendere 
al suddiaconato 0 per far professione religiosa. 

(2) Si deve intendere per la unicità assoluta o relati- 
va ? standosi al favore accordato al sacerdozio ed alla pro- 
fessione monastica, onde non siasi distolto dalle occupazioni 
a tali qualità annesse con le cure di famiglia, si avrà clic 
il solo fratello unico assoluto deve godere della esenzione, 
e non già colui che abbia oltre il fratello sacerdote 0 laico 
professo , degli .'dtri contemplati nel Nuni. 3 del presento 
articolo. 

G 
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77. — 11. 11 fratello unico di un seniinarislu , 
minorìsta o alunno o novizio d’ordine monastico , 
ne’ quali si verificano le circostanze di sopra espres- 
se, sarà considerato come unico sino agli anni 2 1 
ed un giorno del suo fratello, godendo ancora egli 
della stessa dilazione di sei mesi. 

Quando però i due fratelli saranno per età 
entrati nel bussolo coll’unica cartella formata a nor- 
ma dei far t. XLV. numero 2, e saranno stati chia- 
mati dalla sorte a far parte della quota , uno di essi 
dovrà marciare, ed il più giovane, appena che co- 
lui in grazia del quale la esclusione dell’ altro era 
accordata, abbia passato il termine degli anni 2t 
e mesi sei. 

78. — ... 12. Colui che abbia un sol fratello , 
ma condannato a pena perpetua deve riputarsi co- 
me unico. Yale lo stesso se sia condannato ad una 
pena temporanea maggiore di cinque anni, duran- 
te però il solo tempo della espiazione della pena (1 ). 



(i; le pene perpetue secondo le nostre Leggi penali 
son quelle dell’ ergastolo , della inlcr jizione da pubblici 
ujfizj, e della interdizione patrimoniale, l'utle le altre clas- 
silicate nell’ artic. 3 . LL. pp. son temporanee , e perchè 
questo niim. 12 del reclutamento parla di pena oltre i cin- 
que anni, non bisogna perciò far parola delle pene corre- 
jion.''.!i e di polizia ma delle criminali. 

Le pene temporanee d’ altronde de' ferri e della reclu- 
sione anno loro annessa accessoriamente la interdizione dei 
pnbblici uffizi, la quale per 1’ art. 17 id., è una pena per- 
petua. Da ciò sorgono de' dubbi che dan luogo alla inchie- 
sta : la pena della interdizione da pubblici uffizi , e della 
interdizione patrimoniale va contemplata dal num. 12 in 
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79. —13,.. 1 maestri di posta durante il tem- 
po che ne hanno l’esercizio. 

80. — 14 Gl’impiegati di casa reale, e tutti 

gli altri impiegati con soldo di conto Regio o Pro- 
vinciale, purché sia soggetto alla ritenuta del 2 1/2 
per 100 del monte vedovile. 

81. — Mmist. Inlemo 17 maggio 18SS, ari. 13. 
» Non è necessario che gFìmpiegati, sieno stati no- 

minati con Decreti. 

82. — Rescritto del dì 20 giugno 183$. «I Per- 



esame ? Si opina per la negativa su la considerazione, che 
in materia di esenzione dalla Leva nascente dalla unicità, 
il Legislatore à mirato allo scopo di non togliere dal seno 
di una famiglia individui , che in assenza o impedimento 
del capo possa farne le veci meno moralmente, che fisica- 
mente ; che di due fratelli condannato l’ uno a Qualsivoglia 
delle pene criminali, eccettochè a quelle d’interaizione, per 
la qualità della pena , la quale il tiene o ristretto in car- 
cere o lungi dalla famiglia, non può soddisfare le veci in 
discorso , quindi meritamente si à per non esistente ; ma 
quello che subisce pena d’ interdizione sta tuttavia in fami- 
glia ; e solamente non può esercitare uffizi pubblici ed am- 
ministrare il proprio patrimonio; il presenziare però in fa- 
miglia per sostituire in caso di bisogno e momentaneamente 
il capo, non porta esercizio di uffizi, ed amministrazione di 
patrimonio, percui sfugge la necessità di ritenere per unico 
il fratello di un condannato alle pene delle interdizioni. Ed 
attenendosi al contrario bisogna convenire che nella lunga 
serie delle pene criminali due solamente sarebbero tempo- 
ranee, \ Esilio dal Regno , e la Rilegazione , imperocché 
r ergastolo , la interdizione patrimoniale e la interdizione 
da’ pubblici uffizi , son di loro natura perpetue , i ferri c 
la reclusione non ostante temporanee , pure perchè portano 
di conseguenza accessoriamente la interdizione fa d’ uopo 
considerarle benanche perpetue. 

* 
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cellori Regli delle Conlribozioni dirette sono 
33 esenti dalla Leva. 

83. — Rescritto i8 febbrajo 1860. » Le Guardie 
33 doganali non debbono godere la esenzióne della 
33 Leva, ma i Capi soltanto di questa forza. 

84. — Rescritto 13 giugno 1830. « Sul dubbio se 
33 i Forieri ed i Tenenti d’ordine della forza doga- 
33 naie sieno esenti si è dichiarato che , la esen- 
^3 zione dalla Leva si estende a tutt’ i Capi della 
33 delta forza i quali son nominati con Reai De- 
33 crelo. 

85. — Rescritto 14 agosto 1830. « 11 dubbio 
33 del se gl’impiegati dello stabilimento degl’incu- 
33 rabili e quelli de’ consigli generali degli ospizi! 
33 e de’Comuni non pagati dalla Tesoreria Generale 
33 o dalle Provincie sieno esenti, è stato risoluto 
33 negativamente. 

86. — 15.... Coloro che s’impiegano a lavorare 
nelle miniere delle fabbriche di polvere e d’armi, 
e nelle fonderie di Mongiana, purché abbiano con- 
trattato e mantenghino un obbligo di servire in tali 
stabilimenti per lo spazio di 10 anni continui. Ove 
abbandoneranno gli stabilimenti medesimi , o non 
obbediranno alle ricorrenti chiamate per ripigliare 
i lavori in essi, saranno obbligati a marciare. 

87. — 16 Colui che sarà giudicato indispen- 

sabile al sostentamento della famiglia priva di ogni 
altro mezzo (1). 



(i) Per la dichiarazione di sostegno di famiglia la Legge 
non polca additare una norma certa e precisa ; le molli- 
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88 j — Min^ìnlerno ^ dicembre i849.(y)i>. La ec- 



plicì circostanze di una famiglia non potevano prevedersi, 
il risultato quindi del di loro esame debbe fìssare il soste- 
gno che dipende dal prudente calcolo de’ componenti i con- 
sigli di Leva- 
ta redazione del presente articolo per la materia in 
parola, si offre diversa da quella contenuta nelle istruzioni 
del 1818, e dal n. 5 . della Ministeriale istruzione de a 8 
maggio i 8 z 3 ; in queste disposizioni si dicea essere 
gno colui senza del quale la famiglia non polca sussi- 
stere , e quindi si apriva il campo a dubitare se avendo 
suiEcieute possidenza a mantenersi , ma per 1’ assenza dei 
genitore e per la distanza o imbecillità di altri figli, quel- 
r uno rimastovi potea per lo regimento degli affari dichia- 
rarsene sostegno, e si rispondeva affermativamente , couii^ 
rilevasi da Ministeriale istruzione del g maggio iSag, ove 
rinviensi fissato il principio, che la qualità di proprietario 
nuli’ aggiunge 0 toglie. L’ essersi ngginnlo però , col De- 
creto in esame alle precedenti istruzioni, la espressione 
di ogni altro mezzo risolve il quistionare , essendosi dato 
a divedere , che si vuole precisamente dare il sostegno a 
quella famiglia, che non abbia mezzi da vivere per man- 
canza di proprietà e d’ industria , a’ quali mezzi provvede 
un figlio co’ suoi lavori. 

Altro principio sembra riconoscersi dalla f-ogge su tal 
materia , nella procreazione , eh’ è il vero mezzo di soste- 
nere nella sua continuazione una famiglia ; ond’ è che se 
di più figli UDO solamente sin atto alla propagazione , de- 
v’ esser giustamente dichiarato sostegno. 

(1) Interpellato del mio avviso sopra Deliberazioni di Com- 
missione Decurionale di Leva, dichiaranti taluni sostegni di fa- 
miglia , il diedi contrario , come dal seguente ragionare intorno 
a tre quistioni rilevate dalle condizioni delle famiglie de’ recla- 
manti , e poiché sono ovvie, ò creduto convenevoi faccenda di 
metterle in istampa. 

i.° « In una famiglia , che si compone della vìdua 
» Madre di anni 58 atta al travaglio , e di tre figli, dei 
» quali il maschio presso a compiere l’anno 17, e l uBa 
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» cezione di sostegno di famiglia come quella, che 
» non è costituita come le altre da elementi deter- 

» delle femine epilettica di anni 27, e l'altra di anni i5 
» di valida salute, con possidenza sotto l’ imponibile di du> 
» cati q:i8, è necessario il sorteseiato di anni 20, come 
» sostegno? 

. 2.° a Debbe dichiararsi sostegno di famiglia quel gio- 

» vane sorteggiato di anni 23 , che abbia la madre di anni 
» 53 oltremodo valida di salute , un fratello di anni, 16, 
» e due sorelle l’una di anni 20 , e l’altra di anni i 3 , 
» che di ottima salute si procaccino il vitto , lavorando , 
» ed abbian casa, e vigna coll'imponibile di ducati 2:68? 

S.** « La vidua di buona salute di anni 5 i con fìglio 
» di anui 3 o separato, ed ammogliato da molto tempo, e 
» con altri due di anni 6 l’uno, e l’altro di anni I 3 , in- 
» dipendentemente da un’altra Ogiia maritata, debbe avere 
» il sostegno nel sorteggiato ? 

Innanzi tratto è mestieri di farsi delle osservazioni co< 
ninni a tutti e tre gli accennati dubbi , per la ministeriale 
dello Interno del 5 dicembre i 84 ^ , la quale ne mette a 
capo di molti spinosi sentieri per raggiungere lo scopo in 
esame , quando dice: 

« Che fondamento principale debb' essere la imperio- 
» sita del bisogno di conservar le famiglie , di assicurarne 
» la propagazione, 0 di dar guida alle nubile donzelle... 
» la quale imperiosità cessa per la esistenza del genitore, 
» 0 di altro germano adulto. 

Volendosi stare al concetto materiale di cosiffatta Mi- 
nisteriale , sen toglierà di leggieri ed a prima vista , che 
il padre , 0 un germano adulto conservi la famiglia , assi- 
curi la propagazione , che esclusivamente I' uno , o 1 ’ altro 
sia di guida alle nubili donzelle ; per cui su questa ultima 
parte si rileverebbe , che esistendo nubili donzelle in una 
famiglia , queste necessariamente àn bisogno di una guida 
da non poter loro venire altrimenti , che dal padre, o dal 
fratello adulto , e conseguentemente ricca che sia 'una fa- 
miglia , e con figli di piccola età , non ostante che siano 
di ottima salute , ed oltremodo a suo tempo adatti alla prò- 
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jj minali, che basti a verificare, c l’applicazione 
» della quale è serbala ai criterio morale del Con- 



pngazione, le figlie nubili prive di geni Ione sol perchè nu- 
ì)ili , quantunque di età tale da ben consigliare sè stesse , 
o cunsigiiarc altri alla decenza cd alla onestà del vivere , 
ben portate a guardarsi dalle seduzioni e dalle violenze , 
con poter dare lezione anche ai fratelli adulti sulla onestà 
e rettitudine del vivere, abbiano ad avere un sostegno nel- 
r adulto , che vi esiste ! A molti assurdi si anderebbe con 
tale superficiale interpetrazione della lodata ministeriale; per 
cui è necessità che tale concetto sia sviluppato con vedute 
filosofico-legali, che stanno nei principi, e non nelle parole. 
In rebus, non verbis lex ponendo est. ( L. 28 D. tisur. ) 
Per questi principi quindi si avrà, che la cennata mi- 
nisteriale in fissaudó i dati de’ sostegni di famiglia nella 
conservazione, nella propagazione, e nella guida delle nu- 
bili donzelle, viene a suggerire a modo di consiglio la ma- 
niera com’ eseguirsene lo esame , additando uno de' mezzi 
nella esistenza del genitore , 0 di altro germano adulto per 
non farne dichiarare sostegno il sorteggiato, e conseguen- 
temente non dovrà rilevarsene un divieto a rintracciare al- 
tri mezzi sullo scopo. Quia est suggestum per modum CQn- 
silii , negotium per aequipollens expedire , nemo est quia 
intelligal (Hein. de jur. natur. et gent. de olfic. nianiiat. ) 
La conservazione , la propagazione e la guida delle 
nubili donzelle possono aversi anche quando mancasse il pa- 
dre , o un germano adulto , e vi esìstessero in famiglia la 
madre , e fratelli di età minore del sorteggiato. 

Il testo del Reai Decreto Organico sulla Leva del 19 
marzo i 834 in ordine a’ sostegni di famiglia dichiara tali 
coloro che sono indispensabUi al una famiglia priva di 
ogni altro mezzo di sussistenza , le quali espressioni po- 
ste in relazioni con le precedenti Sovrane disposizioni sulla 
stessa materia, fan rilevare di non volersi parlare , se non 
di quella famiglia , che non abbia mezzi da vivere per di- 
fetto di proprietà e d’industria; 0 che non se li possa pro- 
cacciare per esserne i componenti inabili al travaglio , ai 
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« sigilo (li ricezione, debb’esscr frutto di un ancor 
più profonda ed accurata disamina. Suo fonda- 



quali mezzi provveda escliisivamenle il sorteggiato con le 
sue proprietà, con le sue industrie, e co’ suoi lavori. 

Ma se ciascuno de’ componenti la famiglia di costui 
travagli e lucri il vitto giornaliero , sarebbe altamente in- 
giusta la dichiarazione di sostegno di famiglia nel sorteg- 
giato ; se dappoi questi siasi un bracciale, un artiere, un 
esercente qualsiasi mestiere, che con le proprie braccia si 
proccuri appena quel tanto , che serve al proprio sostenta- 
mento, oppur sia un vagabondo , un ozioso, e qualche com- 
ponente di sua famiglia come padre, madre , sorella ec., 
sia inabilitato a trarre sussistenza dal travaglio, e l’abbia 
dall’ altrui pietà per la vagabondità , la oziosaggine e la 
insufficienza di colui , sarebbe inutile e scandalosa la di- 
chiarazione di sostegno in tale sorteggiato. Potrebbe acca- 
dere di vantaggio che, il sorteggiato menasse innanzi qualche 
industria o coltivasse un fondo, cui niun altro della famiglia 
in sua mancanza possa intendere , con che proccurasse la 
sussistenza a’ componenti inabili al quotidiano travaglio, o 
per condizione sociale a tal lavoro non atti , in cosiffatto 
caso starà bene il dichiarar colui sostegno, giacché venendo 
tolto alla industria, la famiglia mancherebbe dei mezzi di 
sussistenza ; e tanto veniva dettato da Mosè in ordine al 
Iteci utamento : Quis est homo, qui plantavit vineam, et 
iiecdum fedi eam esse communem , de qua vesci omni- 
bus liceat? V adat, et revertetur in domum suam, ne forte 
nioriatur in bello et alius homo accipial eam. ( Ùeute- 
ron. XX. 6. ) ma se la industria sia di rilievo dando un 
lucro oltre il bisogno della famiglia , c tale da potersene 
sottrarre una somma di danaro , per ottenere un cambio , 
o una sostituzione , sarebbe ingiuriosa faccenda il ritenerlo 
per sostegno, avvegnacchè il Sovrano permette le sostitu- 
zioni, ed i cambi appunto in grazia della possibilità a spen- 
dere qualche cosa senza risentirne danno la famiglia; lad- 
dove però la industria, fra cui annovero i fitti e le colture 
de’ poderi sia di tal peso, c natura da non pregiudicare alla 
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» mento debb’ essere T imperiosità del bisogno di 
w conservar le famiglie, di assicurarne la propaga- 



f'amiglia lo abbandono della stessa, tra perchè tutti trava- 
gliano , e si procacciano la sussistenza , tra perchè àn be- 
ni, il di cui prodotto vi sovvenga, si abbandoni pure, e si 

f >aghi il tributo personale alla milizia, poiché in contrario 
aceiidosi si verrebbe a vantaggiare questo sorteggiato in- 
dustriante, 0 fìttajuolo col danno altrui, cioè che pèr farlo 
rimanere alla industria non necessaria alla famiglia, si to- 
glierebbe un figlio dal seno di altra, commettendosi cosi un 
mancamento alla legge divina, ed umana. Bono et aequo 
non convenil, aiti luerari aliquem cum dainno alterius, 
aul damnum sentire per alterius Ittcrum ( L. 6 in fin. D. 
de jure dotium — Pomponio ). 

Applicando siffatto sviluppo a’ proposti due primi casi, 
si avrà di non potersi dichiarare sostegni di famiglia quelli 
sorteggiati nbbenchè nella famiglia del primo caso, ove con 
)a proprietà sotto la imponibile di ducati 9:18, tutti dalla 
vidua all' ultima figlia di «inni io di buonissima salute, ed 
atti al travaglio , come presentemente travagliano-, possa 
sorgere a reclamare la nubile di anni 27 epilettica, e chie- 
dere per questa sua infermità il sostegno neh fratello sor- 
teggiato : ma potrà costui con la sua presenza in famiglia 
impedire gli assalti dei morbo? o, seguiti questi assalti, non 
vi sarà altri da assisterla, mentre tiene io famiglia tre pronti 
a soccorrerla , cioè la madre, il fratello di circa 18 anni, 
e la sorella di anni i 5 ? proseguiterà quella epilettica a gri- 
dare al sostegno perchè il morbo la riunirà talmente da non 
potere più travagliare , e lucrarsi il vitto , che solamente 
in tale circostanza potrà venirgli dal fratello ! epperò la pro- 
prietà coir accennata imponibile, l’altro fratello prossimo 
per l’età ad entrare aneli’ esso in bussolo oì conseguente- 
mente non molto variante da quella del sorteggiato da so- 
stituirlo nella coltivazione del podere fittalo, che il sorteg- 
giato alla morte del padre si addossò , essendo della stessa 
età sua, potrebbe sovvenire la inferma nella tristizia della 
malattia ! < 
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» zione e di dar guida alle nubili donzelle , che nc 
faccian parte. Quando sieno assicurati questi pre- 



se lo sviluppo degli additati principi mena a risolvere 
i due primi dubbi, la bisogna procede diversamente per lo 
terzo , imperocché in questa mancano gli elementi di pro- 
prietà immobiliare , e la idoneità al travaglio di due com- 
ponenti la famiglia essendo separalo , ed ammogliato l’ al- 
tro, che vi è atto. Per questo terzo dubbio si opina, che 
nella esistenza della genitrice idonea al lavoro , non sia in 
obbligo il fratello sorteggiato ad alimentare i suoi piccoli 
germani che vi sono inabili , fluendo ciò dalle prescrizioni 
degli articoli iq3, e 197. LL- cc. 

Ma potrà dirsi da taluno, che queste disposizioni delle 
leggi Civili , non trovandosi scritte nel Decreto Organico 
dm reclutamento, o nelle altre correlative disposizioni, non 
abbiansi a seguire , e conseguentemente sarebbe illegale 
r appeilarvisi in fatto di Leva per sostegni di famiglia mas- 
simamente. — Gli si risponderà con Paolo — Non est enim 
novum, ut priores leges ad poster iores trahantur.%.,.. et 
poslerìores ad priores pertinent, nisi contrariae sint 
(LL. 26, e 28 D. de leg. ) e Tertulliano dandone la ra- 
gione nell’altra L. 37, dice, idem dico, quia antiquiores 
leges ad posteriores trahi usitatum est; et quasi semper 
hoc in legibus inesse credi oporlet, ut ad eas quoque 
personas, et ad eas res pertinerint, quae quandoque si- 
miles erunt. 

Dal che traesi la regola costantissima in materia d’in- 
lerpetrazione di leggi positive, che queste agiscono le une 
sulle altre in modo da vicendevolmente interpetrarsi, e che 
possonsi alla intera legislazione applicare le medesime re- 
gole d’interpetrazione , che applicherebbonsi ad una leg^e 
composta di più paragrafi. 

Col dettato quindi ne’ menzionati articoli dicesi che 
importanti incnricni vengono a’ genitori dal matrimonio, to- 
sto che il saldano col dar vita alla prole, incarichi deri- 
vanti da' bisogni , onde i figli son ciicondali nascendo , al 
disimpegno de’quali mancando il padre le leggi fissano una 
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M cipui bisogni domestici per la esistenza del ge- 
» nitore, o di altro germano adulto, cessa il moli- 



gradazione che si estende insino ai fratelli, ma sotto date 
condizioni per costoro. Ecco le parole de’ summenzionati 
articoli: 

Artie. i 3 g. « I coniugi contraggono col solo fatto 
» del matrimonio la obbligazione di nutrire, c di educare 
» i loro figli. Però il padre è tenuto in primo luogo, quin- 
» di r avo , e proavo paterno , ed iu sussidio la madre , 
» artic. 197. I fratelli, e le sorelle impotenti a procac- 
» ciarsi il vitto per vizio di corpo, 0 per debolezza di spi- 
» rito, àu dritto di chiedere gli alimenti a’ di loro fratelli, 
» e sorelle. 

S’ illazione quindi, che se coesistano nella famiglia del 
terzo dubbio fratelli , e madre con ragazzi , che debbono 
essere alimentati, poiché colei vi è chiamata in preiereuza 
de’ fratelli, e la stessa può procacciarsi, e presentemente si 
proc.nccia la sussistenza col lavoro , non debbesene perciò 
dichiarare sostegno il sorteggiato, anche sotto l’altro rap- 

I )orto, che se la madre uu coadjutore dovesse avere, nel- 
’ alimentare il solo ragazzetto di anni sei, ( poiché la figlia 
di anni i3 potrebbe procurarsi il sostentamento in parte col 
lavorare a seconda delle sue forze, o col guardare animali, 
(giusta l’uso di queste contrade) il coadjutore sarebbe per 
la gradazione della stessa legge il fratello di età maggiore 
del sorteggiato , che quantunque separato ed ammogliato, 
non è sottratto a tale obbligo, dandogli la separazione so- 
lamente favore per esentarsi dalla Leva. 

Del pari con la innegabile norma dipoi degli altri 
articoli 288, 289, 200, 294, 3o2, e 3 o 8 delle stesse LL. cc. 
scrivesi in ordine alt ultimo elemento pe’ sostegni di famiglia, 
che si vogliono nella guida alle nubili donzelle. 

La presenza de’ fratelli adulti in una famiglia, ove esiste 
la vidua madre è frustanea, ed oziosa; la guida legale delle 
nubili donzelle, è devoluta da Dio, e dalle Leggi positive 
solamente a’ genitori, ma primamente al padre, c poi alla 
madre seconw le nostre leggi civili, e non può eseicitarsi 



w vo di applicare la eccezione di cui trattasi, ed il 



da’ fratelli nella esistenza de’ genitori ; e bene a ragione , 
imperocché se tal guida gli è un diritto fluente da’ rapporti 
familiari, dalla potestà de’ componenti superiori di una fa- 
miglia , dallo impero paterno (articoli 287, 0288) non può 
esercitarsi, che dal solo genitore (articolo 289, LL. cc.; e 
5 . decreto 25 settembre 1828) ed in sua mancanza dalla 
mad'’e , (articolo 294 dette LL. e 8 . detto decreto) cosif- 
fatta guida trae seco la facoltà di avviare i figli pel sen- 
tiere del retto e dell’ onesto, di renderli virtuosi alla società 
con precetti ed istruzioni, di usare la forza repressiva delle 
azioni di coloro, che se ne allontanano, e ne deviano: per 
cui a questi duchi paterni solamente si concede da’ cennati 
art. il diritto di chiedere al magistrato la detenzione de’ figli 
licenziosi nei costumi, e negati agli ammonimenti, diritto che 
non può affatto esercitarsi da’ fratelli. Mosè là ne’ piani di 
Moab in ripetendo al popolo d’ Israele la legge rivelatagli 
da Dio non dichiarava competere ai fratelli il dritto di far 
punire i fratelli e le sorelle contumaci e perversi, ma a’ ge- 
nitori, a’ quali si volgeva dicendo — Si genuerit homo Jilium 
conlumacem qui non audial patris, aul maln's imperium, 
et coercitus obeiire comtempserit, adprehendent eum, et 
ducent a l seniores civitalis illius et ad portam judicii — 
Dcuteron. XX f. 18. ig. 

Nella impotenza legale quindi di un germano ad in- 
dicare con avvertimenti e con istruzioni al fratello, ed alla 
sorella il vero calle della vita ; nel difetto di autorizzazione 
a reprimere i contumaci , i resti, i colpevoli , ed i protervi 
in chiedendone la detenzione , egli por tal riguardo è un 
automa in famiglia senza voce , e senza voto. Di grazia 
potrebbe un fratello' impedire che una sorella abjurando la 
virtù si emancipasse alle sozzure della licenza e del vizio? 
Potrebbe nella ostinazione della stessa ricorrere' al' magistrato 
perché vi accorra con punizioni ? Affatto ! dunque legal- 
mente parlando , non potendo un germano influire sulla 
condotta delle nubili sorelle , nella esistenza di uno de’ge- 
nitori , il dichiararlo in> tal caso sostegno di famiglia è in- 
giusto. ‘ < 
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w praticarlo favorirebbe l’oziÒ e la infingardaggine 



Ma da banda le riflessioni legali, e per poco pur si 
fissino quelle di fatto, e di prudenza, per toglierne se co- 
siffattamente ancora patrassi ritenere un fratello per guida 
delle nubili donzelle. 

Si dirà la superiorità , la fortezza , la resistenza , il 
sentimento dell’onore, ed il vendicare l’onore oltraggiato 
son qualità predominanti nel sesso maschile, per cui di sal- 
vaguardia , e di baluardo agli accessi delle seduzioni negli 
ammi imbelli delle donne, e di freno al traripar di costoro 
dal fondo della onestà, per cui lungi un germano adulto, 
saranno facilmente le nubili sorelle esposte ad essere per- 
verse, e violentale ! Sta bene questo principio; ma non può 
essere suscettivo di applicazione in qualsiasi ceto sì basso, 
che allo, perchè le persone del primo, e massime de’ con- 
tadini , a portare innanzi la esistenza àn bisogno del tra- 
vaglio giornaliero che disimpegnano , sia ne’ boschi , sia 
fra monti , sia nelle pianure , e per lo più , anzi sempre, 
le une separale dalle altre , ed a seconda che trovano a 
lavorare si vede il fratello in un punto, c la sorella in un 
altro in sua totale libertà, in sua balìa, ed in balìa della 
china delle sue passioni, e forse raalvagge! Di qual guida 
le potrà essere quel germano? Le donzelle del celo alto 
d’altronde per la educazione ricevuta, conservano, e sentono 
più indensamente de’ fratelli la onestà e l’ onore, e se buone 
e morali , non àn d’ uopo della maneduzione di costoro , 
perchè si possono da per loro stesse guidare nell’arduo, e 
dumoso cammino della vita. 

Epperò si le giovani nubili del celo basso, che quelle 
del celo alto, se i cuori non ànno virtuosi, da guardarsi, 
e guidarsi senza l’altrui bisogno, a nulla gioveranno ì ger- 
mani 1 Desse saranno tante Medee rispetto a’ fratelli, i sen- 
timenti de’ quali, le insinuazioni, gli ammaestramenti,! timo- 
ri, la superiorità del sesso, ed ogni altro pregio virile non 
giungeranno mai a rilrarle dal pendio del vizio; desse ascol- 
teranno gli avvertimenti, le insinuazioni, impallidiranno per 
poco alle minacce, ma proseguiteranno nelle malvagil.ì — 
f^ideo meliora proboque, deteriora sequor ! 
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M a danno del costume , e della puld)lica prospe- 
» rità. 

89. — 17 I figli di un estero non naturaliz* 

zato ; e i di loro figli anche prÌTÌ della naturaliz- 
zazione (1). 



Una sola violenza potrà famele deviare, ed è la legale, 
quella che è il prodotto de’ reclami a’ Seniori delia città , 
quando vi si faranno i genitori a gridare giusta i dettami 
del Signore — «Questa nostra figliuola è proterva e contu- 
» mace, si fa beffe delle nostre ammonizioni, non pensa 
» ad altro che a' bagordi, alle dissolutezze, a’ conviti — Ed 
» il popolo la farà lapidare — Dieentque ad eoa. Filma 
noater tate, protervua et contumax eat, monita noatra au- 
dire contemnit, comeaaationibua vacai, et luxuriae, atque 
convitia. Lapidibua eum alruet populua eivitatia, et mo- 
rìetur, (Deuteron. XXI. 20 2 i). 

Or se questo appello alle autorità, questa violenza legale 
è necessaria, e nella necessità, l’esercizio ne vien devoluto 
sì dalle I.eggi divine, che umane a’ genitori, e non a’ fra- 
telli, costoro per tale faccenda sono inutili in famiglia nella 
esistenza de’ genitori, e quindi senza guida alle nubili so- 
relle ; per cui dicendosi nella Ministeriale in esame , che 
cessa il motivo della dichiarazione di sostegno di famiglia, 
quando il bisogno domestico delia guida alle nubili donzelle 
sia assicurato per la esistenza del genitore.o di altro germano 
adulto, la stessa suppone il caso , che nella famiglia non 
esistano e padre c madre; ma nelle posizioni, e nelle condi- 
zioni delle famiglie de’ tre proposti dubbi stan le rispettive 
madri , dunque la guida essendo delle stesse , e non dei 
germani adulti, costoro non possono essere dichiarati sostegni. 

(i) Kiconoscimknto e adozione db’ figli naturali. 

I . Traaerizione degli articoli delle Leggi civili — Arti- 
colo zby. Il riconoscimento di un figlio naturale si farà con 
un atto autentico, quando lo stesso figlio nell’ atto di na- 
scita non sia stato già riconosciuto. 

258. Questo riconoscimento non potrà aver luogo a 



Digitized by Google 




95 



90. — Rescritto S agosto 1842. « 11 figlio nato 
)) nel Regno da un straniero è straniero anch’esso, 



favore de'ifiglì nati da incesto, da adulterio, o da congiun- 
gimento di persone ligate da voto solenne, o dagli ordini 
sacri. 

Giurisprudenza e 1 interpretazione dottrinale — i. fn 
che consiste il riconoscimento del figlio naturale? L’atto di 
riconoscimento nel quale il padre dichiara di aver lasciato 
al figlio naturale la quota di riserva fa pruova in ciò contra 
il fi^io? La Corte à giudicato che in qualunque modo ri- 
sulti dal detto del padre il fatto della filiazione naturale, 
ciò costituisce il riconoscimento; ma che in ordine alla quota 
la dichiarazione del padre non fa prova. 

2 . Dice Aruiellrni , che il riconoscimento fatto dalla 
madre con iscrittura privata è egualmente valido, poiché 
essa à la stessa forza dell’ alto autentico, quando è ricono- 
sciuta 0 verificata. Proseguendo egli poi sostiene lo stesso 
anche del padre, sul fondamento che 1’ articolo nel mentre 
prescrive l’atto autentico, non lo fa a peua di nullità, nòe 
concepito in forma di disposizione proibitiva. 

Nè potrebbe opporsi che le indagini su la paternità 
sono interdette, perchè questa obbligazione non sarebbe di 
alcun peso. 11 figlio riconosciuto con iscrittura privata non 
deve cercare il padre suo , poiché questo già si è fatto co- 
noscere volontariamente, al contrario poi coloro che opinano 
pel riconoscimento autentico, dicono esser necessario perchè 
le famiglie sieno al coverto d’ ogni sorpresa. 

Il riconoscimento di un figlio naturale puoi’ esser ta- 
cito ? Sì , purché r alto da cui si fa risultare sia autenti- 
co ; se, per esempio, un uomo stipulando un atto con al- 
tra persona , gli dia o gli lasci prendere nell’ atto la sua 
qualità di figlio naturale. 

Il riconoscimento per alto di ultima volontà è valido? 
si, se il testamento è per alto pubblico o in forma mistica. 

Quid se una persona abbia scritto all’ ufBzialc dello 
stato civile , che tal fanciullo è suo figlio, e la lettera sia 



* 



Digitìzed by Googl 




9 « 

» eia posteriore naturalizzazione del padre non trae 
» la necessaria naturalizzazione del figlio, il quale 



slata riportata nell’ allo di nascita, o vi sia stata annessa? 
Ciò equivalerebbe mai ad un autentico riconoscimento? sì. 

Il riconoscimento forzato , ne’ casi ne’ quali viene am- 
messo , avrebbe lo stesso effetto del volontario? si. 

Nella Corte di appello di Anger si discusse il caso — 
se una transazione fatta sopra una querela in causa di ratto, 
nella quale 1’ accusato regola i danni-interessi dovuti alla 
madre, e gli alimenti al figlio, tenga luogo di riconosci- 
mento. Fu deciso negativamente. Armellini, voi. 5 pag. 86 
a 89 , e 91. 

Dalla Corte di appello di Poitiers con decisione de’28 
messidoro anno 12 , si stabili per massima che una tran- 
sazione fatta tra una giovane incinta,' e l’autore della gra- 
vidanza, non debbe riguardarsi come un riconoscimento del 
figlio che dovrà nascere. Armellini, voi. 5 pag. 98. 

Fn figlio naturale può essere riconosciuto prima della 
sua nascita? Sì — massima costante di giurisprudenza giu- 
sta la Dccis. della Corte di Aix e Parigi , Colmar e della 
Cassazione 16 dicembre 1811 pag. 12, i, 81. 

Colui che assistendo all’ atto di nascita di un figlio 
naturale, permette che l’ufDziale dello stato civile lo dise- 
gni come padre del fanciullo , riconosce la sua paternità 

col solo apporre la firma in piè dell’alto di nascita. Brus- 

selles 4 luglio 1811, e Sirey 12, 2, 274. 

La ricognizione di un figlio naturale fatta da un pa- 
dre ammoglialo è assolutamente nulla , e non può avere 
effetto nè prò nè conira il figlio. Digione 29 agosto 1818 
Sirey 12, 2, i 53 

II. Adozione — Art. 266 a 270 — Condizioni sotto le 
quali l’adozione è permessa. 

277 a 285 — Sue formalità. 

Giurkprudenza e jnterpetrazione dottrinale. Del- 
rincourt è di avviso , che non si può adottare il figlio na- 
turale per le seguenti ragioni, i ■ Che ciò era formalmente 
proibito nel drillo romano ( L. 7. Cod. de naturai, liberis 
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» continua a rimanere straniero finché ne’ modi e 
« nelle forme prescritte dalle leggi e da’veglianti 
regolamenti non consegualasua naturalizzazione. 

91. — 18 Un figlio naturale legalmente ri- 

conosciuto dal padre , che non abbia altro figlio, 
come anche il figlio di padre incerto, che venga 
legalmente adottato da persona priva di altro 



e novel. 8g , Cod. y. ); 2. Che sarebbe im facile mezzo ad 
eludere la disposizione proibitiva conlenutanell'arl. 1)98^284; 
ed elfeltivamente è avvenuto che quasi tutte le aclozioni che 
hanno avuto luogo dopo il sistema, che da lui si combat- 
te , sono state delle adozioni di figli naturali; 3 . Che ciò 
sarebbe lo stesso che andar direttamente centra l'intcnziono 
manifestata costantemente dal Legislatore d’ incoraggiare 
cioè il matrimonio , e di favorirlo con lutf i possibili mez- 
zi ; allo stesso fa eco una decisione di Nimes del So di- 
cembre 1812, e sul ricorso contra la medesima è da con- 
sultarsi l’arringa del Procurator Generale presso la Corto 
di cassazione, il quale à uniformemente ragionato. In fine 
vi è anche un arresto della Corte di cassazione de’ z 3 di- 
cembre 1816 nello stesso senso, sebbene quest’ultimo fosso 
relativo a’ figli adulterini. Delvincourt. Cors. di Cod. civ. 
Voi. II. Not. I. al Tit. 9. 

Su la medesima quistione se possa o pur no adottarsi 
il proprio figlio naturale, Armellini, Voi. ii pag. 43 ri- 
porta una sentenza del Tribunale di prima istanza di Pa- 
rigi de’ 22 Pratile an. ii., e quindi la corrispondente De- 
cisione di quella Corte di appello , in cui più ampiamente 
le dottrine sono state esposte. ' 

Un prete potrebbe adottare ? 1 ’ adozione fissando fra 
r adottato e 1’ adottante certi rapporti di paternità e di fi- 
liazione, sembra poco convenevole ch’ella abbia luogo ec. 
Delvincourt Cors. di Cod. civ. Voi. ii. not. i. al Tit. 9. 

Si legge in Armellini Voi. 7. pag. i 4 — 1 ’ adozione 
può pralticarsi anche per procura, poiché la Legge non ha 
richiesta la presenza effettiva delle parti. 

7 ‘ 
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figlio: purché gli atli della ricognizione e deira- 
dozione trovinsi completati almeno prima del sor- 
teggio (1). 

92. — Rescritto del dì dicembre 1824. « I pro- 

li ietti debbono includersi nella Leva, eccetto quel- 
li li che sono nei pubblici stabilimenti n. 

9^.— -Rescritto del dì 22 giugno 183S. « Sono 
Il esenti quei proietti ammogliati due anni prima 
Il degli ordini della Leva n. 

94. — Rescritto del dì 11 giugno 1823. et In quan- 
11 to alla Leva i figli adottivi fan parte della fami- 
11 glia naturale, e non già di quella dell’adottante. 

95. — Rescritto del dì 26 gennaio 1823. cc Sono 
Il compresi nella Leva i figli naturali non ricono- 
11 scinti formalmente da’genitori, ma educati sera- 
li pre da’medesimi, e non mai esposti nelle ruote 
Il de’ proietti , tanto se sieno unici , quanto se ab- 
11 biano altri fratelli. 

96. — Rescritto del dì 9 febbraio 1823. « Il figlio 
Il naturale riconosciuto a’terraini delle Leggi civi- 
li li, qualora il padre non abbia altri figli nè nato- 
li rali nè legittimi, si reputa come unico, e quindi 
Il esentato dalla Leva, e qualora il padre abbia al- 
11 tri figli dell’una o dell’altra qualità , il figlio na- 
11 turale legalmente riconosciuto fa numero cogli 
Il altri fratelli. 

,97. — Rescritto del dì 23 giugno 1823. « Sul 
Il dubbio, se debbano godere dello stesso favore i 
Il figli naturali riconosciuti dopo il Decreto che or- 



(i) Si osservi quando trovasi segnato in addizione al- 
r art. XXXIII. 
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» dina la Leva, o dopo la rormazìone del bussolo. 
» S. M. risolvè da Genova , che debbano godere 

la esenzione quelli riconosciuti anche dopo la 
j> pubblicazione della Leva, qualora vi concorrano 
» tutte le circostanze. 

98. — Rescritto del dì 20 settembre 482S. « La 
» sola ricognizione della madre , come quella che 
M non costituisce famiglia, non è sufficiente per e- 
M sentare dalla Leva un figlio naturale. 

„ 99. — 19. Coloro che abbiano fatte tre campa- 
gne sopra un legno reale da guerra. 

100. — Rescritto del dì 26 agosto ^8JJ.«Si esen- 
>} tua dalla Leva la classe de’marinai e maestri di 
» ascia di mare e calafati , i quali fan costare di 
w aver fatte tre campagne sopra i legni reali da 

Guerra, presentando il certificato della qualità 
w di marinai precedente all’epoca della Leva, e 
» delle tre campagne, dettandosene le norme. 

101. — Rescritto del dì 9 marzo ^826. «Le tre 
» campagne si calcolano in ragione di un anno di 
» imbarco per ogni campagna 

102. — 20 I citati, gli arrestati e i con- 

dannati per materie correzionali durante il giudizio, 
o la espiazione delia pena (1). 



(i) Perchè il procedimento penale per materie corre- 
zionali incomincia con la citazione ad esservi presente, la 
qual' è figlia della imputazione, vale a dire dell annotazione 
su’ registri penali per effetto di querela rapporto o denun- 
zia, sembra, eh’ essendosi parlato di citazione, e non d’im- 
putazione che la precede, non debbesi di questa tener conto. 
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Cessa reccezione se la pena del delitto non 
porli che a confino, o ad esilio correzionale, o se 
gl’iraputali sicno messi in istalo di libertà provvi- 
soria, tranne il caso del furto o del falso (1). 

103. — Rescritto del dì 6 agosto i843. «L’in- 
31 dividuo arrestato per debiti deve marciare sotto 
33 date condizioni. 

104 — .21 a ). Di una famiglia in cui sieno 

tre figli maschi , benché tutti o due fossero della 
età della Leva, non potrà esserne chiamalo al ser- 
vizio militare che un solo ed il più giovane. Di una 
famiglia in cui sieno più di tre figli , quantunque 
più di due di essi fossero dell’età, ne potranno es- 
sere chiamali dalla sorte a marciare soltanto due. 

105. — 6). Dove di tre fratelli vi sia uno 

che personalmente, o rappresentato da un cambio 
serva nelle armale di terra o di mare in qualità di 
soldato 0 di sotluftìziale, o essendo più di tre, ve 
ne siano due che servino come sopra, gli altri non 
saranno più compresi nelle quote delle Leve. Se 
in questo secondo caso, uno soltanto sia al servi- 
zio militare, allora un solo ed il più giovane, po- 
trà pel sorteggio essere chiamato al servizio (2). 

106. — Minist. Interno i8 settembre iS39. « Le 
33 famiglie, i di cui figli trovansi al servizio militare 
33 come ingaggiali, goder debbono della disobbliga- 
M zione dal fornire delle reclute ne’ sensi dell’ ar/. 
33 27 Num. 21 let. b. 



(i) Si osservi la nota all’ art. XXX. 

(a) Vedi infine del presente articolo , quello trovasi 
segnato pei guardia d’ onore provinciali. 
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107. — Rescritto del dì 13 settembre 183S « Que- 
w sta disposizione dell’art. 27 num. 21 let. 6) non 
w è applicabile a quelle famiglie, le quali avessero 
jj al servizio militare, uno o più fratelli, non come 
w volontari c reclute di Leve, ma come cambi. 

108. — Minist. Interno del dì 13 agosto 1823. . 
« Gl’ impiegati telegrafici che pe’Ioro gradi corri- 
ci spendono a’bassi-ufiìziali e soldati, debbono re- 

lativamentc alla Leva riputarsi come militari in 
w attuale servizio. 

109. — ... c). Quando una famiglia abbia un 
individuo che faccia o abbia fedito parte della Reai 
Casa degl’invalidi, questi le vale come se lo avesse 
al servizio militare. 

110. • — ... d). La esistenza di fratelli , o di 
cambi al servizio militare, o nella Reai Casa de- 
gl’invalidi, dovrà esser provata con certificati cor- 
rispondenti. 

111. — ... e). Nell’ annoverarsi per la Leva i 
figli di una famiglia debbonsi computare tutti quelli 
che n’esistono di qualunque stato o professione o 
mestiere essi sicno, esclusi soltanto gli emancipati 
e i separati a’ termini del num. 2. del presente ar- 
ticolo (1). 

112. — Minisi. Interno 29 agosto 1838. « Sul 

(i) Le indicazioni per calcolare i figli da annoverarsi 
nella Leva son precise ed imponenti ; tulli vi si vogliono 
compresi, eccetto gli eniancipali e separati. Tal fatta ec- 
cezione ristrelliva foga la occasione a dubitare se i monaci 
e i sacerdoti, e tutti coloro che godono esenzione debbano 
oppur nò computarsi : Entrano tutti. 
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dubbio del se di quattro figli, due de’quali sola- 
ci mente della età della Leva , di questi uno già 
■» sacerdote, si dovessero mettere nel bussolo due 
» cartelle, oppure una, fu risoluto per due cartelle. 

113. - — Min. Ini. 44 agosto 48SO. «Gli allievi 
» del battaglione formato in Gaeta non possono 
» considerarsi come sottuffiziali e soldati, e quindi 
w non possono disobbligare le famiglie dagli effetti 
» della Leva. 

114. — ... /■). La grazia della concessione di 
un cambio nella persona di alunno di orfanotrofio, 
secondo l’articolo XI. dovendosi intendere accor- 
data al solo individuo chiamato a servire , e non 
già alla famiglia, per questa ragione nello esegui- 
mento delle Leve la numerazione de’ figli di essa, 
rimaner debbe intera , compreso colui , che abbia 
ottenuto tal beneficio , il quale deve riputarsi di 
aver valore soltanto per lui. 

115. — ••• Una famiglia che in propor- 
zione de’suoi figli maschi numerabili per la Leva, 
ne abbia dato uno o due , i quali sieno stati con- 
gedati per servizio attivo quinquennale compiuto, 
o che sieno trapassati mentre erano sotto le reali 
bandiere , non sarà più soggetta a fornire verun 
altro. 

116. — ... 4 ). Milita lo stesso pe’cambt. 

1 17. — Rescritto del dì 24 giugno 4828. « Quel 
w fratello il quale per aver compiuto il servizio 
:» militare è ritornato in famiglia, non fa parte più 
w della famiglia medesima, pel solo oggetto della 
jj Leva. 
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118. — Rescritto del dì i7 febbraio 1830. « Con 
M altro Sovrano rescritto S. M. si benignò pre- 
M scrivere. 1° Che la mentovata Sovrana risolu- 
M zione del 1 2 giugno 1 828 debba riguardare sol- 
ìi tanto le famiglie, che avranno fornito reclute 
M alla Leva dal 1823 in avanti; 2*^ Che coloro i 
» quali si trovino regolarmente congedati , come 
>1 inutili a continuare il servizio, debbano rispetto 
jj alle famiglie riputarsi come lo avessero presta- 
» to ; 3® Che tutte le suddette disposizioni debba- 
» no aver luogo per gl’individui, che hanno ser- 
» vito personalmente non solo, ma anche per quelli 
» che siensi fatti rappresentare da un cambio. < 

119. — Rescritto del dì 31 agosto 1833. « Con 
» altro fu risoluto che le famiglie le quali in pro- 
M porzione de’loro figli abbiano fornito al servizio 
>:> militare uno o due di essi dal ritorno nel Regno 

di S. M. Fbbdinando !.. e giusta la proporzione 
» legale, quantunque fossero stati chiamati nelle 
» Leve anteriori al 1823, godessero gli stessi be- 
» nefict accordati alle reclute delle Leve poste- 
» riori. 

ì'20.— Minisi. Interno del di 16 settembre 1838. 
» Nel comunicarsi dall’ Eccellentissimo Ministro 
>» degli Affari Interni il precedente Sovrano Re- 
» scrìtto , si avvertì che tutte le altre determina- 
w zioni prese con quello de’ 17 febbraio 1830 ri- 
» mangono in vigore. 

121. — ... t ). L’applicazione della eccezione 
indicata nel presente numero 21 let. g. ) non po-> 
trà farsi a quelle famiglie , nelle quali fossero ri- 
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tornati dal servizio militare degl’individui con con- 
gedi non netti. 

122. — 22.... Il matrimonio farà eccezionenei 
solo caso in cui nel maritato concorrano le condi- 
zioni stabilite nel num. 2. del presente articolo , 
non dovendo altrimenti considerarsi mai come un 
impedimento, o eccezione a far parte delle reclu- 
te da marciare per la Leva, ma i primi sorteggiati 
corrispondenti al numero della quota , i quali per- 
ciò son destinati assolutamente a marciare , non 
potranno ammogliarsi, nè tampoco quei de’numeri 
successivi nell’intervallo de’dne mesi dalla data del 
sorteggio, affinchè, questi ultimi chiamati dai Con- 
siglio di Leva in rimpiazzo de’prirai, che potesse- 
ro essere esentati o esclusi, si trovino celibi. 

V 123 . — Rescritto del dì ks luglio 4S36. « 11 ma- 
» trimonio di coscienza non esenta dalla Leva. 

124. — Minisi. Interno del dì maggio 1839. 
» Di accordo , dagli Eccellentissimi Ministri degli 
5j Affari Interni e di Grazia e Giustizia , si è sta- 
» bilito non doversi più richiedere l’attestato o atto 
di notorietà ch’esigevasi dagli sposi per compro- 
5j vare di non esser loro impedito di contrar nozze 
w a’ termini degli articoli XXVIl. n. 22 e LXVI. 
w del Decreto Organico su la Leva, dovendo ai Sin- 
» daci esser noti coloro che van soggetti a tali di- 
» vieti. 

w Soltanto ne’casi di dubbiezza , e per indi- 
vidui di alieno comune, si possono i Sindaci ne- 
» gare di ricevere la solenne promesse di matrimo- 
» nio, e ripetere documento che giustifichi non es- 
Sere lo sposo soggetto a Leva. 
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125. — Rescrillo sellembre 1838. «Gli alunni 

M de’ due Istituti militari di educazione sono esenti 
» dalla Leva. 

126. — Rescritto Ih maggio 1844. « I suddetti 
alunni sono esenti dal marciare e non già dallo 

w entrare in bussolo. 

127. — cc Gli artiglieri littorali sono esenti dalla 
M Leva. Art. 32 del Regolamento approvato con 

Reai Decreto de' 26 gennaio 1831 , ma vanno in 
» disconto della quota. 

128. — «I giovani ascritti negli Squadroni delle 
53 Guardie d’Onore provinciali vanno esenti in virtù 
3> dell’ar/. 10 del Reai Decreto del 30 Maggio 1833. 

129. — Rescritto 23 marzo 1849. >3 11 servizio 
33 nelle Guardie Nazionali a cavallo non vale come 
33 lo era nelle Guardie d’Onore per esentare dal 
33 marciare un requisito di Leva. 

130. — 33 Con Sovrano Rescritto del di 23 sel- 
33 temhre 1834 fu risoluto: 1“ che il servizio ne’ 
33 Guardia d’Onore, oltre l’esenzione della Leva a 
33 colui che lo presta è produttivo ancora di egual 
33 esenzione a’fratelli nelle proporzioni stabilite dal 
33 n. 21 let. a) art. 27 Decreto 19 marzo 1834 
33 su la Leva; 2“ quando un Guardia d’Onore ab- 
33 bia nel sorteggio di Leva un numero che lo chia- 
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mi a marciare , allora va in escomputo nella 
u quota del comune al quale appartiene. 

131. — Re scrino 18 ottobre 1834. re Le reclute 
w che offronsi servire forzosamente per cinque anni 
» fra le Guardie d’ Onore, non sono obbligate a 
jj marciare per la Leva, o farsi rappresentare da 

un cambio. 

132. — Minist. Interno 9 maggio 1838. «L’am- 
» messione di un requisito di Leva fra le Guardie 
w d’Onore dev’ essere autorizzata dal Ministro della 
w Guerra. 

133. — Rescritto 10 luglio 1840, «L’età de’re- 
w quisiti di Leva a poter passare fra le guardie d’o- 
M nore può essere di meno di 20anni. Ved.arLfiS. 

134. — «Gli artefici filiati dell’opificio diPietrar- 

sa sono esenti dalla Leva. Per non risentir peso 

» le comuni fino a tanto che i giovani filiati non 
» oltrepasseranno l’età di anni 25, saranno inclusi 
» nel bussolo, ed uscendo la Comune se li disgra- 
M verà come quota. Uscendo una volta non dovrà 
» subirne altro. Art. 13 e 14; regol. 11 gennaio 1844 
M approvato con Rescritto del dì 30 marzo detto 
» anno. 

135. — Rescritto 3 ottobre 1840. «Gl’individui 
» di Leva che ànno ottenuto di servire fra le Guar- 
ii die d’ Onore non vestendosi subito, e rendendosi 
» renitenti alle replicate chiamate, decadono dalla 
» grazia, e debbonsi restituir subito a’ consigli di 
ii Leva, senza potersi far sostituire da’ cambi, do- 
» vendo servire di persona. 

136. — Rescritto 2 febbraio 1841. «A’ requisiti 
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» di Leva che sono allistatì per servire fra le Guar- 
» die d’Onore viene inibita la somministrazione dei 
» cambi militari. 

137. — Minisi. Interno S dicembre 4849. « Il 
3> deposito di ducati 300 , che soleva esigersi da 
5> coloro , che potendo esser chiamati a far parte 
» della Leva, chiedevano il passaporto per l’Estero 
M è ridotto a ducati 240. 

ARTICOLO XXVIII. 

138. — Non possono essere ammessi all’onore 
di servire nella nobile carriera delle armi (1). 

(i) 1 motivi della esclusione debbonsi elevare di oIE- 
ciò, non essendo in facoltà delle parti avvalersi o pur no 
della disposizione. Chi è chiamato alla esecuzione della Le- 
va , deve curare la veriCca degli estremi additati nell’ ai^ 
ticolo , e quindi scrupolosamente è in obbligo di conoscere 
I in che consistano i mandati di deposito e di arresto ; 
3.° quali sieno i Funzionari competenti a spedire i primi; 
3 .° se dall’epoca della imputazione a quella della spedi|;ione 
di questi mandati esista esclusione. 

Delineando il procedimento penale si acquistano idee 
più chiare su' dati in esame. 

§. I. — I. Si apre il procedimento penale con la im- 

g iitazione fìglia di denunzie, rapporti, querele o flagranze. 

on questi atti che ne formano il sostrato ( art. 24 a 53 
LL. pp. ). 

2, Indi si fa luogo alla priiova del genere e di fatto 
permanente , che tende ad assicurare il corpo del delitto ; 
circostanza che offre una \àe& primigenia , ^saluta, iViaiSL 
della quale non può ricercarsene 1 ’ autore. E ciò che forma 
la seconda parte della istruzione delle pruove (art. 54 a 74 
idem ). 
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1. I condannati per furto, per falso o per mi- 
sfatto qualunque a pena criminale ; 

S. Si deviene in seguito alia compila/Jon delle dette 
pruove per assodare chi abbia commesso il dato reato, ed 
all’ oggetto si esaminano de’ testimoni, die formano la ma- 
teria della pruova specifica. Terza parte della istruzione 
(art. 75 a loo idem). 

4 . Liquidatasi la commissione del reato , e l’ autore 
dello stesso, si passa all’ultima parte, cioè, alla spedi- 
zione de’ mandati di deposito o di arresto siensi rac- 

colti degl' indtzj, che apjirezzati dalla morale e dalia sag- 
gezza si stimano non valevoli ad accusare nè a condanna- 
re , ma sufficienti ad assicurare un prevenuto nelle mani 
della giustizia (art. io4 idem). 

5^. Da ultimo si procede all’interrogatorio degli arrc- 
ilati confermandosi 0 rivocandosi i mandati. 

II. — Nella conferma de’ mandali si fa luogo al giu- 
dizio , che incomincia. 

I. Coll’atto di accusa il quale si prende, allorché il 
Procurator Generalo del Re, creda bene assodata la pruova, 
e la gran Corte sia competente a giudicare (art. i38 idem). 

a. Quell’atto sarà esaminato in Camera di Consiglio 
dalla Gran Corte, la quale se conoscerà che il fallo risul- 
tante dalla istruzione non sia qualificato per reato; che l’a- 
zione penale sia estinta, o che la innocenza dell’ imputato 
risulti chiara dagli atti, pronunzierà la di lui libertà e vieterà 
ogni ulteriore procedimento contro di lui (art. i 4 ii idem). 

Risultando dagli atti provala sufficientemente la reità, 
si ordinerà più ampia istruzione da completarsi fra un anno, 
e non soddisfatta, faculta l’imputato a chiedere la libertà 
provvisoria, che sarà pronunziata ( art. i52 a i54 idem ), 

3. Rimanendo sufficientemente basala la reità, sarà am- 
messa r accusa , ordinandosi che si proceda alla pubblica 
di icussione , dopo della quale si pronunzierà la condanna, 
se il crimine resli provato; la libertà assolala, se provata 
la innocenza; e la libertà provvisona in caso di dubbiezza. 

4 . Olleaula la libertà provvisoria, può dimandarsi che 



Digitized by Googte 




109 



2. Gli accusati per furto , per falso , o per u i 
misfatto qualunque dietro una istruzione già com- 
piuta ; 

3. Coloro, contro de’ quali per furto, per falso 
o per un misfatto qualunque siasi già spedito un 
mandalo di deposito dai funzionari, che ne hanno 
il potere, 0 un mandalo di arresto dalla Gran Corte 
Criminale. 

Se un imputato esca dal giudizio con deci- 
sione di libertà assoluta, o di non esservi luogo a 
procedimento, o di tenersi lontano dal proprio Co- 
mune, cessa il motivo della esclusione. 

Gli cessa egualmente il motivo medesimo, se 
la libertà provvisoria decisa dapprima, si cangi di 
poi in libertà assoluta. 

139. — Hescr. 29 marzo /8^/.«Grimputali po- 
w litici requisiti di Leva,son tenuti a dare un cam- 
bio e non avendone i mezzi debbono servire nelle 
» Isole. 

sia cangiala in assoluta , classi due anni senz’ aversi altre 
pruove contrarie. 

Ili illazione, che dal niim. 4- del §. r. ossia dalla spe- 
dizione de’ mandati di deposito , il cittadino che ne vien 
colpito non gode più buon nome nella società , è privato 
del prezioso dono della libertà , n’ è maculato l’ onore, gli 
si tesse la veste del disistima. Il Sovrano che nulla à la- 
scialo per restituir la milizia al suo antico splendore , im- 
periosamente vuole che questo cittadino non sia ammesso 
nella nobile carriera delle armi. Al contrario debbesi deci- 
dere dal num. i. al num. 4- suddetto, perciocché quel cit- 
tadino trovasi tuttavia nella pienezza de’ suoi diritti , o di 
sua opinione per gli esposti principi ; è perciò che si con- 
chiude non potersi escludere Vimjnitalo, contro del quale 
si compilano atti d’ istruzione , e non ancora si sono spe- 
diti de’ mandali di deposito o di arresto. 






110 



140. — Rescr. S luglio aGl’ imputati J)oli- 

» tici impossibilitati a dare un cambio dovranno es- 
w ser destinati a servire nelle Isole, come dal Sovr, 
M Rescr. del 19 aprile 1850; trovandosi per impu- 
bi tazione politiche in libertà provvisoria, o altra 
» decisione cui dà luogo la non evidenza delle pruo- 
» ve son considerati come tutti gli altri individui 
M militari, che s’inviano sulle Isole, per compiervi 
» il periodo del servizio militare, che avrebbero 
» dovuto prestare presso i rispettivi corpi. 

ARTICOLO XXIX. 

141. — Per qualunque altro caso di eccezione, 
che meritasse esser preso in considerazione , ne 
sarà fallo rapporlo a Noi , per essere sanzionalo, 
quante volte non si trovasse fra’ casi preveduti in 
Nostre particolari determinazioni (1). 

ARTICOLO XXX. 

142. — Sono esclusi dalla quota gl’individui ina- 
bili al servizio militare (2). 



(1) Le particolari doler ininazioni, di cui qui è parola 
sono i Decreti pe’Guardia d'Onore Provinciali , per gli Ar> 
tiglieri littorali ec.; Io che addimostra lampantemente, che 
tutte le precedenti disposizioni in materia di Leva sono re- 
state nel loro pieno vigore. 

Non bisogna confondere il caso novello di eccezione 
co’ dubbi che potessero insorgere , pe’ quali bisogna stare 
al dettato nel seguente articolo 75. 

(2) Il Legislatore continuando a dettare i motivi di 
esclusione contempla non più quelli per causa di disdecoro 
dependente dal morale, bensì gli altri cne àn causa dal fìsico. 
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1 . Perchè' evidentemente deformi o mal con- 
formati, quali sono i ciechi, i gobbi, i claudicanti, 
gli storpi viziati negli altri arti principali ec.; 

2. Perchè di statura minore de’cinque piedi; 

3. Perchè affetti da una malattia, o fisica im- 
perfezione, anche incompatibile col servizio mili- 
tare ; 

V Elenco (l) posto in fine del presente De- 
creto indica tutte le malattie e le fisiche' imperfe- 
zioni , che escludono per incapacità dal servizio 
militare. 

143. — Minisi. Interno del dì 21 maggio 1831. 
tc La esenzione per malattia dal servizio militare 
3> non può essere che provvisoria , in modo che 

cessata , debbe la recluta essere spedita al de- 
» posilo di I.eva e richiamar coloro che stavano 
in sua vece a servire. 

144. — Rescritto 4 dicembre 1849. tc Sebbene il 
Sonnambulismo non sia contemplato nello elenco 

w delle malattie, pure perchè sarebbe pericoloso 
» il far militare un individuo , che ne sia affetto, 
w la esclusione per esso è dovuta. ’ 



(i) All’Elenco, di cui qui si discorre , fu surrogalo 
l’altro comunicato con Dispaccio de’ 2 o mai^o ii84t » ^ 
a questo 1’ ultimo , che trorasi in seguito di questa prima 
parte con Sovrano HescriUo del aprile i843. 
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OPEBAZIONI DA VARSI NE' COHUNI. 



' ARTICOLO XXXI. 

145. — La Leva si eseguirà per via di sorteg- 
gio , quando sarà da Noi ordinata , ed avrà luogo 
in ciascun comune ne’giorni, che saranno indicati 
da’ rispettivi Intendenti. 

146. — Minisi. Interno del dì SO luglio ISS4. 
« Se per poca attività o esattezza delle Commis- 
>j sioni Decurionali non siesi eseguito il bussolo 
51 nel giorno dall’Intendente prefisso, si avràsem- 
55 pre per effettuilo nel detto giorno (1). 

ARTICOLO XXXII. 

147. — Entreranno neU’urna unitamente tutt’i 
giovani, i quali hanno l’età suddetta di 18 anni ed 



(i) Da cosilTatla Ministeriale si à la impossibilità della 
esecuzione del bussolo non per difficoltà delle preventivo 
operazioni, ma per poca attività ed esattezza decomponenti 
la commissione decurionalc ; però uve ciò accada per ma- 
lizia e frode, sembra che dovesse correre la medesima di- 
sposizione. perciocché tali circostanze oltre che non pregiu- 
dicano che a’ soli componenti e complici, i quali potranno 
esser puniti per raggiri a norma delle leggi penali, doven- 
done essi rispondere, non possono estendersi a' reclnlabili, 
che non debbono perciò prenderne danno od utile. 
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an giorno sino ad anni 25 compiti, calcolati secondo 
l’art. XXI. Ninno affatto ne sarà escluso per qua- 
lunque eccezione potesse averej poiché l’eccezioni 
esentano dal marciare, non già dal sorteggio; salvo 
ciò che vien disposto nel num. 11. dell’art. XLV, 
relativamente al numero delle cartelle, e al modo 
d’indicarvi i nomi, per quelle famiglie che contino 
piò di un figlio delia età della Leva (1). 

148. — Rescrillo ^ maggio ì844.k Gli alunni 
» de’ due istituti militari sono esenti dal marciare 
» ma non dallo entrare in bussolo. 

ARTICOLO XXXIII. 

149. — Il Decurionalo riunito in sessioni per- 
manenti, formerà le liste de’giovani, che debbono 
essere soggetti alla Leva. Si noteranno su di un 
registro appositamente aperto il nome e cognome 
del giovane, quelli de’genitori, l’età, la professio- 



(i) Ecco un'apparente antinomia tra T art. 27 num. 
21 let. c. , e l’articolo presente. Quello prescrive che nel- 
1 annoverarsi per la Leva i figli di una famiglia tutti deb- 
bano computarsi di qualunque stato o professione 0 mestie- 
re , esclusi gli emancipati e separati ; il presente articolo 
vuole che tutt’ i figli entrino in bussolo , senza escludere 
veruno per qualsieai eccezione, la quale esenta dal marciare 
ma non dal sorteggio. Or se con quello si escludono gli 
emancipati e separati, come si debbono includere per effetto 
di questo ? la traduzione è facile : in virtù del primo gli 
emancipati e separati non si contano nel numero di figli , 
per forza del secondo poi entrano in bussolo come parte di 
altra famiglia, salvo a decidere se l’ eccezione per tal mo- 
tivo sia 0 pur no valida. 
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nc , 0 il mestiere , e finalmente lo stato< celibe o 
ammogliato. 

150. — Minisi. Interno del dì S agosto 1826.' 
« S’ impone di far cessare l’abuso di farsi nelle 
w Chiese Parrocchiali le adunanze per la formazio- 

ne delle liste. 

151. — Rescritto 8 luglio 1837. <c La disposi- 
w zione del presente articolo non dev’essere alte- 
w rata, quando vi sieno reclami per l’eccezione di 

un Estero non naturalizzato che debb’ esser com- 
preso nel sorteggio , e per lui deve sospendersi 
la marcia, ma debbonsene prontamente disculere 
i reclami. 



ARTICOLO XXXIV. 

- 152. — - Air adunanza del Decurionato per la 
formazione delle Liste dovranno intervenire essen^ 
zialmente il Sindaco, che lo presiede, o chi lo so- 
stituisce in caso d’impedimento, tutt’i Parrochi ed 
il Cancelliere del Comune. 

ARTICOLO XXXV. 

153. — I Parrochi, previo l’avviso del Sindaco 
dovranno portar seco loro le note de’giovani della" 
età additata di sopra , accuratamente estratte dai 
Registri de’qati, e depurate de’morti, con la indi- 
cazione dello stato celibe o coniugale , ed il Can- 
celliere recherà le note simili rilevate da’Registri 
dello Stato Civile, ossia di nascite , matrimoni e 
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morti, ond’ eseguirsene il cohfronto con quelle dei 
Parrochi. 

ARTICOLO XXXVI. 

154. — Tulli questi Funzionari concorreranno 
unitamente alla esatta e regolare formazione delle 
Liste , avendo l’occhio particolarmente a coloro, 
che per mutazione di domicilio fossero venuti nel 
Comune, o ne fossero usciti, per aggiungere i pri- 
mi, a’sensi degli articoli XV, XVI, XVII, XVIII, 
e XIX , e fare nel Registro indicato nell’ artico- 
lo XXXII, apposite note pe’secondi,i quali saranno 
sempre compresi nel sorteggio, procurando in fine 
che si eviti qualunque idea d’ingiusto favore, e si 
prevenga ogni specie di frode. 

ARTICOLO XXXVIl. 

.. ** % 

/ 

155. — Compilate con accuratezza le Liste, si 
divideranno indi per le sette classi di età indicate 
nell’ articolo XXII ; afiìnchè ne’ primi giorni deli 
l’anno seguente gl’individui segnati nella settima 
classe, sieno totalmente esonerati dall’obbligo della 
Leva; gli altri che formavano le prime sei classi, 
passino a quelle prossimamente maggiori ; ed in 
fine sieno allistati nelle Liste medesime quelli si 
troveranno aver compito il 18.° anno di loro età, 
secondo l’articolo XXI. 

La stessa operazione di passaggio dì classi 
avrà luogo negli anni successivi. 
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ARTICOLO XXXVIII. 

156. — Si noteranno inoltre i motivi, che po- 
tran dare a taluni il dritto di eccezione per la Leva 
seguente, giusta i casi contemplati nel Capitolo V. 

ARTICOLO XXXIX. 

' 157. — Le Liste saranno affisse alla porta della 
Casa Comunale , ed a quelle delle Chiese princi- 
pali per otto giorni, perchè sia liberò a chiunque 
di esaminarle e produrre tutte l’eccezioni, del pari 
che reclamare centra le omissioni, che avessero po- 
tuto commettersi. Ove in effetti si trovassero degli 
omessi, vi si aggiungeranno immediatamente (1). 

ARTICOLO XL. 

j 

158. — I reclami dovranno farsi col seguente 
metodo. Alla porta della Chiesa principale del Co- 
mune sarà attaccata una cassettìna a tre chiavi 
diverse , forata nella parte superiore , onde vi si 
possa introdurre un piccolo volume di carte. Delle 
tre chiavi una ne avrà il Sindaco, l’altra il Parroco 
più anziano , e la terza il'maggior possidente del 
Comune. 



(i) Gli otto giorni debbono essere interi senza quello 
deir affissione e defissione. 

Quando non vi è tempo di aggiungere alla lista prin- 
cipale degli omessi, sarà di essi fatta una lista guppleioria 
ne' modi della principale. 
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Le memorie o avvertenze , che si vorranno 
gettare nella Cassetta non occorrerà che sieno fir- 
mate da alcuno. 

ARTICOLO XLI. 

X 

159. — Scorsi gli otto giorni, cesserà ogni dritto 
di reclamo per parte degl’individui da sorteggiarsi, 
salva però sempre la facoltà a’Consigli di Leva pro- 
vinciali, di rettificare di officio gli errori e le omis- 
sioni, che fossero loro rapportati; e salva l’ammis- 
sione de’ reclami tardivi, che si presentassero per 
eccezioni legali e marcate a’Consigli medesimi, i 
quali dopo presi i debiti chiarimenti , li discute- 
ranno , e ne faranno rapporto rispettivamente al 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Interni, 
ed a quello degli Affari di Sicilia per le Nostre So- 
vrane risoluzioni. 

160. - — Rescritlo del dì 17 novembre 1824. 
« Gl'Intendenti debbonsi dirigere a’ Sottintendenti 
M per avere i rischiarimenti necessari nelle circo- 
» stanze di reclami ed eccezioni w. 

161. — Min. Ini. 3 Dicembre 1849. « Se così 
» diligente convien che sia la disamina de’reclami 
M tosto prodotti , l’ammissione de’reclami tardivi 
M dev’esserlo ancor più. Il decorrimento del tempo 
» può alterare le condizioni delle famiglie, e può 
” avvenire che si tribuisca l’esenzione ad individui, 
» l’eccezioni addotte da’ quali àn per fondamento 
» motivi , che più non sono nella sfera inaltera- 
« bile del diritto. 
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ARTICOLO XLII. 

162. — Nella giornata preventivamente indicata 
con manifesti per darsi luogo alla estrazione a sor- 
te , si uniranno in congresso nella Casa Comunale 
il Sindaco col Cancelliere, il Decurionato e tutt’ i 

> Parrochi del Comune. 

■ *f , 

. ARTICOLO XLIII. 

163. — La prima operazione sarà di aprire alla 
presenza di tutto il Consesso la casseltina a tre 
chiavi, e discutere ad uno ad uno tutt’i reclami e 
tutte le avvertenze, che vi si troveranno. Se nello 
esame si veriGcasse , che taluno orasi omesso per 
fatto proprio, costui sarà al momento trattenuto , 
0 ricercato, se non sia presente, e si farà marciare 
il primo; e colui che avrà data opera alla omissio- 
.ne, sarà punito a norma delle Leggi (1). 

164-. — Minisi. Interno del dì Ì4 agosto i8S4. 
ìì 1 Parrochi facendo parte della Commissione di 
>3 Leva debbono votare. 



» (i) La pena è quella della prigionia prescrilla per la 

frode, giacché dandosi opera ad una omissione si usano rag- 
giri inganni ad artifizi per ottenersi un esito che apporta 
V utile , giusta tarlhcolo num. LL. pp., percui la 
Commissione Decurionale facendo un estratto del verbale lo 
rinvia al Ciudice del Circondario provocando di uffizio il 
procedimento, come reato centra la generalità perseguibile 
con azione pubblica i\e deliardcolo 3g LL. pp. pen. 
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. ARTICOLO XLIV. . 

1G5. — 1. Dopo che si saranno discusse tutte le 
carte trovate nel cassettino , il Decurionato delibe- 
rerà su r eccezioni e su’ motivi , di esclusione pro- 
dotti, mediante processo verbale, in cui dovranno 
esprimersi per ciascuno degl’individui, cui tali carte 
riguardino, tutte le ragioni della inclusione fra quelli 
destinabili a marciare , seda sorte ve li chiamasse, 
ovvero della esclusione. 

2. Avverso di questa deliberazione si darà gra- 
>vame devolutivo al Consiglio di Leva Provinciale, 
ma non più tardi di venti giorni, a contare dall’epo- 
ca in cui sia stata notificata all’ interessato, salva 
anche l’ammessionede’reclami tardivi a simigiianzu 
di ciò che si è autorizzato nell’ articolo XLI. 

3. Nella Città di Napoli la notifica di tali' de- 
liberazioni sarà praticata per affissione alle . porte 
delle Case Comunali di ciascun quartiere,- ed a 
quelle delle Parrocchie. Negli altri comuni di sei- 
mila anime in sopra si praticherà dello stesso n^odo. 

Ne’Comuni minori di seimila anime sarà 
tal notificazione eseguita personalmente o al do- 
micilio. 

5. Quantunque per taluni allistati la Com- 
missione Decurionale abbia emesse deliberazioni 
di esenzione, o di esclusione, non perciò debbono 
questi escludersi dal sorteggio, dovendo per regola 
generale esservi compresi tutti gli annotati nelle 
Liste, giusta il prescritto nell’art. XXXII, e co- 
loro che sicno scoperti omessi i quali ad essi deb- 
bono sempre aggiungersi. 
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166. — Rescrilto del dì 9 giugna 1829. « Le 
X) circostanze favorevoli variate dopo del bussolo 
ìì non possono formare ometto di reclami. 

1 67. — Min. S dicembre 1849. « La discus- 
sione de’reclami, che saran prodotti dalle reclu- 
te, debbe avere per base le più accurate indagini 

» sulle speciali condizioni delle rispettive famiglie, 
w l’oculare osservazione dello stato fisico degl’ in- 
w dividui , che le compongono , ed i sindacati de- 
M gl’ interessati, a’quali ogni esenzione dovrà farsi 
nota ne’modi di regola. Ninno meglio di loro può 
» porgere lumi adatti ad agevolare lo scovrimento 
M del vero , ed a fare sì, che nell’applicare le ec- 
cezioni punto non si devii da’dettami della Legge. 

ARTICOLO XLV. 

168. — Fatto ciò, continuando la medesima ses- 
sione, o al più nel giorno successivo, si procederà 
alla estrazione a sorte colle seguenti discipline (1). 

(i) Vedi le osservazioni all’ art. 8i- 
Si ponga mente che 1’ allistamento va diviso dal sor- 
teggio ; ciascuno à le sue norme ed operazioni particolari; 
niun ligame li accomuna ; non sono concatenati perchè si 
possano dire in continuazione, onde aversi come atto solo, 
da non essere il principio staccato dal prosieguo. Dopo la 
pubblicazione delle Liste secondo l’ art. 42 dovrà indicarsi 
la giornata in coi seguirà il bussolo , con discutersi pari- 
menti tute i reclami e le avvertenze , nonché verificare le 
omissioni. Ciò mena all’idea che se nella vigilia delia estra- 
zione a sorte o nel momento stesso della riunione aU’oggel- 
to, ma prima' che s’incomincino a scrivere su pezzetti di 
carta i nomi‘de’giovani compresi negli allistamenti, ad una 
famiglia nasca altro figlip, di tal che accresciutosene il nu- 
mero invece " di una cartella debban farsene due ; questo 
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1 . In pubblico, ed alla presenza di tutti so- 
pra pezzetti di carta di eguali qualità e dimensio- 
ne, si scriveranno i nomi di tdtt’i giovani compresi 
negli allistamenti , niuno escluso. Tutt’ i pezzetti 
di carta saranno avvolti in forma cilindrica, e sa- 
ran posti in Un’urna, dalla quale per mezzo di un 
ragazzo dell’età non maggiore di anni sette, con- 
testata dal Parroco di cui è filiano, col braccio nu- 
do, si estrarranno tutte le cartelle' dalla prima fino 
aH’ultima, e si registreranno col nùmero progres- 
sivo dell’uscita di ciascuna cartella. — 

2..... a) Quando di una famiglia vi steno 
due 0 tre figli numerabili per la Leva , de’ quali 
tutti e due nel primo , e due o tutti e tre nel se- 
condo ne abbiano l’età corrispondente, èssi saranno 
iscritti in una sola cartella colla indicazione gene- 



neonato in realtà impone l’obbligo di fornire due individui. 
Ma se lauto accada dopo la inscrizipne dei nomi su’ pez* 
setti di carta, e nel momento in cui il ragazzo stia per in- 
trodurre nell’ urna il braccio, pensasi che il numero de’ fi- 
gli già stabilito negli allistamenti non soffra alterazione per- 
chè la inscrizione de’ nomi su delti pozzetti di carta , e la 
estrazione dall’ urna formano un sol contesto; la nutjzia, in , 
tal momento, della nascita di altro 'figlio sarebbe illegale, 
perchè non ancora registrata negli atti dello stato civile non 
a esistenza legale, nè può registrarsi nel momento che si 
sta procedendo al bussolo, poiché il Sindaco che dovrebbe 
riceverlo quale uffiziale dello stato civile, trovasi legittima- 
mente impedito dalle operazioni di Leva. 

Lo stesso dicasi nel caso che morisse un figlio perchè 
sia menomato il numero delle cartelle, eccetto se restasse 
un solo , il quale godrebbe il favore di essere considerato 
unico assoluto per lo numero i2 dell’ art. 27- 
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Fica di Figli. di N. N. Cosi se il numero de' tìgli 
della famiglia sia maggiore di tre, de’ quali due o 
più di due sieuo dell’età, saran due le cartelle da 
porsi nell’urna, .ciascuna coll’ epigrafe pocanzi ad- 
ditata. — ' , • 

.... 6). Ed uscendo in uno de’ numeri che 
debbono formare la quota quelTunica cartella ap- 
partenente a’Gglbdi una famiglia di due o tre, ne 
-sarà scelto per marciare il più giovane. — 

- ....c). Dello stesso modo uscendo fra’numeri 

della quota una o entrambe le cartelle appartenen- 
ti ai Ogli della famiglia di più tre, sarà pure scel- 
to nell’un caso il solo più giovane. 

Ed in amendue le famiglie se l’uno 
o i due più giovani non saranno trovati idonei , si 
ricorrerà, sempre gradatamente a’ meno giovani. 

3. A misura che sarà estratta una cartella, 
il Cancelliere del Comune segnerà sopra di uno sta- 
to il nome ed il cognome del sorteggiato, i nomi e 
cognomi de’genitori, il giorno della sua nascita, la 
professione o il mestiere, lo stato celibe o coniugale. 

4-. Al margine di queste indicazione apporrà 
il suo nome e cognome il sorteggiato stesso, o in 
di lui mancanza, il proprio Parroco. Nel caso che 
il primo non sappia scrivere, segnerà anche il Par- 
roco. 

5. Se degli omessi si discoprissero dopo la 
estrazione delle cartelle , essi saranno sorteggiali 
con bussolo suppletorio, secondo la norma seguen- 
te, senz’.^annullare quello già fatto. 

Tolte dalj’urna tutte le cartelle che vi erano, 
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vi si metteranoo allreltaiite cartelle bianche forma- 
te precisamente nel modo prescritto nel numero 1° 
del presente articolo. Poi vi si aggiugneranno tante 
altre cartelle similissipiamente fatte, per quanti so- 
no gli omessi , ma queste porteranno i loro nomi 
e cognomi. Dietro questa unione e miscela delle 
due spezie di cartelle se ne farà la nuova estrazio- 
ne. Finché usciranno cartelle bianche, s’intenderà 
sempre ch’esse rappresentino quelli stessi che usci- 
rono nel primo sorteggio ne’proprl numeri d’ordi- 
ne , ne’ quali resteranno. Quando sopravviene la 
cartella d’un omesso, esso prenderà il numero di 
ordine in cui esce, e ivi rimpiazzerà colui, che in 
questo numero si trovava collocato pel medesimo 
primo sorteggio. Poi si piglierà la cartella scritta 
del nome e cognome di questo rimpiazzato , e si 
metterà neH’urna, togliendone una delle rimanenti 
cartelle biamche , ond’egli prenda l’ altro numero, 
che gli assegnerà la sorte; e si continuerà l’estra- 
zione, la quale tuttavia non altererà gli altri nu- 
meri del sorteggio primitivo^, sino a che seguite- 
ranno ad uscire le cartelle bianche, ma solo quel- 
li, che verranno nel modo che sopra . rimpiazzati 
gli omessi , cambieranno i loro numeri , che così 
tvanno a divenir più alti. Di questa maniera pra- 
ticandosi tutti vengono a sperimentare gli eventi 
della sorte, e il sorteggio rimane regolarmente ret- 
tificato. 

169. — Minisi. Interno del dì /J marzo i830\ 
i) Pe’bussoli erroneamente eseguili si starà alla re- 
w gola degli omessi, come nel caso che siensi fat- 
w te per una famiglia cartelle óltre il dovere. 
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ARTICOLO XLVI. 

170. — Terminata interamente la astrazione del- 
le cartelle di tutti gli allistati, e là rettiGca per gli 
omessi, se vi sia occorsa , la commessione locale, 
come sopra riunita, esaminerà i casi d’incapacità 
indicati nel n. 1 . dell’articolo XXX , ossia quelli 
de’soli vizi patenti, salvo cièche se ne troverà pra- 
ticato nell’adem pimento degli art. XLIII e XLIV; 
e le deliberazioni su’ casi medesimi si comprende- 
ranno nel processo veièale. 

ARTICOLO XLVll. 

171. — Poi si passerà a verificare la statura' di 
ognuno de’ sorteggiati. 

Un Decurione di maggior fiducia del Sindaco 
assisterà alla misura , della cui esattezza sarà ri- 
sponsabile. 11 risultato di questa operazione si con- 
segnerà anche in processo verbale con analogo sta- 
tino , nel quale verrà descritta la precisa taglia di 
tutt’i sorteggiati in piedi, pollici e linee, scritti in 
numeri e per esteso. Se l’individuo si troverà di 
bassa statura, non per questo sarà essa indicata in 
termini generali, ma con egual precisione che quelle 
di coloro, che si saranno rinvenuti di misura giu- 
sta. Costui però sarà escluso dal contingente del 
. Comune, e verrà rimpiazzato dal primo, che sia 
idoneo fra gl’individui de’ numeri seguenti. 

172. — Rescritto 6 novembre i849. « Si è auto- 
rizzata per la Leva del ISSO la diminuzione di 
sei linee sulla misura de’requisiti. 
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173. — Min. Ini. S dicembre 4849. « La ese- 
w cuzione della misura de’requisiti presso le Com- 
w messioni di Leva dovrà esser preceduta da affissi 
» e bandi, affinchè gl’interessati e massime la mi- 
» sera gente possa assistervi, e sotto la loro vi- 
gilanza procedersi a questa dilicata operazronO. 
>3 Saranno anche, avvertiti gl’interessati istessi a 
» tener conto del giorno’ in cui à luogo la misura 
w per valersi in tempo della facoltà conceduta dal- 
» l’art. 48 del Reai Decreto Organico. 

ARTICOLO XLVm. 



174. — Se taluno interessato dubitasse della 
esattezza della misurazione, e Tolesse far rimisura- 
re presso il Consigliò Provinciale di Leva uno per 
questa causa escluso dal Decurionato , potrà do- 
mandarlo nel periodo di due mesi dall’ època del 
primo misuramento. Sarà eseguita tale operazione 
col necessario intervento del petizionario, ed a sue 
spese, delle quali dovrà fare previo deposito. Egli 
decaderà da questo beneficio, se fra’quindici gior- 
ni non si presenterà all’oggetto. 

Laddove il reclamante avrà ragione nell’av-' 
veramente della taglia del requisito, che per cau- 
sa di essa era stato escluso, avrà dritto al rinfran- 
co delle spese. 

175. — Rescritto del dì 44 giugno 48 SS..^ì Se un 
» requisito chiamato a rhnisura rendesi contumace 
» potrà essere 'dichiarato refrattario. 
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, ARTJCOIX)-XLIX. 

t , 

176. — Ogni processo verbale della Commessio- 
ne Decarionale dovrà essere sottoscritto da tuli’ i 
suoi membri. 



. (GiilIlSDlLO T33, . . 

SPEDIZIONE DELLE QUOTE DA’ COUUM AL PROPBIO 
CONSIGLIO DI LEVA. 



ARTICOLO L. 

■ 177. — Il contingente di ciascun Comune verrà 
subito inviato nel Capo-luogo della Provincia o del- 
la Valle. -, 

Il Decurionato avrà cura di provvedere alla 
scorta, qualora lo creda bisognevole. 

' 178. — Reai Rescritto del dì 2 febbraio 4S2S. 
» Le reclute obbedienti alla chiamata non debbo- 
no condursi ligaie , ma accompagnate dal solo 
» Sindaco, o da chi lo supplisce , potendosi usare 
>j tal misura contra i refrattari. 

179. — Minisi. Interno del dì U luglio 483S. 
«. L’Eccellentissimo Ministro degli Affari Interni 
w manifesta esser tuttavia in vigore la Sovrana de- 
» terminazione, comunicata prima del presente De- 
creto Organico sul reclutamento, la quale aulo- 
rizza a potersi costringere con piantoni al domi- 
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»,cilk> le reclute ihobbedfeftti, alla chiamata, del 
w pari che i Siedaci che non adempino prontaraen- 
>j te alla spedizione dietro chiamata dell’Intenden- 
» te (1). ‘ ' 

ARTICOLO LI. 

180. — Tutti gl’individui, che per viaggio diser- 
tassero, o morissero, o'per qualunque accidente 
non preveduto si rendessero inabili al servizio mi- 
litare, saranno rimpiazzati dal Comune. Il rimpiaz- 
zo sarà preso secondo il numero d’ ordine del sor- 
teggio; e lo stesso si farà per quelli che venissero 
rifiutati dal Consiglio di Leva. 

181. — Minisi, della Guerra del dì 8 luglio i83ò. 

Le reclute' ammesse e rinviate in. famiglia per 

33 effetto di ordini Superiori, ritrovandosi airepoca 
33 del richiamo morte, od inutilizzate, non debbo- 
33 no essere* rimpiazzate, dovendosi però in questo 
33 secondo caso far seguire la controvisita ne modi 
33 che « additano'. 

182. — Minisi. Inlerno del dì agosto 4S331 
33 La recluta rinviata in famiglia per la sospensione 
33 della Leva, ed arrestata per controbbando di ta- 
33 bacco non dev’ esser rimpiazzata. 

ARTICOLO Lll. . - 

183 . — Nello spedirsi le quote verranno accom- 
pagnate da un stato che indichi. 



'(i) TflI misura venne fiilminafa ' col ReaL Rescritto, 
del jQ -'agosto ^ .-i-r.' . : .- ■ > 
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r 11 Distretto, il Circondario, ed il Comune 
a' quali appartengono. 

2° II nome e cognome di ciascuna recluta e 
de’ loro genitori, l’età precisa, la professione o il 
mestiere, del pari che il suo stato celibe o coniugale. 

184-. — Minisi. Interno del dì S marzo 
« Si deye in detto stato marcare ancora la circo- 
» stanza se. le reclute sieno state vaccinate, o ab- 
» biano sofferto il vaiuolo naturale. 

• 185. — Minisi. Interno del dì 48 ottobre 4826. 

<c Dippiù debbesi far conoscere se sieno refrattari. 

ARTICOLO LUI. 

186. — Il consiglio di Leva riuniti che avrà tutti 
gli stati de’Comuni della Provincia o Valle, ne for- 
merà uno generale distinto per Distretti, Circon- 
dari e Comuni , del quale una spedizione sarà in- 
viata al Ministro degli Affari Interni o di Sicilia ri- 
spettivamente , e un’altra a quello della Guerra e 
Marina. 



ARTICOLO LIV. 



187. — Appena che l’individuo il quale fa parte 
della quota, uscirà dal suo Comune per essere con- 
dotto al deposito del Capoluogo della Provincia o 
Valle , riceverà un’ indennità di grana quindici al 
giorno* Questa prestazione gli sarà continuata sino 
al momento che sarà ricevuto dafConsigliodiLeva* 



Digitized by Goog[e 



129 



ARTICOLO LY. 

188. — I Sìndaci o quelli che in loro vece ac- 
compagneranno le quote al deposito avranno dritto 
ad una indennità , che sarà loro accordata dal- 
l’Intendente secondo le circostanze locali , non 
potendosi eccedere il massimo fissato a carlini otto 
il giorno; in questa indennità son comprese le spese 
di viaggio. 

ARTICOLO LVL 

• " f s 

189. ' — Gli esiti nascenti da’due precedenti ar- 
ticoli, e che sono a carico de’comuni, saranno pre- 
levati dall’articolo proprio fissato ne’ loro stati di- 
scussi. In mancanza di questo articolo, gl’ Inten- 
denti proporranno al nostro Ministro Segretario 
di Stato degli Affari Interni , o a quello per gli 
Affari di Sicilia, i mezzi, che giudicheranno più 
propri per riceverne dal medesimo la corrispon- 
dente approvazione. 



9 
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CAMBI, ED ALTRI MODI DI SOSTITIZIOSE. 



ARTICOLO LVII. . 

190. — Ogn’individuo soggetto alia Leva potrà 
esentarsene mediante un cambio. 

191. — Decreto del dì 28 ottobre 1828, art. S. 
r> Coloro che otterranno l’ autorizzazione di farsi 
j> sostituire da un cambio durante le operazioni 
M della Leva, non saranno tenuti che alla presen- 
» tazione di un solo. Gli altri individui derivanti 

dalle Leve già chiuse , i soldati siciliani e i vo- 
» lontari, nonché i refrattari, volendosi far rim- 

piazzare debbono presentarne due. 

192. — Minisi. Interno del dì 22 novembre 1834. 
w Per ovviarsi agli abusi, ed alle frodi le dimande 
w delle reclute per l’ammissione de’cambi debbono 
» dirigersi al Ministro della Guerra, indicandosi i 
» nomi cognomi e il Reggimento degl’individui che 
5) debbono servire da cambi. 

193. — Minisi. Interno 4 marzo 1838. a I cambi 
» possono farsi ne’corpi. 

ARTICOLO LVIII. 

194. — I cambi debbono prendersi fra’ soldati 
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dell’Esercito perTenuti al penultimo anno di loro 
servizio (1). 

195. — Decreto del dì 22 ottobre 182S. « Si sta- 
M bilisce l’età, la statura ed altre qualità de’cambì. 

196. — Rescritto del dì 8 febbraio 1840. « Gl’in- 
» dividui destinati alla riserva non possono servire 
M da cambi. 

197,. — Reai Rescritto del dì S novembre 1840. 

I pompieri di Città sono autorizzati a rimpiaz- 
w zare le reclute come cambi. 

198. — Reai Rescritto del 10 gennaio 1841. 
cc A’ requisiti di Leva, che sono allistali per ser- 
» vire nel corpo delle guardie d’ Onore, è inibita; 
» la somministrazione di cambi. 

199. — Decr. 21 mo/ggio 1843. « Si approva 

un regolamento diretto a stabilire un ruolo di 

» soldati cambi, ed a determinare le loro qualità, 
w i modi a tenersi per esserne surrogato, il com- 
» penso da pagarsi loro, i diritti de’medesimi e gli 
» obblighi degl’ individui, che li forniscono, consi- 
M stenti nel versare presso la ricevitoria due. 240. 

200. — Rescritto 23 agosto 1843. « Si deter- 
M minano le regole su’soldati carabi; la somma dei 
M ducati 240 appena versata fa congedare il re-' 
» quisito, e de’ ducati 240 , quaranta si danno al 
V cambio, i rimanenti s’immobilizzano. -- 

20 1 . — Minist. Interno 3 dicembre 1849^ a ^ual 



(i) Vedi la nota (i) al Supplemento dell’ articolo gy , 
mira. io5. ' • : V 



* 
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» deposito debbono fare coloro, che potendo esser 
j> chiamati a far parte della Leva chiedono il pas- 
j> saperlo per l’Estero. 

202. — Rescritto 15 gennaio 1850. « Morendo 
« i soldati dopo aver cominciato a servire da cam- 
>> bì, sono corrisposte a’ loro legittimi eredi le som- 
>> me per loro conto esistenti sul Gran Libro del 
» debito pubblico, e sulla Tesoreria Generale. 

ARTICOLO LIX. 

203. — 11 cambio, nell’ impegnarsi a supplire 
una recluta sorteggiata, contrae l’obbligazione di 
servire attivamente otto anni continui, dopo i cin- 
que, cui era tenuto per suo proprio conto, e rimarrà 
dopo tale impegno esente dal servizio di riserva. 

204. — Regolamento del dì 25 luglio 1823. « l 
» cambi possono farsi sostituire da due cambi. 

205. — Minist. Interno del dì 2 aprile 1828. « Si 
)> adottò in massima che durante le sospensioni delle 
» lieve, i cambi possono esser ricevuti al Deposito 
» per essere destinati a’ Corpi. 

ARTICOLO LX. 

296. — Il cambio rappresenta colui che lo ha 
dato,*' e perciò niuna ragione deve aversene pe’ fra- 
telli dello stesso cambio. 

207. — Decreto 22 ottobre 1828, art. 4. « Il 
ìì soldato ammesso come cambio non soffre inter- 
» razione di servizio. 
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ARTICOLO LXl. 

208. — Ammesso ii cambio, colui che lo à pre- 
stalo non dovrà far più parte della Leva, nè sarà 
tenuto a rimpiazzo nel caso di diserzione, qualora 
questa avvenga elasso un anno dal di della rice- 
zione. 

ARTICOLO LXII. 

209. — Disertando fra l’anno dal dì della rice- 
zione, colui che avrà presentato il cambio, dovrà 
rimpiazzarlo o personalmente, ocon altro cambio. 

210. — Rescritio del dì 7 settembre 1836. u L’anno 
» di risponsabililà à suo princìpio dall’epoca in cui 
» il cambio serve per lo requisito , e non già da 
» quella dell’approvazione dell’Ispettore; e che se 
w in questo caso ottenga il congedo per incorregi- 
» bile non à dritto alla somma depositata per lui; 
» al contrario se lo abbia ottenuto per inutilità a 
» causa d’infortunio. 

2 i 1 . — Decreto del dì 19 settembre 1836. « I con- 
w sigli d’intendenza preseduti dagl’lntendenli sono 
» competenti a diflìnire amministrativamente le 
quistioni tra le società delle famiglie per sosti- 
tuire cambi. 

ARTICOLO LXllI. 



212. — Son permesse ancora le sostituzioni al 
servizio militare tra i fratelli germani e consangui- 
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nei, quado ì rimpiazzami abbiano tutte le qualità 
richieste (1). 

Le sostituzioni tra i germani e consanguinei, 
che non abbiano tutte le qualità prescritte, e quelle 
fra altri parenti debbono essere autorizzate di ac- 
cordo dai Nostri Ministri degli affari Interni o de- 
gli Affari di Sicilia, e della Guerra e Marina (2). 

213. — Minisi. Interno del dì 31 gennaio 1838. 
5> Obbligo di precisarsi nelle dimande di sostitu- 
zioni la statura, l’età del sostituente, e il grado 
di'parentela che possono abilitare le sostituzioni. 
214-. — Min. Ini. 3. dicembre /S45.«6.Per 
» sostituzioni tra congiunti rimangono confermate 
« le agevolazioni accordate con la circolare de’27 
}> aprile 1849 n.“ 3457. Nello ammetterle però 
w uopo è bene assicurarsi della identità delle per- 
» sone che si offrono da’requisiti in loro vece, della 



(1) Pel divieto stabilito col Reai Rescritto i cambi ora 
si possano prendere solamente nella classe de’ volontari, e 
fra quelli provvenienti dalle Leve, che si sono obbligati ser- 
vire per otto anni, nonché fra quelli dei corpi contemplati 
negli art. 607. 

(2) L’ art. nella sua locuzione usa la espressione qua- 
lità richieste, qualità prescritte ; queste snonano la me- 
desima cosa, ma qual ne sarà lo spirito? Doppia specie di 
qualità risulta dal Capitolo V., quella cioè di giovamento, 
e quella di nocumento , quella di eccezione , e 1’ altra di 
esclusione ; siccome la prima à vigore quando va eccepi- 
ta , e la seconda esiste senza di esser presentata dall’ inte- 
ressato, cosi questa va richiesta e quella no, e conseguen- 
temente sembra che le qualità debbano avere i rimpiazzanti 
sieno tult’ altre che quelle le quali esentano per esclusione. 
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■» esistenza della parentela e della volontà de'sosti- 
3) tuenli di assumere siffatto impegno, avendo os- 
>3 servalo con rincrescimento che a’ frodi ed in- 
33 ganni siesi ricorso, un individuo in luogo di un 
33 altro presentando ai Consigli di ricezione, o che 
33 sieno marciati individui sedotti o infine che taluni 
33 assumano la carriera delle armi per sottrarsi dal 
33 sacro dovere di sostenere le proprie, o le paterne 
33 famiglie lasciandole in preda all’abbandono ed 
33 alla indigenza. Circa la parentela, è necessario 
33 principalmente avvertire, che la si deve compro- 
33 vare con documenti e non con semplici atti no- 
33 torii, e volgere poi attento il pensiero ad evita- 
33 re tutt’ i cennati inconvenienti , così nello inte- 
33 resse dell’Esercito come in quello delle famiglie. 

. 215. — Rescritlo iS dicembre i849. « Sempre 
33 intenta S. M. il Re N. S. a facilitare l’esecu- 
33 zione della Leva, così nell’ interesso dello Stato 
33 come in quello delle famiglie adempienti que- 
33 st’obbligo, si è degnata nell’Ordinario Consiglio 
33 de’ 18 andante, confermare le agevolazioni già 
33 concedute, e sanzionare le già date, d’ accordo 
33 tra questo Ministero e quello della Guerra e 
33 Marina, disponendo ; ^ 

1 Che i Consigli di ricezione sieno autoriz- 
33 zati ad ammettere da loro e senza aver bisogno 
33 di una precedente permissione superiore le so- 
33 stituzioni tra congiunti , dandone poi semplice- 
33 mente conto a questo Ministero , mediante ap- 
33 positi stati. 

2.® 33 Che però i sostituenti ammissibili dai 
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.Consigli di ricezione non debbano aver oHrepas- 
salo r età di anni 30 ; esser della statura pre- 
M scritta, e non inferiore per più di due pollici a 
w quella delle reclute che gli offrono. 

3. “ w Che la statura derequisiti resti Bssata 
w a piedi quattro, pollici undici, e linee sei; 

4. ° M Che i soldati congedati dal R. Esercito, 
3> a’ termini della Sovrana Risoluzione de’ 18 feb- 
53 braio ultimo a Lei comunicata con Reai Rescritto 
33 successivo de’ 20 agosto 1850, possano dalle re- 
33 clute esser forniti in loro vece al pari dei sostì- 
33 tuenti per cangiamento di numero e de’congiunti. 

5. ® 33 Che i soldati congedati non debbano 
33 aver oltrepassato gli anni 34. 

6. ® Che la loro condotta, durante il servizio, 
33 debba esser contestata col foglio di congedo netto 
33 da gravi punizioni. 

7. ® 33 Che la condotta serbata dopo il congedo 
33 debb’ esser comprovata con certificati de’ propri 
33 Parrochi. 

8. ® 33 Che debbano essere celibi o vedovi senza 

33 figli. 

9. ® 3) Che ove sieno ammogliati o manchi 
33 loro qualcun’ altra delle suespresse condizioni , 
33 i Consigli di Leva provocar debbano 1’ autoriz- 
33 zazione di questa Reai Segreteria di Stato , la 
33 quale , a rigor di legge , si metterà all’ uopo di 
33 accordo con quella della Guerra e Marina; 

1 1 .® 33 E che in fine i sostituenti i quali non 
33 si annunciano come soldati congedati , debbano 
33 esibire il certificato dei rispettivi Sindaci , nel 
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» quale sia assicurato che quelli non abbian mai 
» prestato servizio militare. 

M Io quindi nel Reai Nome le partecipo que- 
M ste Sovrane risoluzioni, perchè Ella le adempia 
w col Consiglio di Ricezione, cui presiede, ci dia 

estesa pubblicità per norma degl’ interessati , e 
w curi col Collegio medesimo la esatta , e celere 
M esecuzione della Leva che la lodata M. S. si è, 
w non à guari , benignata ordinare. — Il Diret- 
» tore — Firmato — Mcrena. m 

216. — Min.Inl.30 gennaio ISSO, a Offrendosi 
» dalle reclute per sostituenti congiunti, i quali 
oj abbiano moglie, non vengano da’consigli di rice- 
» zione ammessi al militare servizio senza la spe- 
M ciale autorizzazione del Reai Min. dello Interno 
jj a’termini dell’art.63 Decr.Org.l9 marzo 1834. 

217. — Rescritto 18 febbraio ISSOu S.M. il Re, 
j> N.S., nella provvida sovrana mira di agevolare 

da un lato alle famiglie soggette alla Leva lo 
ìi adempimento di quest’ obbligo, e di offerire dal- 
ji l’altro a’ soldati, che àn compito il proprio im- 
» pegno r opportunità di ritornare al servizio; si è 
» degnata disporre che, i congedati dal Reale Eser- 
» cito possono dalle reclute esser forniti in loro 
>ì vece al pari dei sostituenti per cangiamento di 
jj numero e dei congiunti. 

218. — Minist. Interno 12 marzo ISSO. «Per- 
» chè le reclute non sieno gravate di spesa per le 
» fedi necessarie a comprovare la parentela de’so- 
M stituenti che offrono, è mestieri avvertire i Sin- 
» daci ed i Parrochi che, i documenti ad uso di 
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Leva debbono rilasciarsi gratis', a dare a questa 
» avvertenza la maggiore pubblicità, onde sia di 
)> norma alle famiglie de’requisiti. 

219. — Minisi. Interno 43 marzo 4830. « Si di- 
M chiara per l’applicazione del Sovrano Rescritto 
» del 18 febbraio 1850. 

i 

1 « Che trattandosi di soldati congedati, che 
» ànno il pregio della già acquistata attitudine alla 
» milizia, che sono naturalmente forniti di statura 
militare, non si debbe mettere a confronto la 
w loro altezza con quelle reclute, che le aifrancano. 

2. ° cc Che i medesimi possono essere ammessi 
» al militare servizio da’Consigli di ricezione, quan- 
» do abbiano non più di anni 34-. 

3. ® « Che la loro condotta, durante il servi- 
li zio, debb’essere contestata col foglio di congedo. 
Il netto da gravi punizioni, e quella che ànno ser- 
11 bata dopo di esso con certificati de’proprt Par- 
li rochi. 

4-.“ et Che debbono essere celibi , o vedovi 
Il senza figli. 

5.® ccE che in fine, ove siano ammogliati, o 
Il manchi loro alcun’ altra delle su espresse condi- 
li zioni, uopo è provocare l’autorizzazione del Mi- 
V nislero dello Interno, che si metterà di accordo 
11 . con quello della Guerra. 

220. — Minisi. Interno 48 maggio 4830. « Son 
Il da riguardarsi come gravi punizioni, e quindi 
Il come motivo di esclusione dalla riammissione al 
Il servizio militare de’ soldati congedati ed offerti 
Il per sostituzione. 
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1 « Ouelle inflitte a’soldati di cui trattasi, 
>3 durante il rispettivo inapegno in seguito di un 
n giudizio. 

2.“ «E le altre da essi subite in linea disci- 
w plinare per mancanza di rispetto a’superiori per 
33 reiterate pruove di ubbriachezza,per la vendita 
33 de’ generi del proprio vestiario, per furto di qua- 
33 lunque oggetto, ed inCne per tutte le mancanze 
33 che recano onta alla morale ed al decoro degli 
>3 individui del Reai Esercito. 

221. — Minisi. Interno 26 aprile « I sol- 
>3 dati che per aver compiuto gli anni otto d’im- 
33 pegno hanno acquistato diritto al congedo, in ap- 
33 plicazione del Sovrano Rescritto del 20 feb- 
33 braio 1850, invece di essere col fatto rinviali dal- 
33 l’esercito, vi rimangono ove il chieggano, quali 
33 sostituenti delle reclute, che li offrono. 

222. — Min. Ini. agosto ISSI. «Il certificato dello 
33 stato libero pe’ congedati sostituenti debb’ esser 
33 rilasciato dalla Curia Vescovile cui appartiene 
33 per nascita o domicilio. 

ARTICOLO LXIV. 

223. — Sono anche permesse le sostituzioni per 
cambiamenti di numeri fra sorteggiati.il sostituito 
però rimane sempre obbligato a marciare, quante 
volte venga chiamato il sostituente nella stessa, o 
nelle Leve successive. 

224. — Minisi. Interno del dì 24 settembre 1834. 
« Si permettono le sostituzioni per cambiamenti 
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M di numero tra i sorteggiati e gli unici assoluti , 

» purché questi rinunciino al dritto di unicità. 

225. — Minisi. Interno del dì 22 ottobre 18S4. 

K Sono permesse le sostituzioni per cambiamento 
» di numero, anche quando le reclute sieno state 

spedite al primo Deposito di Leva , od ai Corpi . 
w di loro destinazione. 

226. — Minisi. Interno del dì H aprile 183S, 

« Le spese di sussistenze presso il Deposito ne’casì 
» de’ due articoli suddetti sino alla risoluzione dif- 
» finitiva della sostituzione sono a carico della re- 
» cinta che la dimanda. 

227. — Minisi. Interno del dì maggio 18SS. 

« Non si permettono le sostituzioni tra’sorteggiati 
M di diversi Comuni , e non dello stesso bussolo. 

228. — Rescritto del dì 8 marzo 1837. « Le 
w quistioni de’ monti di depositi delle somme^, che 
» si formano dagl’interessati nella Leva, per rila- 
» sciarsi a coloro tra essi destinati a marciare ri- 
M solvonsi ai termini del Reai Decr.del 19settem- 
M bre 1836, emesso per le società delle famiglie 
M ad oggetto di fornire cambi in vece de’ loro Agli. 

229. — Minisi. Interno del dì 7 giugno 1837. 

« Non è necessario il consenso de’ genitori de’ so- 
» stituenti nella stipula de’correlativi istromenti. 

230. — Rescritto 17 settembre 1837. « L’unico 
» assoluto debbe continuare a far parte degli alli- 
» stamenti, ancorché trapassasse per l’obbligo, che 
» incumbe al rimpiazzato dì marciar per luì , nel 
» caso, che fosse chiamato dalla sorte. 

231 . — Rescritto del dì 30 settembre 1837. cc Se 
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» gli unici sostituenti trapassino durante il servi- 
» zio , il di loro nome deve figurare negli allista- 
» mentì successivi sino agli anni venticinque. 

, 232. — Minisi. Interno 9 novembre 1839. « Il 
» sostituito non può conseguire la esenzione per 
» essere stato rimpiazzato da unico assoluto. 

233; — Minisi. Interno 9 novembre 1843. « Non 
M sono suscettivi dì reclami le decisioni dei Con- 
» sigli d’intendenza emesse sulle controversie del 
» denaro depositato a causa dì sostituzioni. 

234. — Rescritto 17 giugno 1848 . cc Si permette 
» che i sostituenti per cangiamento di numero di 

sorteggio , comunque non abbiano a rigore la 
» statura di cinque piedi e tre pollici , sìeno am- 
» messi al servizio militare, tutte le volte che loro 
M non manchino per giungere a siffatta taglia che ' 
3) sei linee soltanto. 

235. — Rescritto 18 luglio 1848. « I sostituenti 
» per cangiamento dì numero si ammettono al ser- 
» vizio militare sempre che sieno più alti delle re- 
» clute, che li offrono. 

236. — Minisi. Interno 30 settembre 1848. « I 
» Consigli di ricezione nello ammettere al servi- 
» zio militare i sostituenti , avran cura di assicu- 
>} rarsì se costoro sìeno stati soddisfatti del com- 
M penso, che àn pattuito, e se assumano volonte- 
» rosi l’impegno di servire per conto altrui. 

(c Gl’Intendenti nello interesse de’ sostituenti 

medesimi faranno per mezzo de’sindaci giungere 
» a’ loro amministrati in ogni Leva opportune ar- 
» vertenze , perchè sien cauti a bene assicurare 
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» radempimenlo degli obblighi, che verso di loro 
» contraggono le reclute. 

» Sarà con ogni maniera di agevolazione e 
w con la più efficace cooperazione proccurato, che 
» i ripetuti sostituenti sieno soddisfatti dalle re- 
M cinte de’compensi che trattasi. 

237. — Minisi. Interno 27 aprile 1849. « Per 
» la Leva dell’anno 1849 i consigli di ricezione 
» furono autorizzati ad ammettere da loro, e senza 
» precedente permissione superiore le sostituzioni 
» tra congiunti, dandone poi semplicemente conto 

al Ministero delFlnterno mediante appositi stati, 
M ma che i sostituenti non debbono aver oltrepas- 
» sata l’età di anni 30, ed essere della statura di 
M piedi cinque, e non inferiore per più di due pol- 
M lici di quella delle reclute, che gli offrono. 

238. — Min. Ini. S dicembre 1849. ìì Non minor 
M diligenza conviene avere nelle ammessioni delle 
w surroghe per cangiamento di numero ed affinchè. 
ìì non si eluda la disposizione di dovere essere i 
w sostituenti più alti delle reclute che gli offrono, 

saranno sottoposti alla misura e gli uni e le al- 
M tre, e la statura di queste ultime sarà anche ìn- 
» dicata nelle filiazioni de’primi. 

239. — Rescrillo 29 dicembre 1849. « S. M. à 
» comandato di ordinarsi a’Sindaci de’Comuni che, 
w ammettendo cambi di numero di sorteggio degr 
» giauo alla di loro presenza far pagare a’ sosti- 
ìì tuenti da’requisiti di Leva, che sono rimpiazzati 
» la somma tra loro convenuta prima che questi 
» muovano pel deposito generale di Leva ; nella 
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» intelligenza che , giungendo de’ reclami per la 
» trasgressione di siffatto ordine , saranno obbli- 
gati i Sindaci a pagare del proprio il convenuto. 
24-0. — Min.InlJ4 agosto ISSO. « L’età di anni 
» 25 richiedesi ne’ sostituenti per cangiamento di 
numero, ma per gli altri parenti, o per dispense 
sovrane l’età è di anni 30. 

24 1. — Rescr. 18 dicembre ISSO, a ModìGcan- 
M dosi il Rescritto inserito nella Min. Int. del 29 
M dicembre 1 849 si dispone che il compenso a’so- 
stituenti per cangiamento di numero sia pagato,. 
M appena costoro sieno riconosciuti idonei presso 
33 il deposito generale. 

142. — Min. Interno 19 febbraio ISSI. « 1.“ I 
33 Consigli di ricezione, incaricati di esaminare re- 
33 cinte, o sostituenti di Provincie diverse, abbiano 
33 cura di bene assicurarsi della identità delle per- 
33 sone ch’esaminano: 

2.“ 33 E che la disposizione*. in virtù della 
33 quale è delegata a’Consigli di ricezione la disa> 
33 mina de’ requisiti , o sostituenti di Provincie di- 
33 verse , non debba produrre la sospensione delle 
33 misure emesse de’ primi di adempiere il proprio 
33 obbligo , affinchè non abbiano ragione di tratte^ 
33 nere la loro presentazione. 

243. — Rescr. 7 aprile ISSI. Le sostituzioni 
>3 al servizio militare debbono effettuarsi soltanto 
33 presso i Consigli di ricezione, e le dispense che 
33 la M. S. ( D. G. ) si degnasse accordare ad al^ 
33 cuna delle condizioni dalla Legge richiesta nei 
33 sostituenti debbano ottenersi, e comunicarsi per 
33 mezzo del Ministero dello Interno. 
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BEVRATTARt. 



ARTICOLO LXV. 

2i4. — I refrattari, ossia quelli che chiamati 
dal sorteggio a marciare non si presentassero nel 
tempo stabilito, o evadessero prima di essere stati 
ammessi ai servizio militare dal Consiglio di Leva, 
e coloro che disertassero nella marcia del Capo- 
luogo della Provincia o Valle al 1." Deposito di 
Leva o al Corpo , saranno obbligati a servire tut- 
t’ i dieci anni consecutivi sotto le bandiere. 

Benvero però che nel secondo caso il Comu- 
ne non sarà tenuto a fornire rimpiazzo. 

Se però tanto gli uni che gli altri si presen- 
teranno volontariamente, saranno assoluti dalla pe- 
na della refrazia, o della diserzione , e faranno lo 
stesso intervallo di servizio delle altre reclute. 

245. — Minisi. Interno del dì 30 giugno 4823. 
» Se i refrattari vogliono farsi rimpiazzare al ser- 
» vizio militare debbono dare due cambi. 

246. — Minisi. Interno del dì 40 aprile 4839. 
» Sul dubbio se per refrattari o disertori riguardar 
» si dovessero quei, che trovandosi difiinitivamen- 
» te ammessi dai Consigli di Leva Provinciali, rin- 
» via ti in famiglia per la sospensione delle Leve , 
» e richiamati non si presentassero o evadessero , 
» si stabili doversi gli stessi ritenere per disertori. 
» S'indicano i modi da contestare la diserzione. 
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2‘i7. — Minisi . Inlerno del dì maggio 1830. 
>j A malgrado la sospensione delle Leve , debbesi 
w agire centra i refrattari, anche quando non sieno 

stati rimpiazzati. 

ARTICOLO LXVI. 

248. — I refrattari non potranno in qualunque 
tempo ammogliarsi, se non abbiano prima soddi- 
sfatto al servizio militare. 

ARTICOLO LXVII. 

249. — l refrattari, in qualunque tempo sieno 
presi 0 si presentino, devono sempre marciare per 
quella Leva, per la quale si resero tali, ammeno- 
ché non sieno refrattari chiamati per rimpiazzo; 
questi ultimi dovranno sempre includersi nelle Le- 
ve successive. 

250. — Minisi. Interno del dì 17 maggio 182S. 
» Il refrattario arrestato, che non abbia la taglia 

prescritta da’regolamenti o abbia difetti fisici non 
w è obbligato a marciare. Per le altre eccezioni 

che si potessero produrre, non si deve sentire a 
» meno che non si tratti di far conoscere, che in- 
» giustamente si passi al suo numero, essendovi 
« l’abilità de’numeri precedenti. 

251 . — Idem. « Il refrattario non arrestato nè 
w presentato se produrrà eccezioni, dovrà farsi co- 
M noscere a S. E. il Ministro degli Affari Interni 
» il reclamo. 

10 
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ARTICOLO LXVIII. 

252. — Se un individuo chiamato a marciare si 
renderà ritardatore o refrattario , si farà sempre 
marciare in di lui vece il fratello sorteggiato con 
lui a norma dell’ art. 45 n. 2, quantunque fosse 
stato dichiarato sostegno di famiglia, e il quale sa- 
rà congedato al ricuperamento per arresto o per 
presentazione spontanea del suo germano inobbe- 
diente. 

ARTICOLO LXIX. 

253. — La dichiarazione di refrattario contra 
una recluta, che non adempirà alla chiamata, sa- 
rà fatta dal Consiglio di Leva , e nel modo stesso, 
ond’è stato praticato finora. Ma siccome può tale 
individuo trovarsi assente dal Comune, dovrà a lui 
prescriversi un termine, tra il quale debba presen- 
tarsi, e nel definirlo si avrà riguardo alla distanza. 

L’analoga intimazione gli sarà fatta personal- 
mente o al domicilio; ma quando sia latitante (1) 

0 nell’Estero basterà fargliela con affisso alla porta - 
della Casa Comunale, ed a quella delle parrocchie, 
e presso i congiunti pià stretti ne’luoghi di nascita 
e di domicilio , e con pari affissi presso i Comuni 
ove sia noto, che abbia avuta la sua dimora. 

La dichiarazione di doversi una recluta can- 

(i) Ma quando sia latilante — latitante cioè per causa 
di persecuzione ond’ essere assicurato alla giustizia per reità 
commesse, non per occasione della Leva , nel qual caso do- 
vrà essere trattato come refrattario. 
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celiare dalla Lista de'refrattarì sarà parimente fat- 
ta dallo stesso Consiglio di Leva. 

25 i. — Minisi. Int. del dì 17 marzo 1823 art. 16. 
Non ostante che siasi accordato un termine a pre- 
» sentarsi all’assente, pure non sarà ritardato l’in- 
M vio de’ presenti notandosi nel processo verbale. 

£Iasso inutilmento il termine sarà dichiarato re- 
» fraltario dandosi dal Comune il rimpiazzo. 

ARTICOLO LXX. 

255. — A coloro i quali abbiano indebitamente 
servito per refrattario ritardatori e sieno stati, do- 
po il ricuperamento di costoro , rinviati in seno 
delle loro famiglie, deve defalcarsi il tempo del 
servizio, che senza doverlo han prestato, se mai 
venissero nella istessa Leva o in altre chiamati. 

256. — Rescritto 21 giugno 1837. « I refrattari, 
che rimpiazzano reclute congedate per servizio fi- 
nito, debbono andare in isconto nelle quote delle 

w Leve posteriori dc’Comuni, ove appartengono. 
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C0?IS1«LI E DEPOSITI DI LEVA, ED OPERAZIONI DA PARSI 
NE’CAPOLVOGHI delle PROVINCIE E DELLE VALLI. 



ARTICOLO LXXI. 

257. — Nel Capoluogo di ciascuna Provincia e 
di ciascuna Valle ^ vi sarà un Consiglio di Leva, 
ossia di ricezione, composto 

Dair Intendente della Provincia, o\ 

Valle, Presidente; 

Dal Comandante della Provincia o 
della Valle, il quale potrà essere sosti- 
tuito in caso di assenza o d’impedimen- 
to, secondo è prescritto nella Nostra Or- 
dinanza di Piazza ; 

Da un Consigliere d’intendenza , o 
dal Segretario Generale dell’Intendenza 
facultato a sostituire l’Intendente ne'casi/ Membri 
d’impedimento o di assenza , ma in tali 
casi il Comandante la Provincia o la Val- 
le assumerà la Presidenza del Consiglio,! 
e sarà chiamato in vece deC detto Segre-1 
tario Generale, die supplisce l’Intenden- 
te un altro Consiglio d’intendenza; 

Dal Comandante o altro Uffiziale di 
Gendarmeria residente nel Capoluogo del- 
la Provincia o Valle. 



Digitized by Coog[e 



149 



Assisterà a questo consiglio il Commissario di 
Guerra della Provincia o Valle , con la qualità di 
Commissario del Re. 

Vi saranno chiamati per le controvisite delle 
reclute due Professori Sanitari , uno medico e l’al- 
tro chirurgo , i quali dovranno essere scelti sopra 
una lunga nota stabilita preventivamente dal Con- 
siglio Leva, ed avvertiti la sera per la mattina dal- 
r Intendente , ove non riesca avvertirli il giorno 
stesso. 

258. — Minisi. Interno del di 2 agosto 4834. 
-ìi La Presidenza del Consiglio -di Leva , quando 
M non v’interviene l’Intendente ed il Comandante 

di provincia è devoluta al Segretario Generale, 
3> ed in tal caso debbono essere due i Consiglieri 

di Intendenza, che debbono far parte del Consi* 
« glio. Non intervenendo poi l’Intendente ed il Se- 

gretario Generale allora dovranno essere tre i 
33 Consiglieri. 

259. — Minisi. Interno del dì 23 giugno 4834. 
33 I Presidenti de’ Consigli di Guarnigione debbono 
33 assumere le funzioni di Commissari del Re presso 
33 i Consigli di Leva ne’Capoluoghi ove non vi sono 
33 Commissari di Guerra. 

260. — Minisi. Interno del dì 23 agosto 4834. 
33 Nella mancanza de’Presidenti de’Consigli diGuar- 
33 nigione il Commissario di Guerra sarà riinpiaz- 
33 zato da un Udìzìale del Consiglio stesso a scelta 
33 del Comandante le Armi della Provincia. ! 

261. — Rescritto 44 dicembre 4839. « I Com- 
33 missarl di Guerra sono da considerarsi come 
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» esercenti le funzioni di Pubblico Ministero , e 
M quindi debbono intervenire in tutte le operazioni 
» de’ Consigli per manifestare in caso d’ inosser- 
V vanza delle Leggi i di loro rilievi , e produrre 
M ove occorra i debiti reclami. 

262. — Minisi, Interno del dì /.* giugno 4846. 
» A’Professori Sanitari sarà dovuta una indennità 
» di grana dieci per ciascuna recluta da esaminarsi 
M divisibile mettà per ciascuno. 

263. — Minisi. Interno S dicembre 4849. ccGl’In- 
» tendenti debbono inviare al Ministero dello In- 

terno in ciascun mese periodico conto dell’anda- 
» mento di siffatto importantissimo servigio mercè 
» appositi Stati che rimetteranno in due esemplari. 
» £ perchè le indicazioni a comprendervisi corri- 
» spondano con quelle che riceve il Ministero della 
>y Guerra e Marina del Comandante del Deposito 
>j Generale di Leva non si dinoteranno in cifre, che 
» gl’individui di già spediti alle Reali Bandiere, 
» coloro che han già versati due. 24-0 ond’ esser 
» rimpiazzati da’ cambi , c gli altri il numero dei 
» quali nelle quote di Leva trovasi superiormente 
» de6nito. 



ARTICOLO LXXII. 

264.-— Vi sarà parimenti in ciascun Capoluogo 
di Provincia o Valle un deposito di Leva, ossia di 
Ricezione affidato ad idoneo Uffiziale , e questi 
senza voto farà anche parte del Consiglio di Re- 
clutazione, per mantenervi la polizia riguardo alle 
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reclute che yi si presentano , per verificare cdn 
esattezza la statura di esse in presenza del Consi- 
glio; ed in flne per aver cura, quante volte il Co- 
mandante della Provincia o Valle ne darà l’ordine, 
della partenza delle medesime per la rispettiva 
destinazione. 

265. — - Islruz. del dì i4 marzo 48^3. « I Co- 
» mandanti de’ Depositi debbono rilasciare a’ Sin- 

daci ricevi delle rispettive quote , subito che le 

medesime saranno state ammesse, spedendone il 

doppio all’Intendente. 

266. — Minist. Interno S luglio 4834. w L’uffi- 
M ziale di deposito debb’ essere lo più idoneo degli 
» ulfiziali , che fan parte del Consiglio di Guarni- 
ta gione. 

267. Minisi. Interno del dì 3 ottobre 4833. 
M La somministrazione del lume c fuoco alle re- 
ta clule durante la permanenza ne’ Depositi di Leva 
ti è a carico del ramo di guerra. 

268. — Minisi. Interno 28 novembre 4840. « I 
ti Consigli possono far misurare orizzontalmente 
ti soltanto li requisiti dì Leva, che per comparire 
it bassi si aggranchino ed accorcino. 

ARTICOLO LXXIII. 

269. — Il Consìglio di Leva, cui sono spediti i 
contingenti delle reclute de’ rispettivi Comuni , di 
unita ad una spedizione dello stato nominativo di 
esso fornito delle indicazioni, cd annotazioni ana- 
loghe , cd a’ processi-verbali redatti dietro la di- 
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scussione de’ casi eccezionabilì fatla dalle Commis- 
sioni locali , dovrà procedere ad un nuovo esame 
di tutti gl’individui, de’ documenti che li riguardi- 
no, e dei reclami che possono produrre, e trovando 
delle reclute che meritano la esenzione e la esclu- 
- sioue, rilascerà loro un foglio che lo dichiari, e che 
ne indichi i motivi (1). 

Questo foglio dovrà essere sottoscritto da tut- 
t’ i componenti del Consiglio collegialmente con- 
gregati , affine di rendersi tale esenzione o esclu- 
sione diffinitiva, e togliere qualunque cagione di 
richiamo , salvo quel che vien disposto nell’ arti- 
colo LXXYIlI,nel di cui caso la esclusione diverrà 
diffinitiva nell’ ultima controvisita autorizzata dal- 
l’articolo medesimo, e del cui risultato dovrà farsi 
menzione nel foglio anzidetto, se verrà confermato 
il rifiuto: se poi il rifiuto verrà rivocato, di ciò si 



(i) I Consigli di Leva anno la facoltà di fare speri- 
mento delle malattie facilmente curabili co’ mezzi dell’arte 
ria negli ospedali civili, sia nelle case delle reclute, anche 
sotto la sorveglianza della famiglia del sorteggiato , che 
siegue. 

La stessa facoltà li si attribuisca per le malattie ricor- 
renti a certi determinati periodi o dubbie, o simulate; in 
caso di simulazione il consiglio è nell’ obbligo di far ciò ri- 
levare nel processo verbale. 

'Se qualche membro della Commissione provinciale, o 
r interessato dubitasse della risoluzione de’ casi di malattie, 
la stessa è devoluta alla Commissione incaricata delle con- 
trovisite. Tutto ciò si rileva dallo Elenco delle Malatlio 
alla Sezione. Norme per le Commissioni Decurionali, e 
Consigli di Leva, e rultima parte AqVl articolo z delle 
Notazioni in Jlne del dello Elenco. 
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farà pari menzione nel foglio di esenzione , che il 
Consiglio di Ricezione dovrà spedire a favore del 
reclamante, che ha avuto ragione. 

De’ cennati motivi di esenzione o esclusione 
il Consiglio farà menzione, anche in una seconda 
spedizione del detto stalo nominativo , la quale 
verrà restituita al Comune per serbarsi nel suo 
archivio. 

270. — Minisi . Interno H aprile 483S. «Si de- 
» cide a carico di qual Ministero debbono andare 
» le spese occorse per esperimento e per tratleni-“ 
M mento a causa della discussione dell’ eccezioni. 

271. — Minisi. Interno ò dicembre i849. «Nel 
» procedere indi il Consiglio di Ricezione all’esa- 
» me ed ammessione al servigio militare de’ re- 
w quisiti, ne farà rendere avvertiti gl’ interessati 
» con la necessaria anticipazione affinché ove ab- 
» biano reclami e lumi a produrre il facciano, e 

questo acconcio mezzo e la facoltà di chiedere 

le controvisite concessa dall’ articolo 78 Decr. 
5j Org. concorrono a far conseguire lo scopo di 
•» evitare le indebite esenzioni a danno della giu- 
» stizia. 

272. — Minisi. Interno S dicembre 1849. «Fa 
M d’uopo inoltre che cessi la facilità con la quale 
» i Consigli di ricezione alle volte spontaneamente, 

altre volte informando su suppliche che loro per- 
ii vengono da questo Ministero sogliono provocare 
il a favore de’ requisiti la esenzione per grazia del 
M militar servigio. Non mai gli ovvii casi, ma quelli 
» degni di una straordinaria considerazione , deb- 
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bono dar luogo ad un sì segnalata favore. Il Ira- 
w scendere la stretta sfera promuoverebbe svoglia- 
ci tozza in chi non possa parteciparne, frastorne- 
c> rebbe r esecuzione del reclutamento e si op- 
M porrebbe a’ principi di severa imparzialità che 
Ci han formato e formano la costante guida del Re. 

ARTICOLO LXXIV. 

273. — Senza la controvisita, e senza questo 
foglio di esenzione diffinitiva non saranno riputate 
che provvisorie le prime esenzioni o esclusioni pro- 
nunziate dal Decurionato del Comune ,* e laddove 
un individuo esentato, o escluso dalla prima visita 
sarà poi nella controvisita presso il Consiglio tro- 
vato che non dovea esserlo, costui marcerà al ser- 
vizio militare e si farà dritto alla recluta dell’ ul- 
timo numero, eh’ era stata chiamata in rimpiazzo 
di lui. 

ARTICOLO LXXV. 

271. — Di qualunque quistione sopra casi di 
eccezione o di esclusione pe’ quali vi fosse nel Con- 
siglio di Leva discrepanza di opinioni, sarà fatto 
rapporto ai Nostri Ministri degli Affari Interni , o 
degli Affari di Sicilia , e della Guerra e Marina, i 
quali si metteranno rispettivamente di accordo per 
giudicarne. 

275. — Min. Interno 22 novenére /So4.«L’ob- 
» bjigo di rapportarsi a’ due Ministri è ristretto ai 
» soli casi di dubbi su le misure c su li difetti fìsici 
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» delle reclute, e per ogni altro oggetto poi di ec- 
cezione ed esclusione , non che di spiegazioni e 
};> dilucidazioni , i rapporti si dirigeranno al solo 
» Ministro degli Affari Interni. 

ARTICOLO LXXVI. 

276. — Le quote de’ rispettivi Comuni, rettificate 
se occorra , come sopra, ed ammesse formeranno 
il contingente della Provincia o della Valle, il qua- 
le dovrà riguardarsi come parte integrale dcil’Lser- 
cito. 

ARTICOLO LXXVII. 

277. — Le deliberazioni del Consiglio di Leva 
saranno prese ne’ modi amministrativi, del pari 
ch’eseguiti gli ordini, che in conseguenza sarà per 
emettere. 



ARTICOLO LXXVIII. 

278. — L’individuo, il quale è chiamato a rim- 
piazzare una recluta riconosciuta dal Consìglio di 
Leva in Jfapoli al servizio militare per infermità o 
per difetti dì fisica conformazione avrà la facoltà di 
poterlo far riesaminare dal Consiglio Sanitario del- 
l’esercito, al quale sarà spedita per disposizione del 
Ministero della Guerra e Marina, dopo di essersi 
messo di concerto con quello degli Affari Interni, 
c degli Affari di Sicilia. 

Pel tempo entro cui potrà farsi tal controvi- 
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sita, per le spese e loro rivaluta, o per l’intervento 
del reclamante a tale operazione , rimane alle di- 
sposizioni del presente articolo applicata quella 
contenuta nell’articolo XLVIII. 

Il ramo di Guerra sarà rinfrancato pure esso 
delle spese di sussistenza, che avrà erogato per Io 
invio di detta recluta al consiglio centrale sanita- 
rio militare. 

279. — Minisi. Interno 27 gennaio 1838. « Si 
w precisano le norme ad osservarsi nella circostan- 
» za di spedizioni di reclute al Consiglio Generale 
M Sanitario dell’Esercito, onde subirvi la contro- 
w visita per difetti fisici. 

280. — Min, Interno 28 marzo 1838. aSi stabili- 
M scono le circostanze per le quali viene ammessa 
w la controvisita delle reclute per difetti fisici. 

281. — Minisi. Interno del dì 27 gennaio 1838. 

Si avverte di provvedersi a’ mezzi di assicurare 

li la sussistenza a coloro , che son chiamati per 
Il riesame dal Consiglio Generale Sanitario del- 
» l’Esercito. 

282. — Minisi. Interno 3 dicembre 1849. « Per 
>1 le controvisite che debbono aver luogo in Napó- 
» li, così di uffizio come a reclamo degl’ interessali 
>1 si curerà di rimettere i processi verbali indican- 
11 ti i motivi, che ànno avuto i professori sanitari 
Il del Consiglio di ricezione ad ammettere od esclu- 
11 dere le reclute , ed i documenti richiesti dalla 
Il Legge , affinchè valgano a rendere più esatto il 
Il giudizio della Commissione sanitaria, ed isventa- 
11 re qualche simulazione cui si volesse ricorrere, 
Il ed inoltre ad eccelerare l’esecuzione del riesame. 
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SPEDIZIONE DELLE RECLL'TE DA’ DEPOSITI PROVINCIALI 
DI LEVA a' corpi DI LORO DESTINAEIONE. 



ARTICOLO LXXIX. 

283. — Gli uomini diffinilivamente destinati a 
marciare , per disposizione del Comandante della 
Provincia o della Valle, ed a cura dell’Ufficiale cui 
è affidato il deposito di Leva , saranno spediti al 
1 .® Deposito di Leva in Napoli, dal quale separan- 
dosi in ragione di statura , di robustezza e di me- 
stiere, si spediranno ai corpi a norma degli ordini 
che il Ministro della Guerra e Marina avrà dati per 
la ripartizione. 

Il Ministro medesimo potrà in alcuni casi di- 
sporre delle spedizioni di reclute da’ rispettivi de- 
positi provinciali di Leva direttamente a’corpi. Al- 
lora l’operazione dell’ analoga scelta di queste sarà 
fatta da’ Comandanti delle Provincie o Valli, e s’in- 
caricheranno tuttavia gli ufficiali dei depositi istessi 
ad eseguire tali spedizioni. 

ARTICOLO LXXX. 

284. — Fissalo il giorno della partenza, l’uffi- 
ziale del Deposito non avrà facoltà di differirla per 
alcuna recluta. . 



Digitized by Google 




158 



2S5. Minisi. Interno del di S marzo 1828, 

M Prima di spedirsi al Deposito in Napoli le reclu- 
» te debbono essere vaccinate facendosene men- 
» zione ne’fogli di condotta. 

286. — Minisi. Interno del dì 12 marzo 1828. 

M I convogli delle reclute spedite ai Corpi di loro 
» destinazione debbono essere muniti de’ fogli di 
■» via , firmati dal Commissario di Guerra con la 
» indicazione de’ luoghi di tappa per fare alto o 
» pernottare. 

ARTICOLO LXXXl. 

287. — Ne’fogìi nominativi di condotta saranno 
indicate tutte le circostanze de’ requisiti , le quali 
meritano di esser conosciute, ossìa vi saranno an- 
notali di ciascuno il nome e cognome c quello de’ge- 
nitori; l’età, la statura, la professione o il mestie- . 
re , lo stato celibe o coniugale , il resto della de- 
scrizione personale. 

Se vi saranno cambi , vi si accompagneranno 
gli atti di convenzione stipulati con quelli, cui do- 
vranno essi supplire, acciocché il Consiglio di am- 
ministrazione del rispettivo corpo ne possa tener 
conto e se ne prenda notamente su la matricola , 
come si praticherà su’registri del Consiglio di rice- 
zione. 

ARTICOLO LXXXII. 

288. — Dai momento deU’ammessione al depo- 
sito della Provincia o Valle e durante la marcia dal 
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Capoluogo (li essa al 1.® Deposito, o a’Corpi, le re- 
clute riceveranno un carlino al giorno , ed il pane 
in denaro, valutato a grana tre la razione. I Con- 
sigli di amministrazione de’ Battaglioni di Gendar- 
meria somministreranno le somme necessarie a tale 
oggetto, c ne riceveranno il rimborso da’ rispettivi 
corpi con le discipline in vigore. 

ARTICOLO LXXXIII. 

289. — Dal momento poi che saranno ammesse 
sotto le reali bandiere, le reclute riceveranno tutti 
gli assegni come soldati. 

ARTICOLO LXXXIV. 

290. — ^Un duplicato dello stato generale del con- 
tingente di ciascurfa Provincia o Valle, che sarà stato 
dal 1.® Deposito di Leva ripartito ed inviato a’ ri- 
spettivi Corpi, sarà da esso spedito al Ministro del- 
la Guerra e Marina , che ne darà partecipazione 
a’corrispondenti Comandanti generali delle armi. 

ARTICOLO LXXXV. 

291. — Il Comandante della scorta, che dirige 
un convoglio di reclute, deve porre ogni studio per 
condurlo intero, e senza avvenimenti al 1 .® Depo- 
sito 0 al Corpo, cui è destinato. Egli rimane rispon- 
sabile di qualunque disordine accadesse in viaggio, 
qualora potendolo , non avesse preso le opportune 
misure e precauzioni per impedirlo. 

Invigilerà inoltre che le reclute sieno trattate 
con dolcezza, e si usino verso di esse de’ mezzi atti 
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ad aflezionarle al Reai Servìzio e non mai a far 
loro concepire una falsa idea della disciplina mili- 
tare, la quale non ammette abuso di autorità; som- 
ministrerà pure esattamente alle medesime il car- 
lino al giorno , e le grana tre pel pane, a norma 
deirarlicolo LXXXII. 

292T. — Minisi. Guerra e Marina del dì 8 dicem- 
bre 1827. cc Conducendosi reclute a’ diversi corpi 
debbonsi formare tanti boni , per quanti sono i 
corpi cui ranno destinate. 

ARTICOLO LXXXVI. 

293. — Se avvenissero per istrada diserzioni o 
malattie dei requisiti, dovranno le prime esser com- 
provate con processi-verbali in regola , de’ quali, 
per procurarsi l’arresto di tali disertori, si lascerà 
una copia al Comandante del la Gendarmeria o altra 
forza locale più vicina , e se ne riferirà al Presi- 
dente del Consiglio di Reclutazione , e le seconde 
con biglietti di ospedalità; documenti che dovranno 
essere annessi al foglio di condotta nel consegnare 
le reclute al 1.® Deposito, o al Corpo. 

ARTICOLO LXXXVIl. 

294-. — È proibito a’ Comandanti de’ Convogli 
delle reclute, sotto la personale loro responsabilità 
di permettere a veruna di esse di assentarsi. 

ARTICOLO LXXXVIII. 

295. — È egualmente vietato di autorizzare 
alcuno invio sostituzione o rimpiazzamento. 
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' ' VISITA' BEI/I.E BECtLTH AL' LOBO ARRIVO Al. CORVO. 
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V ARTICOLO LXXXIX. 

296.^ — Nei tre giorni immediati airarriro allo 
bandiere di ogni distaccamento di reclute, il Capo 
del Corpo farà visitare in sua presenza dal Chirur- 
go del Corpo medesimo ed in dì lui assenza , dal- 
ruflìziale di salute dell’Ospedale militare o del ci- 
vile più vicino al luogo , ove il corpo trovasi di 
stazione, gli uomini che sono arrivati, e che senn 
brasseìt) non^atti al servizio militare (1). 



(i) La vìsita cui il Capo del corpo sottoporrà le re^ 
clute , pare che dipenda secondo' 1* articolo dalla condizio- 
ne , che sembrassero non atte ai servizio militare , perciii 
è tutta facoltativa del medesimo; ma in tal caso la qualità' 
di soldato dovrebbe dirsi esistente prima dell'arrivo al Cor- 
po , anche per regolare il rimpiazzo da darsi, ove non si 
trovi atto. Il senso dell’ artìcolo però con la parola impe- 
rativa sarà visitata, dà a conoscere essere in obbligo il Capo 
del Corpo fra tre giorni sottoporre le leclute alla visita , 
senza tener conto del tembrasaero , le quali se si trovino 
idonee al servizio, saranno diffinitivamente considerate come 
soldati, diversamente saranno restituite per ottenersi il rim- 
piazzo. ' 

11 
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ARTICOLO XC. 



297. — Quante volte Tuffiziale di salute , e il 
Comandante del Corpo oDistaccamenlo riconosces- 
sero, che un uomo non sia proprio al servizio mi- 
litare, e che la infermità o i difetti di fisica confor- 
mazione esistevano già precedentemente al di lui 
invio al Capoluogo della Provincia o Valle, forme- 
ranno un processo verbale in tutta regola di tale 
controvisita, col dettaglio delle ragioni, che obbli- 
gano al rifiuto della recluta , e con essa la spedi- 
ranno in Napoli per eseguirsene l’ultima controvi- 
sita dal Consiglio Generale Militare di Salute , il 
quale dovrà giudicare, se la recluta medesima sia 
stata bene ammessa, o ben rifiutata. . 

Del risultato di quest’ altra controvisita si 
redigerà anche un simile processo verbale, che sa- 
rà trasmesso al Ministro della Guerra e Marina, 
il quale dovrà dare le convenienti disposizioni, per 
far restituire tale reclute al Corpo , ove il rifiuto 
non siasi trovati ragionevole, o nel caso contrario, 
per farla rimandare al Consiglio di Leva, che l’avea 
ammessa , e si metterà di accordo col Ministro de- 
gli Affari Interni, onde si ordini al Consiglio me- 
desimo di spedirne il rimpiazzo , da somministrarsi 
da quel Comune della cui quota quest’uomo rifiu- 
tato faceva parte (1)‘. . , 

N» * 

(i) Si vuole il rimpiazzo qualora si riconosca che l’uo- 
mo non sia proprio al servizio militare per iufermità o.per 
difetti di fisica conformazione, eh’ esistevano già preceden- 
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DELLE RECLUTE CHE VOLONTARIAMENTE ' SI RENDONO INABILI 
AL SERVIZIO MILITARE. ' / 

• ■ t ' i, ' : ' (V 




V ' ARTICOLO XCl. 

298.; — Ogni recluta (l) che prima' della par- 
tenza si sarà resa incapace a poter servire nell’Ar- 
mata, sia per aversi strappato i denti, sia per ef- 
fetto di altra mutilazione , sia per applicazione di 
caustici 0 che per qualsivoglia altro mezzo s’ inu- 
tilizzerà per malizia, sarà denunziata al Tribunale 



temente rU’ invio dello stesso al Capoluogo della Provincia 
0 Valle; ma se malattia siasi sviluppata dopo questa epoca 
e dopo il terzo giorno dell’ arrivo alle bandiere per causa 

S reesistente si debbe oppur no il rimpiazzo? sembra che sì, 
acche l’ effetto è talmente concatenato alla causa, che deve 
riandarsi alla causa stessa. 

(i) Ogni recluta oppure ogni bussolato? vai quanto 
dire solamente quelli che debbono marciare , o gli esube- 
ranti vanno ancora soggetti alla punizione? s’ inchinerebbe 
ad opinare per quelli che debbano marciare, a causa delia 
espressione prima della partenza, ma considerandosi 'Cbe 
sino a tanto non sicno diffinitivainenle ricevuti al servizio 
militare gl’ indivìdui spediti al cnpoluogo della Provìncia o 
Valle , e da’corpi ammessi giusta il precedente articolo XC, 
quei che sieguono di numero debbono star sempre pronti 
al rimpiazzamento, così è che si dice andar tutti colpiti dalia 
punizione; a ciò si aggiunge che la stessa si dà perchè mu- 
tilandosi si vanno ad esentare dalle leve successive. 

■k 
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competente , per esserne punita a norma del De- 
creto de’ 9 settembre 1823 (1). 

299. — Decreto 9 settembre 18^3. » Col Decreto 
>j del 9 settembre 1823 la pena era del minimum 
M del terzo grado di prigionia correzionale. 

300. — Rescritto del dì i3 maggio i837. « Le 
reclute mutilate per fatto proprio, ciò non ostan- 

?> te, debbonsi spedire uiseryire nella Compagnia 
>j Aiisiliaria in Capri. 

301. — Decreto del dì 19 giugno 1837. « Le di- 

sposizioni del Decreto de’ 9 settembre 1823, e 
de’ 13 maggio 1837 debbono aver luogo, cumu- 
latlvamente. ; ..Vi, 

302. — Rescritto del dì 13 agosto 1837-, Se un 
» requisito condannato pria della pubblicazione del 
w Reai Decreto dei 19 giugno 1837 per delitto di 
w mutilazione fosse chiamato a marciare per la Le- 
M va di quell’anno, o nelle successive, debbe es- 
j> sere inviato, dopo espiata la pena, a servire nel- 
» la Compagnia Ausiliaria in Capri , e andare in 

disconto della quota del Comune. 



(i) Qual sarà il giudice competente , cui dovranno es- 
sere denunziati? La pena regola il reato, e questo la com- 
petenza ( art. I . LL. pp. ora essendo la pena il mini- 
mum del 3.® grado di prigionia correzionale, il reato quindi 
è delitto, e de delitti è chiamato a conoscere il Giudice di 
Circondario. 
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C0^S10E&AZ10N£ DI COLORO , CHE HANNO SERVITO NELL’ARMATA . 



ARTICOLO XCII. 

303. — Considerando , che i Nostri fedelissimi 
sudditi, provegnenti dalle Leve o dallarrolamento 
volontario , i quali sieno concorsi alacremente a far 
parte de’difensori del Trono e dello Stato, meritano 
una preferenza ai pubblici impieghi con soldo Re- 
gio o Provinciale, saranno da Noi sempre, ad egua- 
glianza di titoli , preferiti per tali impieghi quel- 
r individui, i quali, fra gli altri requisiti, produr- 
ranno il documento di aver soddisfatto al servizio 
militare. 

304. — Rescritlo dicembre i849. « Gl’indivi- 
» dui di buona condotta congedati dal servizio mì- 
» litare son tenuti presenti nelle cariche di guar- 
» daboschi comunali e forestali , e di serventi co- 
» munali, e sono incardinati nelle Guardie urbane, 
» come premio del di loro servire. 



Sieguel’elenco delle malattie interne ed ester- 
ne ec. ec. approvato sovranamente in data del L" 
Aprile 1843. 
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DELLE mALATTIE. 




I » ... , 

La sperieiiza di dieci anni, o poco dal più al me- 
no, avea fatto palesi i difetti che dentro di sè rac- 
chìudeTa l’elenco delle malattie ch’esentano dal ser- 
vizio militare: elenco annesso al Reai decreto orga- 
nico de’19 marzo 1834. 

A togliere di mezzo gli abusi che però ne deri- 
vavano quando in aggravio del terzo e del quarto, 
quando del regio erario, e sempre a scapito più o 
men grande della giustizia , Sua Mapsta’ il Re No- 
stro Signore si degnò comandare con suo Sovrano 
rescritto de’ 5 gennaio 1840 che quello elenco fos- 
se consideratamente riveduto e corretto; e il Con- 
siglio sanitario militare fu chiamato per darvi 
opera in adempimento di tal Sovrano volere. 

L’elenco che il detto Consiglio ridusse in miglior 
forma in assai luoghi corretto ed emendato com- 
parativamente all’elenco precedente, c che ricevè 
poscia la Sovrana sanzione è quello stesso stato 
dianzi in vigore tanto pe’ requisiti di Leva o reclute 
quanto pe’ soldati ; se non che nella maggior sua 
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ampiezza , massime nelle corrispettive sue appli- 
cazioni a’singoli casi di malattia o alle prestabilite 
varie gradazioni di esse, non ha esattamente rispo- 
sto allo scopo , preOèso ^o: si vero à quella idea di 
precisione e di miglioramento che si aveva in ani- 
mo di dare a questo importante ramo di servizio. 
Essendo che nella estimazione del valore o del gra- 
do fissato alle varie specie di malattie per conce- 
dere la esenzione dal servizio militare, sembra che 
si sia venuto a dare implicitamente una maggior 
latitudine all’arbitrio ne’giudizt sanitari appo i Con- 
sigli di Leva delle provincie, per effetto di che !e 
reclute eran dichiarale idonee a servire appunto 
perchè le malattie o i difetti' riscontrati nelle stes- 
se si riputavano sottilmente non essere al grado 
stabilito dallo elenco, laddove per lo contrario giun- 
te a’corpi erano immediatamente rifiutate da quei 
chinitghi perchè non trovate idonee al servizio, e 
per la ragione che essi riconoscevano queUe ^es- 
se malattie o quelli stessi supposti difetti esser tali 
in punto, quali si erano notati dallo elenco. ’■ 
Di qui , per un gran numero di casi , a far di- 
spai'ire lé insorte discrepanze , ed a far rilucere 
possibilmente la verità a conforto della giustizia, 
traevano loro origine le osservazióni o gli speri- 
menti' negli ospedali militari, per potersi quindi 
decidére con piena cognizione di causa sulla effet- 
tiva idoneità o non idoneità al mestiere delle armi 
'delle su mentovate reclute. - ; • ■ 

' “ Ma qòeslo provvedimento opportunissimo per 
indirizzare' i mezzi al fine, non è da tacere, che 
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ha dato luogo a spese non lievi ora' alle comuni, 
dato che le malattie poste a sperimento risultavano 
vere e preesistenti, ora al ramo di guerra, verifi- 
cata la condizione che si riconoscevano' essere so- 
pravvenute) più o meno immediate all’ ammissione 
delle reclute. E quando poi > colla guida , della os- 
servazione o dello sperimento l’indivìduo, veniva 
affermato per vero , come sì è detto dianzi , che 
dopo positivo dispendio del regio erario, risultante 
in ispecie dal numero più o men grande delle gior- 
nate di' ospedalità , ossia dalla somma delle spese 
occorse pel nutrimento e cura dell’ individuo me- 
desimo. • ' ’ . . 

"In tal guisa l’esercito presentava nel computo 
de’suoi'num'eri ispeziali una somma maggiore d'in- 
dividui sotto le armi, laddove col fatto e realmente 
un gran novero di essi, cioè di individui di leva, 
per le'raalattie di che rispeitivamente si suppone- 
vano affetti si giacevano negli ospedali, e non era- 
no che di nome presenti alle bandiere. 

In considerazione di tuttocìò la Maestà’ Scà sì 
è degnata comandare' con sua Sovrana risoluzione 
da Caserta a’ 23 aprile passato anno 1844 comu- 
nicata con ministeriale del 26 detto- mese, -3 c ri- 
partimeolo, 2. carico j N. 688.‘ -n : ; i 

»>Che‘si metta un' freno agli 'esperimenti negli 
» ospedali, mentre essendosi stabilito per principio 
"cardinale nel Reai decreto de’ 19 marzo' 1834 
» che gli uomini di leva debbono essere' dì < valida 
Salute e ben- conformati di corpo, ne risulta che 
w’ le recluto debbono essere spedite sane e robuste, 



Dìgilized by Google 




170 



» e non già venirsi a guarire delle loro malsanie 
» negli ospedali militari. ' < 

» Che l’elenco delle malattie esimenti dai servi- 
ìì zio militare sia rifatto e coordinato alle’ di sopra 
» enunciate disposizioni di Legge, e ciò da elfet- 
» tuarsi dalla nota Commessione per la controvi- 
» sita delle reclute di Leva composta da’professo- 
ri civili e militari e presieduta dal Colonnello 
M della Rocca sottodiréttore degli ospedali milita- 
M ri, aggiungendosi allo indicato consesso il primo 
» medico militare cavaliere D. Pietro de Cusatis. 

£ per lo esatto adempimento de’Sovrani coman- 
di la Commessione esaminando scrupolosissima- 
mente il lavoro fatto dal Consiglio sanitario mili- 
tare ha creduto ragionevole dovere adottare quel- 
le norme ivi esposte, che si son trovate necessarie 
doversi seguire nella scelta degl’individui di Leva, 
e, che son comprese ne’due paragrafi che precedo- 
no quello elenco. > 

La Commessione ha tenuto per fermo che la vi- 
ta militare richiede individui validi e sani; e colui 
che è sortito da natura privo di tali qualità o che 
sortite avendole furono esse più p meno parviBcate 
da processi di malattie sofferte,, porta rischio di 
logorare il resto di sua salute senza che possa le- 
gittimamente pretendersi dover egli prestare il do- 
vuto servizio, e senza che lo Stato andar possa 
esente da spese' alle quali va necessariamente in- 
contro per tali ragioni..r> , ■ i ui » 

' £ quantunque il servizio militare sia un, obbligo 
generale che gravita su tulli quei sudditi del Re 
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che dall’età di diciotlo a venticinque anni, i di cui 
numeri o nomi rinchiusi in un’urna sono dalle mu- 
nicipalità messi alla sorte quali abili cittadini, non 
di meno è d’ uopo che vengano a ciò prescelti co- 
loro tra i sorteggiati,! quali trovansi in tali condi- 
zioni di sanità da poter sostenere senza pena e 
senza detrimento il peso delle armi. Essendo risa- 
puto che pochi mesi d’istruzione basteranno per 
addestrare al maneggio delle armi un agricoltore 
robusto ed indurito alla fatica, e che per lo con- 
trario non più che poche settimane di esercizi , 
forse , varranno invece ad alterar profondamente 
la sanità delle reclute, principalmente quando esse 
non sono avvezze nè al lavoro faticoso e difficile 
nè a sopportare le vicissitudini delle stagioni , e 
ancora più quando sono primitivamente mal costi- 
tuite 0 cagionevoli. 

Premesso questo principio generale , ne conse- 
gue che il modo per assicurare la scelta di esse , 
evitare i soprusi , dissipare le frodi , discoprire le 
simulazioni , non dev’ essere quindi innanzi opera 
del Reai Ministero di guerra. 

Il fare la Leva o la scelta delle reclute incombe 
esclusivamente all’amministrazione civile , ed essa 
deve provvedere a quanto è di bisogno per com- 
pierla opportunamente con giustizia con ispeditez- 
za, e senza dar luogo nè a vessazioni nè a spese 
superflue. 

Facendosi diversamente avviene che, un infelice 
dallo estremo conGne del regno talvolta è condotto 
nella Capitale per esser ivi sottoposto a svariate 
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osservazioni o a ripetuti sperimenti ,,e>dopo più 
o men breve spazio di tempo con^ dopo i poco o 
molto disagio sostenuto ritorna in famiglia.^, rico- 
nosciuto disadatto al servizio militare, per sorpren- 
dere nella fallace sua sicurezza coluijche ù chia- 
mato a surrogarlo. Così T azienda municipale 0|il 
regip erario si trova d’aver consumato una spesa 
che rimane senza compensazione, tì r, , . . • 

£i sembra innegabile che in niun’saltca guisa si 
possono scansare, gli enunciati inoonvenienli , che 
col determinare più distintamente gli obblighi o i 
doveri a’ quali debbono attenersi i vari impiegati 
civili e incaricati delle operazioni della Leva , col 
ridurre al minor numero possibile i casi di malat- 
tie, e di enunciarli più chiaramente, scevri da quelli 
addiettivi d’intensione o di estensione, come mo/to, 
notevole ec. ec. che davano appicco ad arbitrarie 
interpetrazioni e a tutti quelli abusi commessi con- 
tro il retto ordine, poco avanti divisati.. 

. A questo modo rimarrà interclusa la strada che 
conduceva incessantemente alle osservazioni o agli 
esperimenti negli ospedali militari, ferma e stabile 
rimanendo quella delle controvisite la quale pel di- 
sposto della Legge, deve risolvere e giudicare, co- 
me- in viq di appello, le quistioni tutte relative alle 
varie opinioni che i, possono essere mandate fuori 
da’professori sanitari civili, chiamati presso i Con- 
sigli di Leva o dagli ulBziali di sanità addetti .ai 
corpi» «ieiresercHo. . , j, • ' . » 

"I È da ultimo esaminate consideratamente le ma- 
latti© 0 -i vizi j di- conformazione , che possono far 
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meritare la esenzione dal servizio militare, laCom- 
' messione ha stimato opportuno per maggiore in- 
telligenza e comodo , massime dei Consigli di Le- 
va, scompartirle in tre sezioni: 

Primo. In malattie facilmente curabili pe’mezzi 
' dell’arte. Secondo. In malattie ricorrenti a certi 

‘ determinati periodi o dubbie o simulate. Terzo. 

In malattie o vizi di conformazione che assoluta- 

‘ mente esentano dal servizio militare. 

) 

t 

i Norme per le Commessioni Comunali e Consigli 
i provinciali di Leva. 



Come or ora si è detto nella prima sezione ven- 
gono comprese quelle malattie le quali sia con gli 
opportuni compensi dell’arte, sia col lento operare * 
del tempo possono facilmente avere guarigione. 

Imperò i tentativi di cura da sperimentarsi deb- 
bono andare a conto de’Consigli di Leva i quali si 
avvaleranno essendone uopo degli ospedali civili o 
delle case stesse delle reclute, anche sotto la vigi- 
lanza della famiglia del numero sorteggiato che 
segue, e ivi cureranno far praticare tutti que’rime- 
dì stimati acconci da ricondurre possibilmente a sa- 
nità gl'individui di Leva; li invieranno al Deposito 
generale, risanati che sieno, quali reclute dell’anno 
che corre o li faranno comprendere nella rata o 
quota della comune per l’anno vegnente, caso che 
le malattie sottoposte a trattamento non fossero 
state del tutto guarite , ma che dassero non per 
tanto speranza di rimaner guarite entro altro spa- 
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zio di tempo agevolmente assegnabile. Che se poi 
que’tentativi successivamente, e variamente adope- 
rati torneranno vuoti di effetto per essersi mostrate 
le malattie già incurabili , in allora le reclute che 
si trovano in questa posizione rimarranno legal- 
mente esentate dal servizio militare. Ben inteso 
però che laddove per esaurire i sopra enunziati ten- 
tativi di cura dairarte indispensabilmente richiesti, 
sia pur mestieri aver ricorso ad operazioni cerusi- 
che di non sicura riuscita, in questo caso è neces- 
sario che vi sia lo esplicito consenso dell’individuo 
che soggiacer dovrebbe alla supposta operazione. 

Cosi si avran per le mani spedienti meno vessa- 
tori per gli uomini di Leva , perchè non si allon- 
tanano dalle proprie case , meno dispendiosi per- 
chè eseguiti con modi economici, e assai più sicuri 
perchè invigilati .dalle prefate famiglie che hanno 
interesse, di scuoprire ogni più piccola fraude che 
in ciò potrebbe facilmente annidarsi. 

'.Nella seconda sezione^ vengono ordinate quelle 
malattie che sono dubbie o che ricorrono a deter- 
minati periodi e che possono trovarsi o vere o si- 
mulate. Nel primo caso l’individuo di leva potrà 
essere abilitato ad ottenere un congedo tempora- 
neo per curarsi in famiglia o nello spedale civile, 
e ciò in sino a che il Consiglio - non si sarà piena- 
mente assicurato della guarigione della simulazio- 
ne 0 delia incurabilità della malattia. Se poi l’in- 
divìduo abilitato non avesse modo da provvedere 
alia propria sussistenza per curarsi nella propria 
casa e a proprie spese, il Consiglio di Leva dopo 
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che avrà somministrato i mezzi per far fronte alle 
spese che per ciò occorrono , disporrà che venga 
ricevuto in un ospedale o governato nella sua casa 
stessa con la vigilanza delle anzidette famiglie de' 
numeri susseguenti, coerentemente a quando è stato 
prescritto pel trattamento delle malattie indivi- 
duate nella prima sezione. 

K nel secondo caso, discoperta cioè la malattia 
essere stata infìnta o simulata, converrà che se ne 
faccia ispezial rapporto per le misure di correzione 
che n’emergeranno di risulta. E perchè ciò possa 
eseguirsi con metodo e con rettitudine è ne’doveri 
della Commessione comunale di Leva il distendere 
apposito processo verbale che comprovi di essere 
simulata la malattia secondo lo sperimento fatto , 
e il quale processo verbale dovrà spedire al Con- 
siglio provinciale di Leva unitamente alta recluta 
che ha simulato. 

11 Consiglio di Leva provinciale ove non riman- 
ga chiarito di quando vien certificato nel processo 
verbale, curerà che l’individuo che ne è il soggetto 
sia inviato in un ospedale civile per subirvi un se- 
condo sperimento, e ciò anche per conto della fa- 
miglia del numero che lo segue ; e risultando pel 
nuovo sperimento essere effettualmente simulata 
la malattia, il Consiglio di Leva nell’inviare il re- 
quisito al Deposito generale delle reclute in Na- 
poli farà particolar menzione di questa circostanza 
nel processo verbale che esso farà comporre: cir- 
costanza la quale servirà di norma al Comandante 
del deposito generale istesso per rendere sciente il 
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capo ; deh corpo al quale verrà destinata la^ reclu- 
ta,. acciòcchè.co’iDezsiiausteri della militar disci- 
piina operi' taliuente da impedire che quella reclu- 
ta messa sotto i'suoi ordini infinga ulteriormente 
malattie per sottrarsi dall’assumere quel dovere al 
quale la sorte lo ha destinato. 

£ finalmente nella terza sezione vengono suc- 
cessivamente disposte quelle malattie o vizi di con- 
formazibne che senza 'stare ad> altra riprova , che 
at quella nudamente contenuta nella enunziazione 
de’ris pendenti articoli dello elenco, esentano di fatto 
dai servizio militare. 

. Così con lo avere determinato chiaramente le 
infermità o . i vizi di configurazione che rendono 
più o meno grave penoso difficile od impossibile 
l’esercitare l’arte della milizia, si è venuto essen- 
zialmente e potenzialmente a stabilir bene il prin- 
cipio vero di giustizia rettrice e regolatrice^ che 
deve guidare nella valutazione de’motivi fisici che 
raffermano autenticamente l’esenzione dal servizio 
militare; là dove seguita principalmente ad appa- 
rire che condizioni opposte di sanità, sì che vadan 
esse inseparabilmente congiunte con la virilità con 
la robustezza e fortezza di membri, formeranno 
mai sempre il tipo ed il paragone della recluta ac- 
concia agii usi. e al maneggio delle armi. Uomini 
di tal fatta sono il nerbo dello esercito, il baluar- 
do del regno la difesa dell’ordine interno costitui- 
to. 11 raggranellare individui non forti non ben tem- 
perati a sanità gracili anzi che no , appunto per- 
chè , secondo si avvisano sottilmente taluni le in- 
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ferinità o i vizi graduali non erano ai sensi voluti 
dall’elenco del 1840 era un far raccolta, si come 
la si è fatta sino ad un dato punto di essersi me- 
ramente consumatori, sottratti a’bìsogni primi del 
lavoro agricola ed industriale, e destinati piuttosto 
per aumentare la forza numerica degl’infermi negli 
ospedali militari, anzi che per riempir le fila dell’e* 
sercito a bene ed a conforto dello esercito stesso. 

La Commessione fiducialmente si promette che 
indirigendo le cose nel modo che è stato divisalo, 
forza è che verranno rimosse come che sia quelle 
facili cagioni , che hanno in fino ad ora dato ma- 
teria e movimento a reclami più o meno istudiati 
più 0 meno sottili più o meno giusti, e che l’eser- 
cito per ciò che s’aspetta alla scelta delle reclu- 
te — di valida salute e ben conformate — giusta 
le disposizioni di Legge contenute nel Spvrano re- 
scritto de’ 23 aprile del mille ottocento quaranta- 
quattro voglia ricrescere e rifiorire sì da vincere , 
per questo lato , il confronto con qualunque essa 
si sia soldatesca straniera. 

Norme per r esame medico degl'individui di leva (1). 



§. 1 .Facciasi di trarre in disparte in una stanza 
all’uopo destinata l’individuo da visitare: si lasci 
denudare, postolo ritto sulle piante de’piedi di con- 
tro ad una delle pareli della stanza stessa , fermo 
posandolo sopra un pavimento bene livellato , gli 

(i) Quesle norme sono siale cavale seiua mular ninna 
parola dallo abolito elenco messo a slampa nel tS4o. 

12 
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s’insinui di congiungere bene i tallóni, sì che sieno 
possibilmente a contatto tra loro onde scorgere 
ad occhio come T individuo si stia nella posizione 
della persona. Di poi Io si faccia camminare ada- 
gio contro lume per osservare nello insieme gene- 
rale, Se sia retto l’incesso, se il tronco stia bene 
ordinato su le pelvi, il collo elevato, se le estre- 
mità toraciche cadano rettamente in giù , se le 
estremità addominali abbiano qualche vizio nella 
loro reciproca lunghezza e dirittezza , infine se la 
forma esterna di tutto il corpo corrisponda al mo- 
dello comune ad ogni uomo che non abbia difetti. 

Seguiteranno a queste prime ricerche generali, 
le speciali isguardanti i mali esterni o le aberra- 
zioni di natura dal tipo originario. E primamente 
esaminando la cute si cercherà riconoscere se la 
stessa sia nello stato di natura^, o invece si trovi 
disseminata di qualche cronica eruzioné o di esan- 
tema. E così di seguito ’, volgendo gli occhi sul 
capo , si baderà se vi abbia alcuna delle malattie 
segnate nello elenco — se siavi alcun vizio alla 
fronte , alle sopracciglie alle palpebre alle vie la- 
grimali alle congiuntive alla cornea trasparente 
agli umori deH’occhio al cerchio pupillare alla fa- 
coltà visiva in generale, per miopìa ambliopla stra- 
bismo ec.; — se il naso sia conforme a natura, 
libera l’apertura delle narici e senza vizio della 
interna membrana per polipi per ulcere per enfia- 
ture indizi di ozena ; — se la bocca abbia difetti 
alle labbra a’moti della mascella inferiore alla po- 
stura alla integrità al numero de’denti e in quanto 
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alla condizione delle gengive della lingua dellugoia 
delle fauci delle tonsille del velo palatino dell’alito 
della loquela; — se agli orecchi manchi qilalche 
cosa della loro forma esteriore , se abbiavi ostru- 
zione a’meati uditivi interno ed esterno escrescen- 
ze polipose flusso puriforme dal condotto uditivo, 
se la funzione dell’ udito sia sana: al qual propo- 
sito sarà bene di fare a voce sommessa delle in- 
terrogazioni onde conoscere se l’individuo oda. 
Procedendo poi allo esame del tronco sarà debito 
assicurarsi, se il collo sia mobile e ritto, se vi esi- 
stono gonfiamenti o molli o duri seni fistolosi pia- 
ghe; — se il petto sia ampio o pur no , in quale 
•Stato trovinsi le clavicole lo sterno le costole ; — 
se il dorso sia come da natura , la colonna verte- 
brale ritta e senza deviazione, le vertebre non vi- 
ziate nè nella loro massa nè nelle loro unioni ; e 
più oltre portando le ricerche sarà debito il farsi 
sicuro in quale condizione sieno gli organi entro il 
torace contenuti ; vale a dire, se i polmoni ed il 
cuore con le loro dipendenze esercitino normal- 
mente le proprie funzioni o se vi abbia per avven- 
tura alcuna di quelle malattie esposte nell’elen- 
co. — Così volgendo all’addomine sarà particolar- 
mente da esaminare , se in su la esterna periferia 
dello stesso vi sieno enfiature per ernie o per tu- 
mori, se le viscere contenute sieno nello stato nor- 
male, 0 aggravate da gonfiezze da ostruzioni ec. ; — 
in quali condizioni trovinsi le ossa della pelvi l’ano 
le parti pudende, cioè l’asta virile per la normale 

apertura e corso dell’ uretra i testicoli i cordoni 

* 
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spermatici ec. — Finalmente sarà obbietlo di più 
minute ricerche Io stato delle estremità toraciche 
ed addominali: nel prendere in esperienza le quali 
si baderà a riconoscere se esse abbiano la loro for- 
ma naturale , se sieno piegheyoli e mobili nelle 
loro articolazioni, se proporzionatamente eguali : 
il perchè si farà fare estensione in avanti alle 
braccia , e si porranno a contatto tra loro le pal- 
me delle mani , e di poi si faranno incrociare sul 
petto, volgere in dietro, abbassare verso i lati del 
tronco si che cadano a perpendicolo a lato le co- 
scie lungo le ginocchia , rialzare sul capo diver- 
gere a’ lati guardando sempre attentamente come 
per movimenti siffatti muovansi le scapoli ; — e 
cosi successivamente si faranno strignere tra loro 
le ginocchia onde osservare come sieno formate le 
estremità inferiori, o se siavi vizio nella dirittezza 
delle stesse nella forma nella lunghezza nella pro- 
porzione relativa alla grossezza, come sieno com- 
poste le articolazioni , in quale stato trovansi i 
piedi e soprattutto le dita degli stessi. Nè sarà 
oziosa cosa dopo l’esame dello scheletro e de’ vi- 
sceri contenuti nella cavità, e dello stato ne’sensi 
passare a rassegna scrupolosamente i vari sistemi 
della macchina, principalmente il muscolare il va- 
scolare il glandoloso , chè del nervoso solo dalla 
maniera di sentire può trarsi induzione. 

Dopo queste prime perquisizioni relative allo 
stato notomico-fisiologico dell’ individuo , sarà del 
pari dovere lo andarlo via via interrogando de’mali 
che abbia potuto patire nel corso della vita vivu- 
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tA ÌDsino al momento in che si espone alla visita : 
vale quanto a direi, se sia statò qualche volta so< 
pra preso da convulsioni, o gravato da sputo san 
guigno da tosse da affezione asmatica da scolo emor 
roidale, da difficoltà nel trattenere o nell’ emettere 
le orine, da calcoli da renella ec. — À tal modo 
potrassi pure per l’anamnesi discoprire se nello 
stesso siavi alcun male, che a prima giunta visitan- 
dolo non poteva all’occhio offerirsi. • lu 

1 2. £ perchè nelle accennate indagini riesca 

procedere con maggior sicurezza , non sarà fuori 
proposito lo andare sponendo , non solo il ritratto 
dell’ uomo che può riguardarsi di prosperevole salute 
e di robusta costituzione, ma altresì quello che in- 
dichi fiacca struttura organica e salute cagionevo- 
le; perchè comparando tra loro questi due elemen- 
ti estremi , e ponendoli a ragguaglio con l’ analisi 
de’ casi speciali di malattie esposti nell’ elenco, e 
ricercati per la rassegna or ora nel §. 1 . accmi- 
nata , non sia difficile conoscere e distinguere per 
inedia proporzionale, qual sia da accettare e qua- 
le da ricusare tra gl’ individui chiamati a trattare 
le armi. 

Riterrassi come da natura costituito validamen- 
te e potendo godere prospera salute , chi ti si ap- 
presenterà col capo elevato rittamente sul tronco, 
avendo teschio grande per di dietro arrotondilo, 
fronte elevata, parietali non depressi , occhio fer- 
mo incavato nelle orbite, vivace atteggiato all’au- 
dacia, naso aquilino , bocca regolare , denti bian- 
chi grandi stabili nelle mascelle , gengive sane so- 
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lidc rosse j — cervice taurina — petto ampio prò-: 
tuberante — scapole non aliformi ma 'depressele 
grosse — addomine trattabile srara obesità elastico 
senza interne durezze — scheletro forte per ossa 
bene sviluppate e massicce — respirazione facile 
lenta impercettibile — polso forte equabile, per af- 
fetti non soffrendo alcuna mutazione-^ cute elasti- 
ca non di molto 'vermiglia per colorito piuttosto 
scura, non dilicata coperta non Iscarsamente di pe- 
li muscoli compatti di robuste fibre contesti 
chiaraniente espressi. < < 

' ; Viceversa il ritratto deli’nomo che abbia salute 
fievole facile ad ammalarsi, lo troverai pennelleg- 
giato in chi abbia teschio' poco sviluppato piccolo 
depresso e stretto più o meno verso la gobba oc- 
cipitale — fronte di non poco protuberante in pro- 
porzione — parietali del pari sporgenti verso Ino- 
ra — occhio languido mosso alla tristezza , 4al- 
volta producentesi fuori le orbite — ^ bocca piutto- 
sto grossa, labbra e gengive pallide, e queste 
mojli': spugnose — alito fetente — col jo> lungo e 
stretto. — petto depresso angusto scapole aliformi 
elevate — addomine rilassato proclive piuttosto 
all’obesità — le ossa ddle estremità si superiori sì 
inferiori sottili ' deboli con . articolazioni alquanto 
ingrossate — respirazione breve accelerata ane- 
lante — polsi fievoli inequabili. per affetti facili ad 
alterarsi nel ritmo — cute sottile inelastica pochis- 
simo tempestata di peli, di colore o. terreo o pal- 
lido sopra .fondo, di bianco vermiglio sbiadato — 
muscoli flosci molli ' quasi pendenti sulle ossa — 
incesso languido tardo. 
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Non' è però che vorrà riguardarsi soltanto come 
atto ' al servizio militare colui che rassomigli al 
primo ritratto, che li oiFre l’ideale della perfezio- 
ne: ma bene chi per tinte intermedie più al primo 

si avvicini quanto dal secondo si tenga lontano. 

• 1 * - 
' - •> » 

PRIMA SEZIONE 

Malattie che si possono guarire co’ consueti modi dell’arte o col 
favore del tempo, e che le Commessioni Comunali o i Con- 
sigli di Leva debbono far sottoporre a corrispondente tratta- 
mento negli ospedali civili insino a clic non si sarà conosciuto 
per esperienza ch’esse sono senza rimedio e incurabili. 




Delle maialile generali e di quelle che possono 
verificarsi in tutte le parli del corpo. 



1. La mancanza di sviluppo macchinale deri- 
vante da primitiva mala condizione fisiologica del 
sistema osseo e muscolare, contraddistinta da scar- 
sità 0 deficienza de’segni esteriori che rappresen- 
tano la virilità. 

2. L’anasarca e la leuco-flemmasia. 

3. L’edema parziale alle gambe ed a’piedi, non 
sostenuta da cagioni inemendabili. 

4. I tumori cistici; i lipomi. 

5. Le fistole. 

6. Gli esutorl , come vescicante setone caute- 
rio; antiquati. 
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7. La infiammazione cronica dolorosa di una o 
di più delle grandi articolazioni , di una o di pKt 
regioni del corpo per principio radicale d’ indole 
reumatica artritica sifilitica. > > ; ; 

I * ! • ' 

Delle malattie interne ed esterne che possono avvenire 
al tronco ed alle estremità toraciche ed addominali. 



Occhi. — 8 . La trichiasi vera; da non confondersi 
con quella che deriva da semplice innormale dire- 
zione dei peli delle palpebre. 

9. 11 lagottalmo o sia il ritraimento permanente 
di una delle palpebre da’ lasciare scoperta parte 
del bulbo oculare. 

10. 1 tu moretti cistici porriginosi o di altra qua- 
lunque si sia natura alle palpebre o parti imme- 
diatamente adiacenti ad esse , da alterare come 
che sia la facoltà visiva. 

Naso. — 1 1 . I polipi mucosi. 

Bocca e fauo. — 12. L’epulide. 

13. Le produzioni polipose o alia bocca o alle 
fauci. 

14. La ranula; dichiarala. 

15. Il prolungamento edematoso cronico del- 
l’ugola. 

16. La fistola salivare o interna o esterna; ap- 
partenente. 

Petto. — 17. Il catarro cronico. 
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Addomine. — 18. Gli stringimenti dell’uretra; 
riconosciuti. 

19. L’idrocele l’ idro-sarcocele e 1’ematocele; 
manifesti. 

20. Le fistole urinarie; riconosciute. 

21. La diarrera cronica. 

22. Le fistole all’ano. 

23. 11 polipo al retto intestino. 

24. La fisconia de’ visceri addominali epatica e 
splenica; apparente. 



Eslremità toraciche ed addominali. 




25. L’unghia incarnata dell’alluce (dichiarala) f 
e qualunque altro vizio dell’unghia stessa che non 
potesse altrimenti rimuoversi , se non con la sua 
estirpazione. , 



I, 



Dk; ■ ' 



:S®.C;0 N D A 

Ma^ttie.ricorrepti 0 dubbie che 8i,po^no simulare^ e per le 
' quali lé' Co^ùieisionf Comunali ed i' Consigli di Leva sì pre- 
vaieranno dello sperimento da istituirsi in uno spedale civile 
per esserne cìhiai1ti.''’'^‘‘' * • •' ’ . _ 



Dell» mfllaUtV ffmérali è, dt "quelle cke 'póssono 
■ ' verificarsi in tùtte lé 'parli del corpo. 



1. Il pervertimento delle facoltà intellettuali 
(afronesi) o le infermità della mente; notorio (l). 

2. L’epilessia; notorio. 

'^>3. 'Le copTolsioniiò iimali convulsivi o tonici o 

Cl<rflÌOi;' nototio.ui^iill -’j oÌaÌ. o.ìÌó , . /•.; 1 '• 

» ‘‘4i'ìftremore)rnaBÌfiB8tO!;/nbtorio.. i ;ì: - . ; 

5. La paralisi riconosciuta; notorio.! ■ 

6. Le vertigini caduche e tenebrose; conferma- 
te; notorio. 

7. La nostalgia confermata per cagioni ante- 
riori; notorio. 



(i) Questa voce presa sostantivamente ha servito per 
denotare quelle malatlie le quali sono generalmente cono- 
sciute dal corpo de’ cittadini di una città o terra perchè pos- 
sano essere ammesse come vere , dietro deposto uniforme 
0 dietro testimonianza de’ più notabili infra quel corpo, co- 
me se le dette malattie presentassero in atto e nel momento 
stesso della visita o controvisita tutti i caratteri ispeciali che 
ne costituiscono l’essenza o la consueta loro esterna forma 
patologica. 
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Ddle nAdeUtie inUrné ed ed'erne èhépossonocmeàire 
al tronco ed alle estremità toraciche ed addominali* \ 

)' I J } t .(-ri.i’l 

i-ij f;i 'j <v) ( !ij !•; o'; • firii lii. j i'i5 •:.{ .I;S: 

Occhi. — 8. L’ampliopla ò -vista dìmiriuità; là 
diplopìa IO vista’ raddòppiata ; ! la vittalopia' o .'vista 
di notte 'è noh' di giorno T emeralopia; oiviàta di 
giorno e' non> di notte, che:sieno però 'chiaramenté 
specificate. ' 

! 9. .'La. miopìa dal quarto al quinto grado;? èpe- 
cificata;’ notorio;' ' *'> [ n uiii.v) «.ii;;. / '! . ’ 

Naso. — 10. L’epistassi ricorrente sostenata 
da còndÌ 2 Ìoni morbose generali, (.i' ! ' v .ri. 

Bocca e fauci. — 1 1. Là balbuzia riconosciuta 
da non’ poter' proùunziare liberainentedè piàrole 
sia nel comunicare la consegna gridare àU 

Carme* i > t-’ ri'-- . ..;rj .T^; 

12.1 La dbfàgìa ò. paràlisi dell' esofago; ricono> 
sciata. fi.iA (i . ;iii h i; ai-r '/ny • i~ 

'> 13. Ihfiàtòipuzzofente ;che non deriva nè da 
mala proprietà de’ denti , nè da altra vincfibil sor- 
gente,' ma bensì da cagioni irriraèdiabili da recare 
grave iincomodo a’clrcostariti. ' i.i ‘n - 

14. La mutol^za e l’afonìa; hotorio.. ; • • i 

Orecchie. — 15. La sorditàlriconòsciàta;^ no- 
torio. i! '■ i;t • ;!•!•) • ! ‘ j i;.i 

16. Qual si voglia lesione o viziò; airorgaho del- 
l’udito diè impedisce «vere dà sensàzionedei suono 
a data distanza;' notorio. ) ì' ‘ ' .ì't j nm i .!' m 

17. L’otirrea vera riconosciuta, o sia lo scolo 
icoroso fetido dell’orecchio. 
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Collo. — 18. 11 collo torlo permanente ; no- 
torio. 

Pbtto. — 19. L’emottisi ricorrente; notorio. 

20. La tisi pulmonare al primo grado, e la tisi 
tracheale; riconosciute. 

21 .L’asma convulsivo; notorio. L’asma umorale. 

22. Il palpito convulsivo ; notorio. Il palpito 
dipendente da vizio organico del cuore o de’ grossi 
vasi arteriosi; apparente. 

Addomine — 23 . La colica nefritica; specificata. 

24. Il vomito cronico per vizio organico ; ri- 
conosciuto. 

25. Il vomito sanguigno la melena cronica o 
vomito nero; specificati. 

26. L’incontinenza inveterata delle materie fe- 
cali; riconosciuta. 

27. L’emorroidi rigonfiate e voluminose;il flusso 
emorroidale cronico ed abituale; riconosciuti. 

Estremità’ toraciche ed addominali. — 28. L’a- 
trofia delie membra principali ; distinguibile da 
quella naturale magrezza che assai volte si osser- 
va nel membro del Iato opposto a quello che ap- 
pare essere più robusto e nutrito in comparazio- 
ne , per essere stato molto più esercitato. 

29. La ischiade nervosa ; notorio. 

30. La podagra la chiragra e la gonagra; rico- 
nosciute; notorio. 

31 . La claudicazione sia per vizio delle ossa , 
sia dei muscoli, sia dei tendini; notorio. 
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SEZIONE TERZA 



Malattie o vizi di cooformadone che assolutamente esentano 
dal servizio militare. 



Delle malatlxe generali^ e di quelle che possono 
venir per caso in tutte le parti del corpo. 



1. La polisarcìa generale o parziale, ovvero 
queir ammassamento di pinguedine nel tessuto adi- 
poso, sia che avvenga in tutto l’ambito del corpo 
(adeliparia')^ sia nell’addomine senza più (pbestià). 

2. Lo scorbuto solo quando costituisce malattia 
generale. 

3. L’aneurisma interno ed esterno, e l’abito 
aneurismatico; ben dichiarato. 

4. Il marasmo; dichiarato. 

5. La cachessia avanzata, che dipende da pro- 
cesso morboso agevolmente riconoscìbile per la 
scolorazìone pertinace del volto per la debolezza 
di forze e difficoltà di respiro negli esercizi del 
corpo. 

6. 11 vizio sifilitico generale e confermato. 

7. L’ idro-rachide degli adulti. 

8. La spina ventosa sostenuta da vìzio umorale; 
riconosciuta. 

9. Le esostosi irrimediabili o per vizio conge- 
nito 0 per vizio acquisito riconosciute. 
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10. L’ osleoraalacia ovvero il rammollimento 
delle ossa. 

1 1 . La carie e la necrosi. 

12. Le scrofole voluminose o il vizio scrofoloso 
generale, ravvisabilissimo o pel malo abito del 
corpo che è affatto peculiare al mentovato radicale 
morboso, o per ingorgamento delle glandole linfa- 
tiche 0 per degeneri suppurazioni succedute in esse 
o per 'piaghe di forma e qualità particolari , o in 
somma per quella ispeziale ottalmla che non di 
rado r accompagna. 

13. Gli scirri e le affezioni cancerose. 

U. Gli accessi linfatici in qual si voglia parte 
del corpo, quando costituiscono malattia generale. 

p'i Delle malattie della cute, generali e parziali. 



J 15. Le croste di tigna sparse su perla superfi- 
cie del corpo. 

16. La lebbra vera e l’elefantiasi. 

* 17. La pellagra. . 

18. L’erpete cronico e diffuso,* bene specificato. 

19. Le piaghe vaste sostenute da vizio generale. 
Le piaghe antiquate, che non possono avere gua- 
rigione senza nuocere manifestamente alla salute. 

20. Le cicatrici vaste aderenti stirate presso le ar- 
ticolazioni, da fare ostacolo al libero uso delle parti. 

Capo. — 21 . La tigna vera con alterazione dei 
bulbi, dei peli. 

22,. L’apolecìa generale o la calvizie compiuta, 
da mostrare apertamente non esservi speranza per 
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la riproduzione de’ capelli. — L’apólecìa intersper- 
sa 0 parziale e tale però che non costituisca defor- 
mità , chè non arrecando essa incomodo alcuno è 
da riguardare qual vizio che non intraversa il me- 
stiere delle armi. 

23. La mancanza di una porzione del cranio, 
non ostante che gl’integumenti della parte sieno 
perfettamente saldati e cicatrizzati. 

24. Le escrescenze dure o le produzioni cornee 
da rendere incomodo l’uso del cappello o del casco. 

Occhi. — 25. La calvizie delle palbcbre, o la 
mancanza di ciglia lungo i margini delle palbebre 
(^madarosi). 

26. II rovesciamento della palbebre inferiore 
(^ectropìo) che impedisca la superiore di coprire il 
bulbo deir occhio per escrescenza carnosa per pia- 
ga per ulcera o per cicatrice mal fatta. 

27 . La caduta della palbebra superiore avanti 
il bulbo dell’occhio per paralisi del muscolo eleva- 
tore di essa (blerafoptosi'). 

28. La mancanza parziale di una delle palbe- 
bre da rimanere scoperta una porzione del bulbo 
oculare. 

29. I tumori nell’orbita che comprimessero o 
spingessero in avanti il bulbo oculare e che ledes- 
sero la facoltà visiva. 

30. La tigna palpebrale,* specificata. 

31. L’encandine maligna. 

32. Lo scolo presso che continuo involontario 
delle lagrime sulla guancia (^epifora'), prodotto da 
psorottalmìa, confermatalo da vizio delle glandolo 
lagrimali assorbenti. 
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33. La fistola lagrimale; dichiarata; notorio. 

34. L’ottalmla cronica tanto della congiuntiva 

palbebrale quanto di quella del bulbo oculare; di- 
chiarata. . ' 

35. Lo pterigio cronico che si estende sopra 
della cornea in rispondenza del cerchio pupillare, 
da dare impedimento pih o meno considerevole 
alla facoltà visiva. 

36. Il leucoma o le albugini dure e callose, che 
ingombrano parte del cerchio pupillare con conse- 
guente lesione della facoltà visiva. 

37. La procidenza dell’iride che abbia alterato 
la forma o la normale dimensione del cerchio pu- 
pillare, ma non per anche prodotto sinechia ante- 
riore ; per la quale siccome viene ad essere difet- 
tosa la mobilità della pupilla, così è forza che ne 
resti alterata' la facoltà visiva. 

38. Lo stafiloma pellucido della cornea sia al- 
r occhio dritto sia all’ occhio sinistro; manifesto. 

39. L’ ipopio nello stato cronico, quanto la rac- 
colta del pus sia nella camera anteriore dell’occhio 
e non nella spessezza della cornea, salvo che non 
cuopra più o meno il cerchio pupillare da ledere 
la facoltà visiva. 

40. La cecità assoluta tanto dell’occhio dritto 
quanto dell’occhio sinistro. 

41. La miosi o contrazione permanente della 
pupilla sia semplicemente sia in complicazione con 
sinechia o anteriore o posteriore. 

42. Il difetto di parallellismo tra gli assi dei 
raggi visuali (strabismo) da ledere la visione. 
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■ 43. Gli albini o leaco-etiopi. 

Naso. — 44. La perdita del naso o di una pinna 
o del suo sello. - ; • ‘ 

45. L’ozena vero; specificalo. 

46. La depressione o congenita o morbosa delle 
ossa nasali ; da incomodare sensibilmente il re- 
spiro. 

47. I polipi maligni. 

Bocca e facci. — 43.’ Il labbro leporino. 

’ 49. 1 grossi tumori varicosi alle labbra. 

50. Lo spasmo cinico in islato cronico; da al« 
terare la loquela. 

51. I porri cancerosi alle labbra. i 

52. La perdila di parte della mascella supe- 

riore o inferiore; da produrre deformità e altera- 
zione alla loquela. ' 

- 53. Le produzioni carnose o cancerose alla 
bocca e alle fauci, tuttoché suscettive di opera- 
zione cerusica. ' 

54. Lo stomacace per vizio scorbutico sifilitico 
erpetico, con carie agli alveoli ocon vacillamento 
del maggior numero de’ denti; da non si confon- 
dere con queir ingorgamento- che avviene alle gen- 
give per mala proprietà de’denti. 

55. La carie di otto denti, compresi però gl’in- 
cisivi e i canini in questo numero. La perdita di 
due denti incisivi e di un canino così alla superio- 
re mascella che alla inferiore, quante volte sia al 
lato dritto di esse. 

o6 . 1 polipi o altri vizi morbosi all’antro d’igmoro. 

57. La mancanza di una porzione delia lingua, 

13 
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r ingrossamento cronico e re^ìcerazìòne' cancero- 
sa di essa. * ■ ’ , i .. t ^ / 

58. La paralisi della lingua ; confermata. 

59. La distruzione del palato molle od osseo ; 
da alterare la loquela e il respiro. 

’ 60. L’ ingolfamento cronico (iperlrofa) àeWe 
tonsille; da recare incomodo alla deglutinazione e 
al respiro. ’ ' 

61. Il cancro dell’ugola. ’ 

OnEcciiiB. — ^62. — Il polipo scirroso al meato 
uditivo esterno od interno. 

63. La mancanza totale di un orecchio o di gran 
parte di esso. 

Collo. — 64.11 gozzo o il broncocele volumi- 
noso (ipertrofia del corpo tiroide) talmente che 
impedisca di portare il cravaltino senza incomodo 
e senza che eserciti pressione sulle parti , da stur- 
bare la funzione pneumocardiaca. ' 

Petto. — -65. La depressione dello sterno osia 
lo abbassamento di esso, da rendere angusta la ca- 
vità del torace , dilHcilc la respirazione e la dige- 
stione. • . 

* 66. La gibbosità anteriore o posteriore tanto 
da alterare la respirazione , e da fare ostacolo al 
comodo trasporto degli arredi militari. 

67. Le deviazioni laterali della spina e della 
pelvi; la cifosi paralitica. 

68. L’ernia dei polmoni. ^ 

69. L’idrotorace. 

A ©DOMINE. — 70. — La timpanite cronica. 

71. L’ascite. 
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‘ ‘ 72. Gìi ascessi freddi lombari e quelli dellòpsoas. 

73. L’ernia di ogni specie della cavili d(9 bas- 
so venire. (I) 

7i. La perdita dell’asta virile o di porzione di 
essa . 

< 75. Il carcimona dell’asta virilo. ~ 

7G. L’ipospadia congenita o per morbo; quan- 
do però l’apertura innormale dall’uretra sia presso 
la metà deil’asta da dar luogo a stillicidio di orina 
c a conseguente escoriazione dello scroto, con ischi- 
fezz’a e fetore. 

77. L’iscuria la stranguria e la disuria ; abi- 
tuali e riconosciute. 

78. La incontinenza dell’orina; riconosciuta. 

79. La emissione limacciosa e purulenta deN 
r ernia ( pinna ) ; dichiarata. 

80. L’evacuazione frequente e copiosa di orina 
con sete e magrezza di lutto il corpo ( diabete ) ; 
bene specificalo. * 

81. Il testicolo uscito in tutto o in parte dal- 
l’anello ma non disceso nello scroto, perchè la lun- 
ghezza del cordone spermatico che gli corrispon- 
de essendo scarsa o minore di quella che è nor- 
malmente determinata da natura non può perciò 
lo stesso pervenire nello scroto , e quindi rimane 
come impigliato nel canale inguinale e facile lo 
strozzamento di esso ne’vart esercizi del corpo , e 
massime in quelli che son propri alla vita militare. 

(i) L'ernia per escludere dalla f.eva dev’essere del 
luUo formala ( Mim'sf. 26 Maggio i838). 
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82. La dilatazione delle vene dello scroto (va- 
ricocele ). La dilatazione varicosa delle vene del 
cordone spermatico (arsocele ). 

83. 11 sarcocele vero da non confondersi con 
l’orchiide cronica (orcoflogosi). 

84. L’idrocele ridro-sarcocele e rematocele; 
specificati. 

85. 11 tumore sanguinoso nel testicolo (fmgo 
ematode o emcUoide ). 

86. L’atrofia di uno o di tutti e due i testicoli 
prodotta non da cagione traumatica , ma da ma- 
lattia interna o da vizio primitivo congiunto a cat- 
tiva costituzione macchinale. 

87. La mancanza de’ testicoli per effetto di ope- 
razione cerusica praticata , riconoscibile per cica- 
trici che sono allo scroto. Non costituisce però ca- 
so di esenzione , quanto lo scroto è vuoto e senza 
cicatrici nè mancano i caratteri che accompagnano 
la virilità , appunto perchè i testicoli si dimorano 
nel cavo dell’addomine. 

88. 11 prolasso del retto intestino ; manifesto. 

89. Lo scirro dell’ intestino retto e le fungosità 
dì esso; apparenti. 

90. Le ragadi profonde e degeneri all’ano. 

Estremità’ toraciche ed addominali. — 91. 

La notevole sproporzione degli arti col tronco , e 
la manifesta disuguaglianza nella mutua loro dire- 
zione grossezza e lunghezza. 

92. L’anchilosi completa ed incompleta , ossia 
quello stato morboso di qualsivoglia articolazione, 
che abbia perduto la potenza al molo. 
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93. La notevole convergenza o divergenza delle 
ginocchia e dei piedi (vaio,, e valgo). Nel primo 
caso resta impedito poter mettere quasi a contatto 
i talloni in fra loro, senza che l’un ginocchio si re- 
chi di molto innanzi l’altro deviando così dalla li- 
nea di gravità del tronco. E nell’ altro (valgo) le 
ginocchia sono sì incurvate verso lo esterno che le 
piante possono a fatica reggere sulla loro base di 
sostentazione, senza ' indurre vacillamento nella 
rispondente linea di gravità. 

91. La lussazione spontanea del femore (coxal- 
gia). 

95. I piedi torti congeniti. 

96. Le ginocchia che dieno troppo in avanti o 
che sienò’troppo in dietro, sia per congenito sia 
per vizio acquisito. 

97. ' Le Varici copiose e antiquate alle cosce e 

alle gambe. ' ' 

98. Il rivolgimento del femore in dietro o in 
fuora, e quindi i piedi vengon portati o molto in- 
dietro o molto in fuora, sì che venendo a manca- 
re l’opportuno' equilibrio del tronco sul centro di 
gravità ne consegue che non si può star fermo in 
sulle piante, nè tampoco star bene a cavallo nei 
vari esercizi di equitazione. 

■ 99. Le fratture non bene riunite con deformità 
e difficoltà all’ uso della parte. 

100. Le lussazioni non ridotte o irreduttibili. 

101. L’idrarto o il tumore bianco delle artico- 
lazioni , e qualunque altra forma morbosa del ge- 
nere delle artropralie. L’ arlropralia capsulare, e 
l’ossea. 
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102. Le storpiature le retrazioni o contratture 
alle membra toraciche o addominali, anche che dÌT 
pendano da vi^o dei muscoli o dei tendini. 

103. Le deformità insanabili alle mani e appie- 
di, da rendere più o meno difiBoile il maneggio delle 
armi , la progressione o lo stare a cavallo. 

104-. La perdita di un membro o che sia avve- 
nuta per malattia o per operazione cerusico. 

105. La mancanza totale di qualsivoglia dito 
delle mani. 

106. La piegatura permanente di qual si voglia 
dito delle mani , purché però sia essa ad angolo 
acuto 0 ad angolo retto sulla palma della mano, o 
che derivi da contrattura de' tendini flessori propri 

0 comuni delle dita o da cicatrici aderenti o da an- 

chilosi alle articolazioni delle falangi , da impedire 
l’opportuno maneggio delle armi. Non costituisce 
caso di esenzione all’ arruolamento militare quella 
leggera piegatura o piuttosto incurvatura del dito 
che non ò accompagnata , nè da vizio dei tendini 
nè della cute nè delle ossa; epperò facilmente su- 
perabile dalla più leggera forza che si applichi sul 
dito piegato o incurvato. , 

1 1 07. La mancanza totale deU’ultima falange del 
dito pollice 0 dritto o sinistro. 

108. La mancanza di una sola falange a qual- 
sivoglia dito della mano dritta. , , 

109. La mancanza delle.intere ultime falangi di 
due dita della mano sinistra. 

110. L’impedimento totale dell’uso del pollice 

o deir indice della mano dritta. •' 
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111. Là tnancanza o par/ialc o totale di uno 
degli alluci , o di piu dita del piede stesso o delle 
ultime loro falangi. 

112. L’eceedenza nel numero delle dila delle 
mani, quando potessero recare incomodo o positiva 
molestia al maneggio delle armi. L’eccedenza nel 
numero delle dita dei piedi , quando recassero ma- 
nifesto impedimento alla calzatura , e non permet- 
tessero che si possa camminare bene. 

113. L’allungamento innormalc del secondo dito 
dei piedi , da sopravanzare di un cinque linee la 
estremità dell’ alluce , che non permette l’ ordina- 
ria calzatura nè il camminare liberamente. 

114. Le carie dell’unghiqi 
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NOTAZIONI. 



t. 

* Se per le non rare anomalie di natura si of- 
ferisse alcun altro caso di malattia non registrato 
in questo elenco, ma possibile ad avvenire (1), gli 
ufiiziali di salute incaricati delia controvisita ne in- 
dirizzeranno con rapporto parere al Reai Ministero 
e Segretaria di Stato delia guerra e marina, da’ cui 
superiori divisamenti dipenderà il profferire in sul 
supposto il loro giudizio. 

2 . 

Nella compilazione del presente elenco si è avuto 
cdra di esporre ì suoi singoli articoli con la mag- 
gior chiarezza possibile affine di evitare qualunque 
siasi dubbio. Laddove però esso sorga nell’anima 
di coloro che seggono nelle Commessioni Provin- 
ciali di Leva ; ovvero che gl’ interessati facessero 
appellazione contro il giudizio delle Commissioni 
medesime , la risoluzione del dubbio sarà di dritto 
devoluta alla Commessione incaricata delle contro- 
visite delie reclute di Leva stabilita con la Sovra- 
na risoluzione del 3 novembre 1840. 

* Questa nota è traila senza mutarne parola dal secondo 
periodo dell’ avvertimento posto in One dell’ abolito elenco 
pubblicato nel i84o. 

(i) Sannambolismo : Ved. pag. iii num. i44- 
Approvato colla Sovrana risoluzione del 1." aprile 18 Vo. 
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TAVOLA ALFABETICA RAGIONATA. 




li numero corrisponde a quello in cifra arabica posto di rincontro ' 
a ciascuna disposizione, e non giù alle pagine. 



Accusati per furto, per faho, o per diro misfatto qualunque t-ì 
Quando sono esclusi 138. ‘ 

Adozione — Motivo di esenzione 91 e 94. 

Agrimensori — Non godono esenzione 59. 

Albergo de’poveri, ed altri orfanotrofi civili. Vcd. Esenzioni 
per grazia. *. 

Allievi militari di Gaeta — Non disobbligano le famiglie dalia 
Leva 113. 

Allistanunto — Ripartizione doll’allistamento per età in sette clas* 
si 43 — Gl’ individui domiciliati fuori del comune nativo sono 
compresi negli allistamenti del comune di nascita c di quello 
del domicilio legale 31 — li nome dell’ unico sostituente devo 
figurare negli allistamenti 230. • < • ' 

Alunni delta gran Corte de’Conii — Sono esenti dalla Leva 58. 
.diunnt d^due inslituti militari di educazione — Sono esenti 125: 
ma dal marciare, c non già dal bussolo 120. 

Alunni del collegio medico-cerusico — Tcmito e modo della di 
costoro esenzione 03. 
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j4/wnnt dtl R. Istituto dtlls bslU arti e del Collegio di musica — 
Quando sono esenti 62. 

Alunni del convitto veterinario — Casi in cui godono la esen- 
zione 65. 

Alunnato di ordine monastico — Quando sono esenti coloro che 
ne fan parte 66 a 74. 

Ammessione al deposito di Leva provinciale — Ved. Reclute. 

Appartenenza per domicilio Domicilio. 

Applicazione di causftct — È soggetto a punizione chi rendesi 
inabile al servizio militare con tal mezzo 298 a 302. 

Apprendisti di musica — Divieto di ammettersi come volontari 2. 

i4rmien‘ — Son destinati all’ artiglieria 47. 

Arrestati per furto, per falso, o per altro misfatto — Vedi Ac- 
cusati per furto ec. 

Arrestati per materie correzionali — Ved. Citali arrestati con- 
dannati ec. 

per debito — Ved. Riurva 103. 

Arrotamento volontario — Uno dei tre modi della reclutazionc 1. 

Arlefici delCopifizio di Pietrarsa — Sono esenti 134. 

Artefici in ferro o in legno — Van destinati a servire nell’ar- 
tiglieria 47. 

Artiglieri littorali — Sono esenti 127. 

Artiglieria —> 11 servizio in cosi fatto corpo è di anni^ di at- 
tività senza l’obbligo della riserva 21. , 

Assegni alle reclute — Ved. Reclute. 

Atti di convenzione fra cambii — Fan parte do’ fogli nomina- 
tivi di condotta 287. 

Atti di nascita — Come si supplisce alla di loro mancanza 36. 

Atti di notorietà — Quelli che servono a comprovare 1’ esclu- 

. sioni e le esenzioni debbono essere redatti da’ Giudici di Cir- 
condari e non da’ Notori 48 nota. Come debbono farsi — Idem 

Avvertenze e memone — Si mettono nella cassettina de'reclami 
senza l'obbligo di lìrniarle 158^ 
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Barn awnute nell' Ettrcilo — Modo di covrirle 23. 

Brinditi — Ved. Domiciiio, 

Buttalo — È mezzo della esecuzione della Leva 1^5. Se non 
siasi fatto nel giorno additato daU'lntcndcnte vale sempre per 
eflettuato in tal di 1>»6. Entrano neU'urna tutt’i giovani da 
18 a 25 anni compiti, niuno n'c escluso per qualsiasi motivo, 
eccetto gli emancipati e separati 1^7. L’estrazione a sorte 
sarà preventivamente indicata con manifesti 162. In qual modo 
deve seguire 168. 

c 

Cacciatori di linea — Statura necessaria per questo corpo 46. 

Cacciatori della Guardia — Statura richiesta perchè vi si possa 
essere ammesso 46. 

Calafati — Ved. Afan'na». 

Cambii — Ved. Fratelli — Riterrà — Allievi degli orfanotrofii — 
Figli di Famiglia 190 a 211. — 1 cambi si fanno dal governo 
mercè il pagamento di ducati 240 — 199; a beneficio di chi 
rimane tal somma 200. Morendo son corrisposte a’ legittimi 
eredi le somme esistenti per loro conto sul Gran Libro , o 
sulla Tesoreria 202. 

Le quistioni tra le società delle famiglie per sostituire cambii son 
ditfinite amministrativamente da’Consigli d’intendenza 211. 

Cancelliere Comunale — Interviene all’adunanza del Decurionato 
per la formazione delle liste. Suoi doveri 152 a 162. 

Capi de’ corpi — Di essi doveri e facoltà 296 e 297. — Vedi 
Malattie, 

Cartelle — Numero delle stesse a seconda della posizione delle 
famiglie 168. Come son formate — idem. Modo d’ indicarvi 
i nomi — idem. 

Cata Comunale — È il luogo del congresso por la estrazione 
delle cartelle 162. 



Digitized by Google 




5206 



Casteitina deredami — Ove dcbb' esser fìssala perla ricezione 
de’ reclami c in qual maniera chiusa 158. Quando c come 
debb’ essere aperta 163. 

Catalleria — In questo corpo il servizio ò di anni 8 con la 
esenzione dalla riserva 21. 

Classa — Ved. AUhtamento. 

Comandante delle scorte de'eonvogli di reclute — Quali sono i di 
• costoro doveri 294-, 295 o 297. 

Comandante del Deposito Generale in Napoli — A ed. Malattie. 
Commissioni Decurionali — Quali ne sono i componenti 152. 
Quali lo operazioni 163 , 165 o 170. I parroclii facendone 
parto debbono votare 164>. Da chi ne sono sottoscritti i pro- 
cessi-verbali 176. 

Commissarii di guerra — Fanno da Commissari del Re presso 
‘ i Consigli di Leva 257 c 261. Da chi rimpiazzati 259 c 260. 
Condannati per furto , per falso , o per altro misfatto qualun- 
que — Sono esclusi dalla Leva 138. 

Conduttori delle reclute. — Ved. Comandante delle scorte ec. 
Congedati per compiuto servizio — Disgravano lo famiglie del 
peso di dare altri a servire 115 a 121. Possono esser fòr- 
‘ niti dalle reclute in di loro'veco al pari delle sostituzioni 217. 
Debbono esser tenuti presenti nelle cariche comunali come 
di Guardaboschi, di serventi Comunali, o debbono far |>artc 
delle Guardie Urbane 304. 

Congedati perché inutili — Si reputano rispetto alle famiglie co- 
me se avessero prestato il servizio 118. Lo stesso pe’ cam- 
bi — idem. CosilTatta disposizione si estese anche a coloro che 
àn servito dal ritorno di Ferdinando I. in Regno 119 e 120 
- Non valgono quando il congedo non sia netto 121. 
Considerazioni per coloro che àn servito nell’ armata — Chi à 
servito nell* armata è preferito negl’ impieghi 303. 

Consigli di Leva — Ilanno la facoltà di rettifìcare di ufficio gli 
errori e le omissioni , nonché di ricevere i reclami tardivi 
per marcate eccezioni 159. Formano lo stato generale delle 
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quote 186. Dichiarano le rerratle 253. Chi rie sono i com- 
ponenti 257. Procedono ad un nuovo esame delie reclute 269. 
Operazioni — idem. Quando possono far misurare orizzontal- 
‘ mente le reclute 268. Formano uno stato detto nominativo 
• delle esenzioni ed esclusioni da rimettersi alle comuni per 
conservarsi 269. Ved. Malattie — Sottitui^iom. 

Contigli di Amministrazione de’ corpi — Quali no sono i dove- 
' ri 287. 

Consiglio generale sanitario dell’ esercito —-Vrocede al riesame 
delle reclute dichiarate inabili per infermità o difetti di fisica 
' conformazione 278. Norme per tale riesame e circostanze 
‘ 279 e 2»). ' 

Consiglieri d'intendenza — Sono componenti del Consiglio di Le- 
va 257. 

Consiglio él Intendenza — Decide delle quistiòni di deposito della 
somme fra le società de’ cambi 211. Lo stesso delle sostitu- 
zioni 228. Le loro decisioni non sono suscettive di grava- 
me 233. 1 

Controvisite SI eseguono presso i Consigli di Leva da’ profes- 
sori sanitari 257 e 282. Anche presso i corpi cui son desti- 
nate Io reclute 296. ’ 

Convitto veterinario — "Ved. Alunni del Convitto veterinario^ 
Convogli di reclute — Ved. Comandante le scorte de’ convogli. 

D 

Decm’ongfo — Forma le Liste de’ giovani 149. Persone che in- 
tervengono all’ uopo nello adunanze del Decurionato 152. Devo 
provvedere alla scorta nella spedizione delle quote 177. . 
Deliberazioni deeurionali sui reclami — Quando àn luogo c in 
qual modo 165. Come debbono esser notificate — idem. Cen- 
tra le stesse si dà gravame devolutivo — idem. 

Deliberazione de’ Consigli di Leva — Son prese in modi ammi- 
nistrativi 277. 
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Deformi « mai conformati — Sono esclusi dalla Leva 142. 

Depositi di Leva e di ricezione — In ciascun capoluogo n'è fia- 
gato uno 264. Chi n’è il comandante , e quali le suo fun- 
zioni 264 c 265. La somministrazione del lume e fuoco 
è a carico del ramo di guerra 267. L’ uflizialc di deposito 
debb’ essere lo più idoneo fra quelli del Consiglio di guarni- 
gione 266. 

Dichiarazione di refrattario — Da chi debbo farsi ed in qual 
marnerà 253. 

Diffalcamento di servizio — Ved. Refrattario. 

Discrepanze di oj>ÌMtont n»' Consigli di Leea— Quando àn luogo 
debbono essere rapportate al Ministro della Guerra e Marina 

. e degli Affari Interni 274. Si precisano i casi di tal discre- 
panza 275. 

Disertori — Ved. Refrattoi-ii. 

Diserzioni — Cosa debbe farsi quando avvengano per istrada 293. 

Domicilio — Gl'individui domiciliati fuori del comune natio mar- 
ciano pel comune ove fan domicilio legale 31. Norme per 
istabilire il domicilio legale 31 e 35. Il figlio d’ impiegato ap- 
partiene al domicilio di nascita 37. Deve tenersi conto, nel 
caso di figli d’impiegato nati in diversi comuni, del domici- 
lio del figlio più giovane 38. -*■ 11 passaggio de’ Napolitani da 
un quartiere all’altro non porta mutazione di domicilio 34.— 
Gli abitanti di Brindisi sono esenti per 10 anni dal 1844. Norma 
per la fissazione del domicilio in detto comune 33. 

Durata del servizio militare — È dì cinque anni di attività e di 
altrettanti di riserva 5. I volontari ed i ringaggi servono at- 
tivamente per otto anni e sono esenti dalia riserva 17. È 
esento dalla riserva la recluta che si obbliga servire attiva- 
mente per anni otto 18.11 servizio degli allievi de’ Reali Al- 
berghi de’ poveri, Orfantrofl civili, e scuole militari è di anni 
dieci di attività 19. Nella Gendarmeria si serve per otto anni 
attivamente hiori l'obbligo della riserva 20. Del pari nei corpi 
di Artiglieria c Cavalloria 21. 
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Economia divisa. — \ed. Figli di famiglia. 

Elenco delle malattie — n. ik'i, e pag. 167. 

Emancipazione — Qual si è l' elTetto delia emancipazione circa 
il domicilio legale 35. Si Gssa l’ epoca della data del verbale 
di emancipazione 52. 

Emancipati e separati — Ved. Figli di famiglia. 

Errori ed omissioni — Son rettiGcati di ufficio da' Consigli di 
Leva 159. 

Esclusioni —Diversi casi 138 e \.W2 ec. Chi è dichiarato escluso 

^ entra in bussolo 165 n. 5. 

Esame medico delle reclute — l.Norma per lo esame medico degli 

"individui di leva sullo stato notomico-GsioIogico ; 2. Indagine 
per assodare lo stato prosperevole di salute e di robusta com- 
plessione , od il contrario — Pag. 177. 

Esenzioni per eccezioni — Diversi casi 48 a 127. Per ogni caso 
di eccezione non preveduto debbe farsi rapporto al Re (D.G.) 141 . 

‘ Anche che si ammetta la eccezione, colui che l’à prodotta 
entra in bussolo 147 e 165 n. 5. 1 pratici in chirurgia della 
R. Marina che àn soldo col rilascio del due e mezzo per 
cento sono esenti 61. 

Esenzioni per grazia — Gli allievi degli orfanotroGi civili pos- 
sono per grazia Sovrana passare nell’esercito in cambio delle 

■ reclute 25. 

Esiti de' comuni per la Leva — Si stabilisce a carico di chi deb- 
bono andare 189. 

Esteri non naturalizzati — 1 di loro Ggli sono esenti 89. Fan 
parte delle Liste , ma per loro si sospende la marcia , uscendo 
dal bussolo , in pendenza de’ reclami 151. , . 

Estero — Chi soggetto alla Leva vuol partire per l’ Estero debbe 
fare il deposito di ducati 240 — 137 e 201. 

Età — Ciascuno è soggetto alla Leva dalla età di anni 18 a 25 
compiti 42. Modo da computare detto periodo 42. Età de’mi- 

14 
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noristi, seminarìUi, alunni o novizi di ordine monaatico66 — 
Ved. Alliitamento — Cla$$e. Come ai supplisce all’ atto di na- 
scita 36. 

F 

Farmacista — Non è esente 64-, 

Figli di Estero non naturalizzato — Godono la esenzione 89. 
La naturalizzazione del padre non trae seco di conseguenza 
quella del figlio, che deve seguire ne’ modi voluti dalle leggi 90. 

Figli d'impiegato — Appartengono al Comune di nascita 32. 
Pe’ nati in diversi luoghi si tiene conto del domicilio del figlio 
più giovane 38. 

Figlio naturale legalmente riconosciuto — Quando è esente 91, 
95 a 96. La ricognizione fatta dalla madre non esenta 98. 

Figli di padre incerto da altri adottati — Idem. 

Figli di famiglia — Allorché rcputansi unici assoluti sono esenti 
dalla Leva 48 e 78. Ne sono esenti del pari gli emancipati 
e separati sotto date condizioni 49. Gli unici relativi sono 
anche esenti 53. Non è unico relativo il fratello di un Per- 
cettor fondiario , e di uh Giudice Regio 55. Dal numero dei 
figli si regola il numero di quelli che debbono servire 104. 
Debbonsi in tal novero computar tutt'l figli di qualunque 
stato e professione 111. Vi debb’ essere compreso anche quello 
che abbia avuta la grazia di un allievo dell’ orfanotrofio 114. 
I figli che sono stati congedati per servizio attivo , o che sieno 
trapassati sotto le reali bandiere disgravano proporzionata- 
mente la famiglia del peso di fornirne altri 115. Lo stesso 
pe’ cambi 116. 

Fratelli. — Non è concessa la esenzione ad un fratello consan- 
guineo di germani viventi e procreati in seconde nozze 50 
e 51. Il fratello di un condannato a pena perpetua si reputa 
come unico 78. È unico il fratello di un sacerdote o Laico 
professo 75. Quel fratello che abbia servito o stia servendo 
anche per mezzo di un cambio regola la esenzione de’suoi fra- 
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telli 105 a 107.G>me si prova questa ctrcostaiita 110. Tal nor- 
ma non vale per chi serva o abbia servito da cambio 107. 
Quel fratello che per aver compiuto il servizio militare sia 
ritornato in famiglia non ne fa più parte pel solo oggetto della 
Leva 117. Questa disposizione vale solamente per quelle fa- 
miglie , che abbian fornito reclute o cambi dal 1823 in avan- 
ti 118. Fu estesa tal disposizione a chi abbia servito dalla 
venuta di Ferdinando I. 119. — Le disposizioni del nume- 
ro 115 non sono applicabili a coloro che sieno ritornati in 
famiglia con congedi non netti 121. 

G 

Gendarmeria — Il servizio nella Gendarmeria è di anni otto d i 
attività senza l’obbligo della riserva 20. 

Germani e consanguinei — \ed. Fratelli. 

Giorno della estrazione a sorte — £ preventivamente indicata , 
c in qual modo 162. 

Gravami — Si danno avverso le deliberazioni delle Commissioni 
Decurionali 165. 

Grazia Sovrana — V«d. Esenzioni per grazia. 

Guardie doganali — Non godono esenzione, ma i soli Capi 83, 
fra cui i Forieri ed i Tenenti d’ordine 8^. 

Guardie d’ Onore — Sono esenti dalla Leva 128. Son causa di 
esenzione a’ fratelli nel caso dell’ art. 27 num. 21 let. aj del 
Reai Decreto org. 130. Avendo nel sorteg^o un numero che 
li chiami a marciare vanno in escomputo della quota-^ùfetn. 
Le reclute che vogliono servire fra le Guardie d’ Onore sono 
esenti dal marciare o dare un cambio 131. Quest’ ammessione 
dev’essere autorizzata dal Ministro delia Guerra 132. L’età 
de’ requisiti di Leva a poter passare fra le Guardie d’ Onore 
può esser meno de’ 20 anni 133. Lo reclute Guardie d'Onore 
non possono dare cambi 136 e 198. Quando le Guardie d’Onore 
si debbono restituire a’ consigli di Leva , e non possono farsi 
sostituire da un cambio 135. , 

* 
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Guardie nazionali a cavallo — ^on vale il servizio nelle slesse lil9. 

Guarnamentai — Le reclute guarnaraentai son destinate al Tre- 
no M. 

I 

Impiegati — 1 tigli d' impiegalo appartengono al domicilio di na- 
scita 37. Deve tenersi conto del domicilio del figlio più gio- 
vane quando sien nati in diversi comuni 38. Quando gl’ im- 
piegati di casa reale ed altri godono la esenzione 80. Non è 
necessario che sien nominati con decreto 81. Gl’ impiegati 
degl’ incurabili degli Ospizii e de’ Comuni non pagati dal Te- 
soro o dalla Provincia non sono esenti 85. I Percettori delle 
contribuzioni dirette sono esenti 82. Godono le esenzioni i 
capi delle Guardie doganali , fra cui i Forieri ed i Tenenti 
d’ ordine 83 e 84. 

Impiegati telegrafici — Quelli che pe’ loro gradi corrispondono a 
soldati e bassi uffiziali si considerano militari in servizio 108. 

Imputati politici — non potendo dare un cambio deggiono servire 
nelle Isole 139 e 140. 

Imputati per furto, per falso o per misfatto qualunque— Qaando 
sono esenti 138. ’ 

Inabili al servizio militare — Chi sieno 142. 

Indennità — À’sindaci — Ved. ^indact. Alle reclute — Vcd. Re- 
clute. 

Incapacità volontaria al servizio mattare— Chi se la procura 
è punito 298 e 302. 

Individui della Reai casa degl' invalidi — Sono considerati ri- 
spetto alla famiglia come se stassero al servizio militare 109. 
Modo di provare questo estremo 110. 

ingaggiati — Le di loro famiglie godono della disobbligazione 
di fornire reclute 106. 

Intendenti — Ved. Sostituzioni — \ chi debbonsi dirigere per 
rischiarimenti circa i reclami e l’ eccezioni 160. Presiedono 
a’ Consigli d'intendenza per" le discussioni delle quistioni ri- 
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sguanlanti la società de'cambl,e delle sostitii/.ioni 211 e 228. 
SoD Presidenti de’Consigli di Leva. 257. 
htromenti di so$tUuzione — Ved. Sostituzione. 



L 

Laico — Il fratello del Laico professo si considera unico rela- 
tivo 75. 

Lavoratori nelle miniere delle foLòriche di polvere e di armi , 
e nella fonderia della Mongiana — Quando sono esenti 86. 

Leva — Uno de’ modi del Reclutamento: l.“ Si fa su la popo- 
lazione di amendue i Domini ripartita per Provincie c Valli 22 
Si esegue per via di sorteggio. 

Liste de' giovani soggetti alla Leva — Da chi ed in qual modo 
SOD formate 1^9 e 15i. Le adunanze per la formazione delle 
Liste non possono farsi nello Chiese Parrocchiali 150. L’estero 
non naturalizzato fa parte delle Liste 151. Ove si debbono 
atlìgere perchè sieoo esaminate 157. 

M 

Maestri di Posta — Sono esenti durante l’esercizio 79. 

Malattie — Ved. Elenco delle malattie — Cosa debbo farsi se 
avvengano per istrada 293. 

Facoltà a’ Consigli di Leva di fare sperimento delle ma- 
lattie facilmente curabili co’ mezzi dell’ arte sia negli Ospe- 
dali Civili, sia nelle case delle reclute , anche sotto la vigilanza 
della famiglia dei numero sorteggiato che siegue — Elenco 
delle malattie alla Sezione — Norme per le Commissioni De- 
curionali e Consigli di Leva — Pag. 173. 

La stessa facoltà per le malattie ricorrenti a certi deter- 
minati periodi, o dubbie o simulate — Idem — Pag. 174. 

Il Consiglio di Leva scovrendo simulazione di malattie è 
obbligato di far ciò rilevare nel processo verbale nello inviare 
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la recluta al Deiwsito Generale in Napoli affinchè il Coman- 
dante di tal Deposito ne faccia avviso al Capo del Corpo per 
usarsi rigore e sorveglianza ad evitarè ulteriore simulazio- 
ne — Idem — pag. 175. 

Pe’casi di malattia non preveduti nello Elenco bisogna che 
gli uffiziali di salute ne facciano rapporto al Min, della Guer- 
ra — Pag. 200. 

Se qualche membro della Commissione provinciale di Leva, 
o r interessato dubitasse della risoluzione de’ casi di malattie, 
la stessa è devoluta alla Commissione incaricata delle con- 
trovisite — Pag. 200. n. 2. 

Senza il consenso delle reclute non si possono eseguire ope- 
razioni cerusiche pe’casi di malattia — Pag. 174. 

E dovuta la esclusione pel sonnambulismo 144. 

Marinai, maestri d'ascia e cola/af t — Modo e tempo della di 
loro esenzione 100. 

Matrimonio — Suoi efletti circa la Leva 49. I sorteggiati noi 
possono contrarre fra’ due primi mesi dopo il sorteggio 122. 
11 matrimonio di coscienza non esenta 123. Atti di notorietà 
circa il matrimonio 124. 

Medici e Cerusici presso i Consigli di Leva — Sono addetti per 
le controvisite ed in qual modo son chiamati 257 — Ved. Esame 
medico ee. 

Memoria per reclami ed avvertenze — Ove debbon mettersi , e 
se debbano essere firmate 158. 

Minoristi — Quando sono esenti 66 a 77. 

Misura — Debb’ esser preceduta da affissi e bandi 173. — Da 
chi ed in qual modo si esegue dinanzi le Commissioni Decu- 
rionali 171. Reclamo contro la stessa 174. 

Morti sotto le reali bandiere — Non assoggettano la famiglia a 
fornire altri figli all'armata 115. 

Musicanti — Ved. Volontarii. 

Mutilati per fatto proprio — Son puniti 298 a 302. 
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NapolUani — 11 passaggio de‘ Napoletani da un quartiere al- 
altro non porta cambiamento di domicilio 3b. 

Notai — Non sono esenti 60. 

Noviziato di Ordine monastico — Quando sono esenti coloro che 
ne fan parte 66 e 77. 

deUa Congregazione del SS. Redentore. Quelli che vi si 

trovano non sono molestati infino alla loro vestizione 66 (1). 



o 

Omeut — Scovrendosi si debbono aggiungere alle Liste 168. 
Verificandosi che taluno siasi omesso per fatto proprio sarà 
inunediatamente arrestato, e si farà marciare il primo 163. 
Punizione del complice — idem. Maniera di eseguire il bus- 
solo suppletorio per gli omessi 165 n. 5. 

Operazioni da farsi ne'comuni — Come e quando sieguono IfcS. 

Operazioni cemsiche nelle reclute — Ved. McUattie. 

P 

Parrochi — Intervengono all' adunanza del decurionato per la 
formazione delle Liste 152. Obblighi degli stessi 153. Attri- 
buzioni 15!i. Debbono votare 161i. Funzioni 168 n. k. Deb- 
bono rilasciare gratis le fedi di parentela per comprovare le 
sostituzioni fra’ parenti 218. 

Passaporti per l'Estero. Ved. Estero. 

Percettori Regii delle contribuzioni dirette — Sono esenti 82. 

Presidenti de' Consigli di guarnigione — Assumono le funzioni 
de’ Commissari del Re in dicostoro mancanza ne' Consigli di 
Guerra 259. Da chi son rimpiazzati 260. 

Pratici in Chirurgia della R. Marina — Ved. Esenzioni. 

Presidenza del Consiglio di Leva — A rhi è devoluta in man- 
canza deiriulendente 258. 
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Processo verbale della discussione de' reclami ec. — Come deb- 
b’ essere formato 165. Da chi sottoscritto 176. 

Professori sanitarii — Eseguono le controvisite presso i Consi- 
gli di Leva 257. Come debbono essere scelti — idem. Indep- 
nità 262. 

Professione Monastica — Ved. Alunni, e novizj di Ordine Mo- 
nastico. 

Proietti — Quelli che sona ne' pubblici stabilimbnti vanno esenti- 
dalia Leva 92. — E gli ammogliati due anni prima degli or- 
dini della Leva 93. 

Prolungamento di servizio — Uno de’modi del reclutamento 1. 

Q 

Quota de’ contingenti delle reclute — Ved. Ripartizione ec., Vo- 
lontarii. — Le quote rettificate ed ammesse formano il con- 
tingente della Provincia o Valle 276. Lo stato generale del 
contingento è spedito al Ministro delia Guerra e Marina 290. 
I volontari partiti per la Lombardia son diffalcati dalle quote 16- 

Le reclute diffinitivamente destinate a marciare sono spedite 
dal comandante la Provincia al 1.° Deposito, e da questo ai 
corpi 283. Quali indennità ricevono. 288. Percepiscono gli 
assegni come soldati da che sono ammessi sottoje reali ban- 
diere 289. Le reclute che si rendono volontariamente inabili 
al servizio militare qual pena subiscono 298 a 302. 

R 

Reclami — In qual modo àn luogo 157 e 158. Tempo per pro- 
durli 159. Esame e Deliberazione su gli stessi 165 a 170 e 
167. Le circostanze favorevoli variate dopo il bussolo non for- 
mano oggetto di reclami 166. Reclami per rimisura 174-.Qual 
ne debba essere l’esame 167. 

Reclute — Obbligandosi a servire per anni otto sono esenti dalla 
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riserva 18. Lo stato dette reclute necessarie a completare gli 
organici dei corpi è formato dal Ministro Segretario di Stato 
delia Guerra e Marina 23. Tostochè il Re à dato gli ordini 
Sovrani per completare gli organici suddetti l’enunciato Mi- 
nistro ne passerà avviso a quello degli AlTari Interni per ista- 
bilire i contingenti, e fame la ripartizione Ove s’invia il 
contingente di ciascun comune e in che modo 177. Le reclute 
obbedienti alla chiamata non debbon condursi ligate 178. Tal 
misura è usata pe’ soli refrattari — idem. Le reclute inobbe- 
dienti alla chiamata vi son costretti con piantoni 179. Quando 
incominciano a percepire le indennità 187. Le reclute ecce- 
zionate o escluse diflìnitivamente ànno un foglio di esenzione 
all’ uopo 269. 

Reclutamento — Ha luogo per mezzo de’ volontari, de’ringaggi, 
e della Leva 1. 

Rimisura — Potrà dichiararsi refrattario colui che chiamato, a 
rimisura non si presenti 173 — Ved. Redami. 

Rimpiazzi per parte del comune — In quali casi à luogo 180. 
Le reclute ammesse e rinviate in famiglia per ordini supe- 
riori morendo e rendendosi inutilizzate non debbono essere 
rimpiazzate 181. Neppure quelle che saranno arrestate per 
contrabbando di tabacco 182. Per refrattari 2Vs. 

Rimpiazzo per parte delle reclute — Quando la recluta è tenuta, 
a rimpiazzare il cambio 208 — Ved. Refratlarii. 

Refrattarii — Definizione di refrattario , punizione c rimpiaz- 
zo 'ìkk. Son disertori e non refrattari coloro che rinviati in 
famiglia per sospensione delle Leve non si presentassero alia 
chiamata o evadessero 2116. 1 refrattari che vogliono farsi 
rimpiazzare al servizio militare debbono dare due cambii 2tó.. 
Debbono essere sempre perseguitati non ostante le sospen-. 
sioni delle Leve 21t7. Non possono ammogliarsi prima di aver 
soddisfatto al servizio militare 248. Per quale Leva debbono 
marciare quando sien presi o si presentino 249. Il refratta- 
rio arrestato non idoneo al servizio militare non deve mar- 
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ciare 2!i0. Producendo eccezioni debba, farei rapporto al Mi- 
nistro degli Affari Interni 251. Pel refrattario o ritardatore 
marcerà in di lui vece il fratello provvisoriamente 252. Da 
chi , e come debbe farsi la dichiarazione di refrattario 253. 
Si dichiara refrattario quell’individuo che non si presenti classo 
il termine accordatogli 254. A coloro che indebitamente ab- 
bian servito per refrattari o ritardatori si diminuisce il ser- 
vizio , venendovi in seguito chiamati 255. 1 refrattari che 
rimpiazzano reclute congedate per servizio finito , vanno in 
disconto della quota delle Leve posteriori 256. 

Ringaggi — Servono per otto anni e sono esenti dalla riserva 16. 

Riserva — Il periodo del servizio di riserva è di cinque anni 5. 
Si approva un regolamento relativo alla formazione , riunioni 
periodicho, istruzioni e disciplina della riserva 6. Gl'indivi- 
dui della riserva possono impegnarsi come cambi 7 e 8. Al- 
lorché qiiest’individui sono infermi debbono curarsi negli ospe- 
dali civili 9 e 10. Non possono prendere servizio nella forza 
doganale. Nè occupar cariche comunali 11. 

Se un congedato alia riserva trovasi arrestato per debiti alla 
sua chiamata deve marciare sotto date precauzioni 12. Pu- 
nizione di coloro che congedati per la riserva come inutili 
non si presentino al domicilio 13. 

Ripartizione de' contingenti delle recfuta — Yed. Reclute. Delia 
quota ricaduta su ciascuna Provincia o Valle 27. Degli stati 
di tale quota si fanno tre copie 28. Nella città di Napoli à 
fa per Quartieri 29. Le norme per una esatta ripartizione 
si danno agli Intendenti dalia Reai Segreteria di Stato degli 
Affari interni e di Sicilia 30. . 

Ritardatori — Ved. Refrattario, 

Riunioni di Comuni — Quelli minori di 1000 anime sono riu- 
niti a’ minori delie 500 — 21. . 
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S 

Scelta delle reclute pe' diversi corpi. Ha luogo a seconda della sa- 
lute e del mestiere 47. 

Scorte — Ved. Comandante delle scorte de’convogli di reclute. 

Seminaristi — Quando sono esenti 66 a 77. 

Segretario Generale — È componente del consiglio di Leva in 
luogo deiriotendente 257. 

Separati ed emancipati — Ved. Emancipati. 

Servidori — Il domicilio di costoro è nel comune natio 39. 

Servizio — Ved. Durata del servizio. 

Sostegni di famiglia — Sono esenti 87, 88. 

Sindaco — Ved. Sostituzioni 239. Intierviene all’ adunanza del 
Decurionato per la formazione delle Liste 152. Accompagna i 
contingenti 178. È costretto con piantoni quello che non adem- 
pie prontamente ali’ invio delle quote 179. Riceve una inden- 
nità per tale accompagnamento 188. 

Sonnambulismo — Esenta 144. 

Sostituzioni — Assicurazioni della identità, parentele e volontà 
de' sostituenti 214. Fra chi son permesse e da chi debbono 
essere autorizzate quelle tra’parenti 212 a 223. I documenti 
per dimostrare tale parentela debbono rilasciarsi' gratis a’ ri- 
chiedenti 218. Cosa debbono contenere le dimande all'ogget- 
to 213. Si permettono per cambiamento di numero sotto date 
condizioni 223 e seg. 

A carico di chi le spese di sussistenza 226. Non è necessario 
il consenso de’ genitori de’ sostituenti 229. 11 nome degli unici 
sostituenti trapassati durante il servizio continua a fìgurare 
negli allistamenti 231. Ha chi si decidono le quistioni per de- 
posito di somme fra le società per sostituzioni 228. Le de- 
liberazioni all’uopo non sono suscettive di gravame 233. Le 
sostituzioni possono farsi con i congedati 217. Statura, età, con- 
dotta e condizioni di tali congedati 219 220. Età e statura 
de’ sostituenti 234 235 237 e 238. Quali sieno le punizioni 
che non fanno ammettere da cambio il congedato 220. 
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I Consigli di ricezione son facoUati ad ammettere le sostituzioni 
fra congiunti senza precedente autorizzazione 215 219. 

1 Consigli di ricezione debbono assicurarsi del compenso soddi- 
sfatto a’ sostituenti , e della volontarietà a servire per al- 
tri 214> e 236. 

Orintendenti debbono usare le avvertenze all’uopo 236. 

I Sindaci debbono far pagare alla di loro presenza il compenso 
a’ sostituenti per cangiamento di numero; in opposto paghe- 
ranno del proprio 236. Modificandosi tal disposizione si pre- 
scrisse , che il compenso si deve pagare appena l’individuo 
è riconosciuto idoneo presso il deposito generale 2àl. 

Suddiaconato — Ved. Minoritli. 

Spedizione delle quote da’ comuni al proprio Consiglio di Leva — 
Quando e come àn luogo 177 a 189 

Spedizioni delle reclute da’ Depositi Provinciali di Leva a’Corpi di 
loro destinazione — In qual maniera debbe eseguirsi 283 a 293. 

Sorteggio — Ved. Bussolo. 

Stati generali delle reclute — Ved. Reclute. 

Stato generale del contingente — Ved. Contingente. 

Stato di accompagnamento delle quote — Sua forma e ciorcostanze 
da marcarvisi 183 a 185. 

Stato generale de’ Consigli di Leva — Come e quando sarà for- 
mato 186. 

Statura — Dev’essere non minore di 5 piedi 45. Diversità pe’ 
corpi dell’ armata à6. Diminuzione di sei linee per la Leva 
del 1850 — 172. 



T 

Trainanti — Son destinati al Treno 46. 

U V z 

Uffizioli del Deposito — Ved. Depositi di Leva: 
Unici assoluti — Ved. Figli di famiglia. 

Unici relativi — Ved. Figli di famiglia. 
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Vagabondi — II dicostoro domicilio è quello del comune natio 39. 

Vedovi con figli — Sono esenti 56. 

Vitita delle reclute al loro arrivo al corpo — Come debbo se- 
guire 296 e 297. 

Voloniarii — Ved. Arrolamento volontario — Si divieta agli ap- 
prendisti di musica e non già a quelli divenuti musicanti 
di arrolarsi come volontari. 2. Continuavano a far parte degli 
allistamenti e sorteggi finché per l’età sieno atti alla Leva. 
3. Son rimessi al Deposito di ricezione della Provincia per 
la verifica delle circostanze personali, k. L’impegno dei vo- 
lontari è di anni otto con la esensione dalla riserva 16. Non 
debbono andare in conto delle quote 15. 

Quelli sortiti al bussolo non possono offrirsi per volontari ik. 

1 volontari partiti per la Lombardia nel 1848 vengono diffalcati 
dalle quote in sino al loro ritorno in Regno 15. 

Voti monastici — 1 voti semplici non esentano 68. 

Zingani — Si ritengono per domiciliati nel comune di nascita 38. 



FINE DELLA TAVOLA ALFABETICA. 
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NCIA DI. 



Leta del 185.. I» debbono far parie della 

Leva deW annodo» calcolala la loro elà all' epoca 
del 3i dicemh^lri dello stalo civile. 



NUMERO DELLA NASCITA Ise sono celibi 



DI ORDINE. I DELLE C 



m 



HESE. ANNO. I CONJl'GATI. 




Stabilito e certificato r» contenmU n.\ 

ragione della lori 



individui , che per 



A'ui qui sottoscritto ci di unita alla cassettina , si è tenuto affisso 
al pubblico dal avvertiti con reiterali bandi, che avendo 

motivi di reclami ® domande nella suddetta cassettina , per es- 



sere esaminate e 



MODELLO 

DELLA LISTA GENERALE 

liusta gli articoli 33 e 36. 
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ì 



O.o ^NCIA DI, 



Leva dkl 185 
de. . . sorlei 



wa ordinata con Sovrano Rescritto 



1 NUMERI 

R 


Tia del sor- 
rgiato , 0 in 
uimancan- 
del Par- 
:o. 


Discarico ed indicazione dei 
motivi di esenzione per ec- 
cezioni ed esclusioni per 
reati o per incapacità. 


della lista 
generale. 


della classo. 


o 

e 

s 

"a 












Certificato vero 



di 



io che contiene 



n." 



individui 



185 



I COMMESSIONE ^.OML'^ALB 



MODELLO 

.0 STATO DI SOKTUOGIO 

(o doli articolo 4A\ S. 
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della lista gcecrale. 



5.“ M€IA DT 



Leva del 185 .. h frode , eseguilo nel sudelfo co- 
mune il dì. . , 




•«5 



o 

Tc 

«■* 

L. 

C 



o 



lì ESTRATTI NEL TRIMO BUSSOLO COGLI OMESSI 






o A 

S 2 

.2 o 

5f< tf) 
*2 " 
S c 



Destino ricevuto, cioè, se ammes- 
so, esentato , c per qual causa, 
0 pure divenuto refrattario. 



Certificato vero daìrke contiene 



n. 



individui 



185 



|r,A COMMESSIONK COJItSAT.E 



fi. B. — Nella dodicesi numero la parola cartella bianca a misura 
che questa specie di lui nome sarà notato a fronte dell’ indi- 
viduo che nel bn« elle seguenti colonne che corrispondono al- 
i’ omesso articolo 



MODELLO 

ORTEGGIO CON OMESSI SENZA FRODE 

u'mo deir articolo 4S. 
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4." 0CU DI 



Leva del 185.. • 

L’anno 185 .. il jjomi comune gl’individui nello slatino qui 

appresso, col rispt piedi scalzi, coll'assistenza del decurione 

all’ uopo scelto da »" di cìus si sono tro- 

vati, e riconosciuto in numeri , che per esteso. 



NUMERO I NOM 




ERYAZIONI. 



N. B. — Laddove si ti i saranno riportati nel presente stato ne’ ri- 
spettivi numeri dirsi. Presentandosi in seguito se ne farà un 
verbale suppletor 

Fatto oggi nsddetto gi, e l’ altra rimanere nel comune. 



II. SINDACO , E DECUBIOIU 



jmODELLO 

DELLA MISURA DE* SOUTEGGIATI 

sla V articolo 47. 
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MOIA DI 



Leva del 185 .. 



L’anno 185.. il giornqc 
sortito al n." 
patente , cioè f qi 
Visti quindi gli artieoi 
al servizio attivo 
cipali, e r altro, 
missione locale , 

Noi Sindaco e Decurid 
quota, e rimpiazj 

Del risultato dell’ csarfopP’a cdpia , una delle quali , per le cure 
del Sindaco , sara 
Fatto nel giorno , mesi 

li. SlUBACO E nRC.i: aioli ATO 



(Wato 



di escludersi dalle quote gl' individui inabili 
laudicanti, gli storpi viziati negli arti prin~ 
per gli omessi , se vi sia occorsa , la com- 
; XXX, ossia quelli de’ eoli vizj patenti. 
i< LXX , abbiamo deliberato di escluderlo dalla 



che presentatosi ... N. N. figlio di ... c di... 
e riconosciuto essere afletto dal vizio 



MODELLO 

LE DI VISITA de’ Vizt PATErTfl 

gvtslt dall' articolo 30. 
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6.» 



I.EVA DEL 185.. -J 



U anoo 185.. il giorno . 
figlio di ... e di ... ] 
medesimo Decurioni 



presidente ha proposto, che il nominato-., 
uito nel di ,.. avvertito a presentarsi nel 
19 marzo 1834>, cioè per esaminarsi, mi- 
surarsi , e deliìte‘rài| obbedire ... (1) ... laonde esso Sindaco ha 

domandato , che il . , , . j .• ii t . 

9 guito di tale propo numeri prec^enti a la recluta 

in quistione , e I afi^ Dwreto ^ 1.", che caratterizza re- 
frattari coloro , che 
vizio militare dal 



Considerando che , avvel 
Considerando che la cau 



Ressero pria di essere stati ammessi al ser- 
per adempire a’ doveri contratti nella Leva. 



Denunziarsi refrattario 
l’articolo LXIX de 
Della presente deliberaz 
rispondenti segnalai 
Nato a di ... Statura .. 



|i lui conto a quanto viene prescritto dal- 
imetta copia al Consiglio di Leva, coi cor- 
]nto ... coloro ... marche apparenti. 



(1) Oltre a quella indici 
reclute , che etano f 
Jn coneeguenza nel 
che dà luogo alla : 

(2) Nel punto , o epazi 

Trovandoci lalitani 
parrocchie , o 
la eua dimora , srj 

(3) Si avverta, che ove 

cieione i legnalami 



IL SINDACO E DECGRIONATa 



Cioè, V inadempimento alla chiamata dette 
l^tone tn viaggio dal comune al capcluogo. 
il numero (1) *i dovrà eeprimere il motivo 



j^lmente alla recluta, o al domicilio di cesa, 
irta della casa comunale , ed a quelle delle 
i comuni , dove eia nolo che abbia avuto 

Irtonato e non ei poeeono conoecere con pre- 



I MODELLO 

b.4LE INIZIATIYO DI REFRAZIA 

Weito degli articoli e 
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7.“ INCIA DI 

I 

Leva del 185. , dal iV.® /.® del sorteggio 

fino a quello k , è stalo compreso per completare 
la quota dovL' i9 marzo i834. 



I 



Certificato vero jontiene n.”.... individui. 

185 

COMMISSIONE DECl'BIONALE 

(1) Per discarico s’ i , se sia gravemente infertno, se assente in paese 

lontano , se resc 

(2) Per risultato s’ i\ ■> delle quali il requisito è stato giudicato am- 

missibile , e qui s' indicherà la causa della esenzione o esclu- 
sione , che dev’ 

(3) All ultima coloni formati in separati incartamenti ciascuno dei 

quali porterà il 



INDICAZIONE 
de’ documenti che si uniscono 
AL PRESENTE STATO (3). 



NUMERO 

progressivo 

DEL SORTEGGIO. 



MODELLO 

ICISITI DISCUSSI DAL DECOBIONATO 

mero più allo per completare la quota 
fa r articolo 7o. 
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« • MODEtu DI, 



Leva del 185.. — S(t*- 
del suddetto comune.' 



per la quota 



NUMERO 
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ex 


<A 




ox 
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CA 
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pS 
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0 




0 






T3 


•o 



NOMI 
E COGNOMI 



O 



T3 
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O) 

ex 

“a; 



►= r- 

Zi U 



0 






' C O 
1 = « 
.s 



OSSERVAI lom. 



Fatto stabilito 0 certificato ^ ^ _ 

am^a^B ... P«»' 

^^^*n>erutf^’d/d°rnTt{^^ ’^Tc^tife rfc? me$e di ... dichiaro inoltre aver 



185 



" -«■> ”•• 

5 ^no a <uI(o »7 di ... Diete n.*... ai con- 



Jl conduttore ... i stato licen 
duttore , e *." ... a ... ri 



Dato nt ... i7 4 



Ho — 11 Presidente del Consiglio 



DELLO 

• DI CONDOTTA 

rticolo 81 . 
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